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il festival

Al Visionario per Feff
ritorna Casa Ramen
con lo chef Catalfamo

Lo chef milanese Luca Catalfamo, protagonista di casa Ramen

sacile jazz

Il sassofonista Cafiso
e l’Orchestra Noasis
per l’omaggio a “Bird”

IN BREVE

T
re  anni  fa  la  ra-
men-mania aveva fat-
to irruzione al Far Ea-
st Film Festival, tra-

sformando  il  Visionario  in  
una vera e propria meta di pel-
legrinaggio  gastronomico.  
Lo chef milanese Luca Catal-
famo, che di quel pellegrinag-
gio è stato il “colpevole”, tor-
na adesso in città a furor di po-
polo con Casa Ramen: dopo 
la prima (affollatissima) vol-
ta, e sempre in esclusiva per il 
Feff, il mitico pop-up restau-

rant riaccenderà i fornelli al 
Visionario da venerdì 28 mag-
gio fino alla fine del Festival. 
Anche la domenica mattina.

Queste  le  coordinate:  da  
martedì a venerdì Casa Ra-
men  sarà  operativa  dalle  
18.30 alle 22.30, il sabato e la 
domenica dalle 11.30 alle 15 
e dalle 18.30 alle 22.30. Du-
rante le giornate del Feff, che 
si svolgerà proprio al Visiona-
rio dal 24 giugno al 2 luglio, ci 
sarà anche un’apertura straor-
dinaria di lunedì, più precisa-

mente il 28 giugno. La pre-
notazione è obbligatoria: ba-
sta cliccare sul link bit.ly/Ca-
saRamenUdine,  seleziona-
re il giorno, specificare il nu-
mero  dei  commensali  e  il  
gioco è fatto. 

Il ramen, ricordiamo, non 
si mangia: si slurpa. Sembra 
uno slogan degli anni ‘80, al li-
mite della caricatura fumetti-
stica, ma è l’esatto contrario: 
il verbo “slurpare”, per i giap-
ponesi, indica un’azione qua-
si sacra. Certamente liturgi-
ca. L’azione di chi assapora il 
ramen come va assaporato.  
Siete pronti, dunque, a slurpa-
re i deliziosi piatti di chef Lu-
ca? Tra rivisitazione tradizio-
ne, il menù spazia dal Tori e 
dal Red Paitan, due saporitis-
simi brodi di pollo, alla varian-
te vegetariana del Veggy Lo-
cal, passando per gli imman-
cabili Noodles al doppio pepe-
roncino. 

Nella Casa Ramen di Udi-
ne, insomma, si potrà vivere 
la  stessa  esperienza  offerta  
nella celebre Casa Ramen di 
Milano, il gioiello di Catalfa-
mo dove (garantiscono i criti-
ci) il ramen che viene prepara-
to è tra i migliori d’Europa. 
Chef Luca, del resto, già nel 
2014 aveva conquistato i ma-
nager del Museo del ramen di 
Shin-Yokohama, aprendo un 
pop up restaurant nella capi-
tale mondiale del ramen: il  
Giappone. —

Francesco Cafiso, sassofonista, ospite di Sacile Jazz

PAOLA DALLE MOLLE

R
iapre  il  sipario  del  
Teatro Verdi di Por-
denone che program-
ma  due  giornate  

“stellari”  domani,  giovedì  
27, e venerdì 28 maggio, con 
una serie di appuntamenti di 
altissimo livello. Un segnale 
molto forte di rinascita e ri-
partenza. Grande attesa per 
l’arrivo della leggenda viven-
te del violoncello, l’artista let-
tone Mischa Maisky,  che si  
esibirà con due concerti pro-
ponendo  l’integrale  delle  
“Suites” di Bach per violoncel-
lo solo. La sua esibizione di 
giovedì farà anche da prezio-
so suggello alla cerimonia di 
premiazione della sesta edi-

zione del “Premio Pordeno-
ne Musica”, istituto dal Verdi 
con il Comune di Pordenone 
per premiare musicisti, didat-
ti e musicologi che dedicano 
la loro attività alle nuove ge-
nerazioni. 

Il  riconoscimento,  che  lo  
scorso anno non poté essere 
consegnato  pubblicamente,  
è stato attribuito al composi-
tore italiano, Michele dall’On-
garo, fine didatta e figura di 
primo piano  nel  panorama  
musicale  nazionale,  attuale  
Presidente-Sovrintendente 
dell’Accademia nazionale di 
Santa Cecilia, “uomo di gran-
di intuizioni e intelligenza cri-
tica” – come recita la motiva-
zione del Premio – “custode 
di memorie con lo sguardo ri-

volto alla contemporaneità e 
al futuro”. Michele dall’Onga-
ro sarà omaggiato con un la-
voro del giovane e pluripre-
miato  artista  pordenonese  
Ludovico Bomben, che vanta 
esposizioni nazionali e inter-
nazionali. “Sfera senza tito-
lo”, il nome dell’opera, è rea-
lizzata  con  un legno tipico  
dei boschi friulani, da cui si ri-
cavano materiali per la realiz-
zazione di pregiati strumenti 
musicali. A seguire, il pubbli-
co  attende  Mischa  Maisky,  
musicista di fama mondiale, 
che può vantarsi di essere l’u-
nico violoncellista al mondo 
ad aver studiato sia con Msti-
slav  Rostropovich  che  con  
Gregor Piatigorsky.

Un’ esperienza ecceziona-

le per il pubblico sarà l’espe-
rienza di ascoltare le Suites 
di Bach, una delle prime ope-
re in cui il violoncello espri-
me tutte le sue magnifiche po-
tenzialità  espressive  come  
strumento solista. A precede-
re l’appuntamento serale e la 
consegna del Sigillo della cit-
tà da parte del Sindaco, un in-
contro-concerto di dall’Onga-
ro con il consulente musicale 
del Verdi e pianista di fama in-
ternazionale Maurizio Bagli-
ni (alle 17 sala Grande). Atte-
sa  l’esecuzione  della  suite  
composta da dall’Ongaro nel 
1989 Autodafè qui imprezio-
sita da un sesto episodio scrit-
to  per  l’occasione  che  sarà  
presentato in prima assoluta. 

«Con la riapertura dell’atti-

vità dal vivo festeggiamo an-
che i 16 anni dall’inaugura-
zione del Teatro Verdi in una 
data che diviene, a sua volta, 
un nuovo anniversario: quel-
lo della ripartenza, una “se-
conda  vita”  del  teatro  po-
st-Covid», spiega il Presiden-
te  Giovanni  Lessio.  «Tutto  
quest’ultimo anno non ci ha 
mai visti fermare la program-
mazione, ora ripartiamo con 
le attività in presenza e lo fac-
ciamo con un pieno di propo-
ste che attraverseranno tutto 
il periodo estivo fino alla ri-
presa dei cartelloni autunna-
li». Informazioni alla bigliet-
teria  del  Teatro  (0434  
247624, biglietteria@teatro-
verdipodenone.it) e sul sito 
del Verdi. —

Il concerto
La comicità di Pucci
sul palco a Palmanova

A
pproda oggi a Udi-
ne, alle 18, alla Li-
breria  Einaudi  di  
Udine, l’iniziativa Li-

bri in viaggio di Fabio Mendo-
licchio, fondatore e direttore 
commerciale di Miraggi, che 
ha deciso di trasformare la 
sua Vespa 250 GT, con la qua-
le già da 11 anni porta i libri e 
rifornisce le librerie torinesi, 
in una “libreria viaggiante” 
con scaffali montati a bordo 
e di portare i libri Miraggi a 
spasso per l'Italia.

Oggi sarà dunque la volta 
di Udine, dove sarà presenta-
to il volume “Casadolcecasa” 
di Antonella Bucovaz, friula-
na originaria di Topolò.

La casa, il mito, il confine, 
il gioco, il viaggio compongo-
no lo spazio di questo libro 
scritto tra il 2012 e il 2020. 
«Casadolcecasa - spiega l’au-
trice – è un testo del 2012 
scritto partendo da un'idea 
sonora del mio amico trom-
bettista Sandro Carta. È un te-
sto che è nato subito, con ur-
genza e che ho imparato facil-
mente a memoria. É nato per 
essere un concerto con i ru-
mori della casa registrati  e 
rielaborati dall'elettrorumo-
rista Eva Croce e interpretati 
dal violoncello di Antonella 
Macchion e dalla tromba di 
Sandro Carta». —

La mostra
Libro d’artista al Dars:
oltre cento le opere

Sono  oltre  100  le  opere  
giunte al Dars (Donna Arte 
Ricerca Sperimentazione) 
di  Udine  per  la  rassegna 
biennale  internazionale  
del Libro d’artista “Come 
un racconto – Allievi&Mae-
stri”, rivolta a giovani dai 
14 ai 35 anni. L’evento è in 
programma da fine giugno 
ai primi di  agosto. I  libri  
d’artista selezionati saran-
no in mostra al Museo Etno-
grafico, mentre le opere de-
gli artisti affermati verran-
no esposte a Palazzo Mor-
purgo. 

teatro

Due giornate di festa per la riapertura del Verdi
A Pordenone il violoncellista lettone Mischa Maisky. Cerimonia di consegna del riconoscimento a Michele dall’Ongaro

Michele dall’Ongaro

È
un concerto specia-
le, quello che si terrà 
domani, giovedì 27 
maggio,  nel  teatro  

Zancanaro di Sacile, nel per-
corso della rassegna Il volo 
del jazz. Per celebrare il cen-
tenario della nascita di uno 
dei suoi protagonisti assolu-
ti  della  musica,  Charlie  
“Bird” Parker – il musicista 
e compositore che ha rein-
ventato il sassofono contral-
to e ha contribuito più di tut-
ti a fondare il bebop – la se-

rata porta sul palco un pro-
getto che unisce artisti inter-
nazionali con musicisti del-
la nostra regione, nello spe-
cifico Francesco Cafiso, sas-
sofonista che è ambasciato-
re del jazz italiano nel mon-
do in quartetto e l’Orche-
stra dell’Accademia musica-
le Naonis di Pordenone, fra 
le più rappresentative for-
mazioni  regionali,  con  il  
suo direttore d’orchestra, il 
friulano Valter Sivilotti. 

Riproporranno  dal  vivo  

la  celeberrima  incisione  
“Charlie  Parker  With  
Strings”, una registrazione 
degli anni’50 che compren-
de un repertorio di composi-
zioni entrate direttamente 
nella  storia:  “Summerti-
me”, “I’m in the mood for lo-
ve”,  “Laura”,  “Just  
Friends”, e molte altre. . A 
rendere esclusivo l’evento 
sarà l’esecuzione degli ar-
rangiamenti originali dello 
storico progetto di Parker, 
rivisti dal maestro Sivilotti.

Sarà un omaggio – pro-
dotto da Circolo Controtem-
po e Accademia Naonis – al-
la musica di un genio rico-
nosciuto, che tuttavia non 
rappresenta una gabbia ma 
il pretesto per andare oltre, 
per cercare di dare una pro-
pria impronta alla musica. 
Parker  non  è  dunque  un  
punto di arrivo ma di par-
tenza.

Una  fonte  d’ispirazione  
che spinge Francesco Cafi-
so, il quartetto e l’Orchestra 
dell’Accademia  Naonis,  a  
dare alla musica un’identi-
tà personale, grazie ai vari 
momenti improvvisativi in 
cui poter esprimere la sua 
concezione, seppur nel tota-
le rispetto delle partiture,  
dell’estetica musicale e del-
la  miglior  tradizione  be-
bop. Sarà una festa per gli 
amanti  di  questa  musica,  
un concerto di puro jazz. —

Il presidente della Pro Loco 
Udine Castello, Davide Del 
Torre, è l’ospite della nuo-
va puntata della trasmissio-
ne “Ospiti di Antonella” in 
onda su Bhtv (canale 113) 
domani,  giovedì  27,  alle  
20.30 (un replica venerdì 
28 alle 13 e sabato 29 mag-
gio dopo le 23) La rubrica 
tv è condotta da Antonella 
Arlotti e prodotta da Dea 
Communication Srl. Il talk 
show tv punta a far conosce-
re i personaggi che stanno 
facendo la storia del Friuli 
Venezia Giulia.

Televisione
Ospiti di Antonella:
c’è Davide Del Torre

Nuovo  appuntamento  nel  
calendario di “Estate di Stel-
le”, contenitore di musica e 
spettacolo che animerà la 
Piazza Grande di Palmano-
va anche in questa estate 
2021. L’asso della comicità 
Pucci salirà sul palco della 
città stellata il prossimo 10 
agosto alle 21.30. A Palma-
nova Pucci  porterà il  suo 
nuovo “one man show” dal 
titolo “Il meglio di…”, con-
centrato dei migliori schet-
ch che lo hanno reso uno 
dei  comici  più  amati  dal  
pubblico italiano. 

l’incontro

“Libri in viaggio” a Udine
ospite Antonella Bucovaz

La locandina dell’iniziativa

MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2021

MESSAGGERO VENETO
39CULTURE



XXIII

www.gazzettino.it
Giovedì 27 Maggio 2021

Sabato a Barcis il via alla rassegna

Venier apre i concerti
immersi nella natura

Concerto speciale oggi allo Zancanaro per il Volo del jazz

PALCHI NEI PARCHI
B A R C I S Prenderà avvio sabato la
rassegna di musica, teatro e dan-
za “Palchi nei Parchi”, ideata dal
Servizio foreste e Corpo foresta-
le, con Regione e Fondazione
Bon. Sono 16 gli eventi che trove-
ranno spazio, fino al 3 settem-
bre, in luoghi inediti. I palchi che
ospitano gli artisti sono stati co-
struiti dalle squadre di operai
della Regione, che hanno dato
nuova vita agli alberi provenien-
ti dalle foreste del territorio. A
rendere speciale questa rasse-
gna anche la presenza del Corpo
forestale regionale. Le perfor-
mance toccheranno località co-
me Bosco Romagno (Cividale),
Villa Emma, foresta del Prescu-
din (Barcis), Parco Rizzani (Pa-
gnacco), Parco Piuma (Gorizia),
Tarvisio e Alpe di Ugovizza. La
musica e il teatro entreranno an-
che nei Vivai regionali di Mania-
go e Tarcento dove la rassegna si

concluderà con le premiazioni
del concorso di disegni per bam-
bini. Il primo appuntamento sa-
bato alle 15.30 a Barcis, a Villa
Emma, nel Prescudin, che rien-
tra nell’area Wilderness. A inau-
gurare il cartellone un artista
d’eccellenza: con il concerto “La
natura suona”, il pianista Glauco
Venier ci restituisce i suoni della
natura «così come la sento nel
cuore. La natura ti dà dei ritmi –
spiega Venier - un’energia spiri-
tuale e ti offre un’armonia che è
già perfetta di per sé, e domanda
di parlarti». Il pianista friulano
racconterà in musica i ritmi del-
la terra che lo hanno cresciuto e
che, per secoli, hanno scandito la
vita della nostra gente. Musiche
improvvisate ispirate al luogo e
brani di autori vari tra cui Debus-
sy, Vivaldi, Jarrett, Corea, Rossi-
ni, Piazzolla e lo stesso Venier.

Tutta la rassegna è a ingresso
gratuito (previa prenotazione
sul sito www.palchineiparchi.it)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’omaggio a Charlie Parker
con l’«ambasciatore» Cafiso
L’EVENTO
S A C I L E È un concerto speciale,
quello che si terrà oggi, alle 19,
al teatro Zancanaro, nel percor-
so della rassegna Il volo del
jazz. Per celebrare il centenario
della nascita di uno dei suoi pro-
tagonisti assoluti della musica,
Charlie “Bird” Parker - il musici-
sta e compositore che ha rein-
ventato il sassofono contralto e
ha contribuito più di tutti a fon-
dare il bebop – la serata porta
sul palco un progetto che uni-
sce artisti internazionali con
musicisti della nostra regione,
nello specifico Francesco Cafi-
so, sassofonista che è ambascia-
tore del jazz italiano nel mondo
in quartetto e l’Orchestra
dell’Accademia musicale Nao-
nis di Pordenone con il suo di-
rettore, il friulano Valter Sivilot-
ti.

IL PROGRAMMA
Riproporranno dal vivo la ce-

leberrima incisione “Charlie
Parker With Strings”, una regi-
strazione degli anni ‘50 che
comprende un repertorio di
composizioni entrate diretta-
mente nella storia: “Summerti-
me”, “I’m in the mood for love”,
“Laura”, “Just Friends”... A ren-
dere esclusivo l’evento sarà
l’esecuzione degli arrangiamen-
ti originali dello storico proget-
to di Parker, rivisti dal maestro
Sivilotti.

Sarà un omaggio – prodotto
da Circolo Controtempo e Acca-
demia Naonis - alla musica di
un genio riconosciuto, che tut-
tavia non rappresenta una gab-

bia ma il pretesto per andare ol-
tre, per cercare di dare una pro-
pria impronta alla musica. Par-
ker non è dunque un punto di
arrivo ma di partenza: una fon-
te d’ispirazione che spinge
Francesco Cafiso, il quartetto e
l’Orchestra dell’Accademia
Naonis, a dare alla musica
un’identità personale, grazie ai
vari momenti improvvisativi in
cui poter esprimere la sua con-
cezione, seppur nel totale ri-
spetto delle partiture, dell’este-
tica musicale e della miglior tra-
dizione bebop. Sarà una festa
per gli amanti di questa musica,
un concerto di puro jazz.

SUL PALCO
Sul palco saliranno il France-

sco Cafiso 4et (Francesco Cafiso
al sassofono contralto, Andrea
Pozza al pianoforte, Marco Va-
leri alla batteria e Aldo Zunino

al contrabbasso), l’Orchestra
dell’Accademia Musicale Nao-
nis (con Enrico Cossio al corno
inglese, Claude Padoan al cor-
no; Cristina Di Bernardo all’ar-
pa; Davide Albanese, Anna
Apollonio, Martina Ciullo, Lu-
cia Clonfero, Nicola Mansutti,
Giovanna Nespolo, Damiano
Pavan, Lucia Premerl, Ingrid
Shllaku e Giuseppina Tonet ai
violini; Elena Allegretto e Igor
Dario alle viole; Paolo Carraro e
Alan Dario ai violoncelli.

I biglietti per il concerto sono
acquistabili online su www.vi-
vaticket.com e nei punti venditi
autorizzati: Discorso Snc, Via
Garibaldi 43 a Sacile (tel. 0434
781324), Cartoleria Abacus al
Centro Commerciale Serenissi-
ma, viale Matteotti, 36 B a Saci-
le (0434 781221). Info: contro-
tempo.org

© RIPRODUZIONE RISERVATA

OGGI
Giovedì 27 maggio
MERCATI: Cordovado, Fiume Veneto,
Fontanafredda, Arba, Cavasso Nuovo, Pra-
visdomini, Roveredo in Piano, Sacile, Tra-
vesio, Vajont, Morsano al Tagliamento.

AUGURIA...
Tanti auguri a nonno Matteo per i suoi 98
anni dagli adorati nipoti.

FARMACIE

Claut
`Valcellina, via A. Giordani 18

Cordenons
`Ai Due Gigli, via G. Mazzini 70

Fontanafredda
`D’Andrea, via M. Grigoletti 3/a

Pordenone
`Kossler, corso G. Garibaldi 26

Sacile
`Vittoria, viale G. Matteotti 18

Sestoal Reghena
`Godeas, via Santa Lucia 42/c - Ba-
gnarola

Vivaro
`De Pizzol, via Roma 6/b

Zoppola
`Molinari, piazza Micoli Toscano 1 -
Castions

Prata diPordenone
`Cristante e Martin, via della Chie-
sa 5 - Villanova.

EMERGENZE
`Numero verde Regione Fvg emer-
genza coronavirus: tel. 800 500 300.
`Prenotazione vaccino anti-Co-
vid-19: chiamare il Cup dell’Azienda
sanitaria allo 0434 223522 o rivol-
gersi alle farmacie.

Il 27 maggio è il trentennale
della ratifica italiana della
Convenzione Onu sui diritti
d’infanzia e adolescenza. Per
celebrarne le finalità, il
Comune di Pordenone
aderisce all’iniziativa “Lunga
vita ai diritti”, promossa in
base al Protocollo
Anci-Unicef. A oggi, 196 Paesi
hanno ratificato il trattato
adottato dell’Assemblea
generale dell’Onu nell’89 per i
diritti dei minori.

Il trentennale
dei diritti dei bimbi

Anci-Unicef

Agenda

PORDENONE
REDAZIONE: Corso Vittorio Emanuele, 2
Tel. (0434) 28171 - Fax (041) 665182
E-mail: pordenone@gazzettino.it

CAPOCRONISTA:
Loris Del Frate
VICE CAPOCRONISTA:
Mauro Filippo Grillone
REDAZIONE:
Cristina Antonutti, Davide Lisetto,
Lorenzo Marchiori, Franco Mazzotta,
Roberto Ortolan, Susanna Salvador,
Antonella Santarelli, Pier Paolo
Simonato

UFFICIO DI CORRISPONDENZA DI UDINE

Corte Savorgnan, 28
Tel. (0432) 501072 - Fax (041) 665181
E-mail: udine@gazzettino.it

Camilla De Mori

Diario

TEMPO DI JAZZ A Sacile arriva Cafiso  (Foto Galletta)

800.893.426

È possibile acquistare 
direttamente dal sito con 
pagamento con carta di 

credito



Vicino/Lontano torna in presenza:
settanta incontri e duecento ospiti
per narrare le “distanze” post Covid
Gli appuntamenti dall’1 al 4 luglio. In Castello la consegna del Premio Terzani allo scrittore Magnason

FABIANA DALLAVALLE 

«D
istanze è la 
parola chia-
ve che Vici-
no/Lonta-

no  sceglie  quest’anno  per  
collocarsi sulla linea di frat-
tura tra “il prima” e “il do-
po” la pandemia, per ricom-
porre e capire, ascoltare e ri-
flettere insieme». Con que-
ste parole, la presidente di 
Vicino/Lontano, Paola Co-
lombo ha presentato ieri i te-
mi della diciassettesima del 
festival in programma a Udi-
ne da giovedì 1° a domenica 
4 luglio, nuovamente in pre-
senza, dopo i quattro dialo-
ghi  magistrali  di  Vici-
no/Lontano On con Peter  
Frankopan, Elena Catteno, 
Maaza Mengiste e Dimitra 
Andritsou. «Un’edizione on-
line che – ha approfondito 
Colombo – che è riuscita a 
raddoppiare il suo pubbli-
co, obiettivo raggiunto solo 

dal 7% dei festival, così co-
me appurato dalla  ricerca 
“Effetto  Festival”  dell’Uni-
versità Bocconi di Milano».

Oltre 70 gli appuntamen-
ti,  gratuiti,  su  prenotazio-
ne, tra confronti, incontri, 
concerti, mostre e proiezio-
ni  –  che  coinvolgeranno  
quasi 200 ospiti dal mondo 
delle scienze, della lettera-
tura, dell’arte, dello spetta-
colo  e  dell’informazione,  
fra gli altri Floridi, Caraccio-
lo, Ginzburg, Ferraris, Fois, 
Niola, Scarpari, Spinelli, Ze-
rocalcare,  Mannocchi,  Lo-
desani,  Romenzi,  Camilli,  
Esposito, Robustelli, Catal-
di, Lalović, Barca, Zuppi, Di 
Cesare, Cipolletta, Mingar-
di, Miorelli, Schiavulli, Caf-
fo, Doğan, Lasta, Sinibaldi. 

«Ricominciamo  in  gran-
de – il commento dell’asses-
sore regionale alla cultura 
Tiziana Gibelli –la riapertu-
ra del festival è fondamenta-
le sia per i soggetti produtto-

ri di cultura sia per i fruitori, 
in un momento di particola-
re imbarbarimento cultura-
le come questo che stiamo 
vivendo». 

Un’edizione che torna nei 
luoghi della città di Udine, 
quali la Chiesa di san Fran-

cesco, l’Oratorio del Cristo e 
la Loggia del Lionello a cui 
si aggiunge il piazzale del 
Castello  di  Udine  (per  la  
consegna del Terzani) co-
me annunciato dall’assesso-
re alla cultura del comune 
di Udine, Fabrizio Cigolot  
che ha confermato il pieno 
supporto e la collaborazio-
ne del comune. «Distanzia-
mento sociale è stato l’ossi-
moro del nostro quotidiano 
recente – ha spiegato l’an-
tropologo Nicola Gasbarro 
a cui il festival deve la super-
visione scientifica – ma an-
che il paradosso dell’uso e 
dell’abuso delle distanze in-
dividuali e sociali. Mettere 
a distanza è stato il fonda-
mento  di  una  società  co-
stretta a rinunciare ai valori 
della comunità in nome del-
le  urgenze  dell’immunità;  
se tutti non vediamo l’ora di 
uscire da questo stato d’ec-
cezione, ci sono certamente 
buone ragioni sociali e poli-

tiche che ci costringono ad 
una riflessione. Ed è ciò che 
vogliamo fare, a partire dal-
la necessità di abitare le (e 
nelle) distanze per (ri)dare 
un ordine alla vita e un oriz-
zonte di futuro al pensiero».

Il tema della salvaguardia 
del  pianeta  trova  piena  
espansione domenica 4, al-
le 21, con la serata per la 
consegna del Premio Terza-
ni, allo scrittore, poeta e atti-
vista ambientale islandese 
Andri Snær Magnason, au-
tore de Il tempo e l’acqua 
(Iperborea,  traduzione  di  
Silvia Cosimini),  premiato 
da Angela Terzani Staude, 
presidente di Giuria del Pre-
mio, e intervistato da Mari-
no Sinibaldi. Seguirà l’ese-
cuzione dello Stabat Mater 
del compositore Valter Sivi-
lotti,  una  riscrittura  della  
preghiera medievale  attri-
buita a Jacopone da Todi  
per la voce recitante di Mo-
ni Ovadia, che intreccerà le 
parole con la musica, dando 
spazio alla prosa poetica di 
Erri De Luca e alle parole 
struggenti di Pier Paolo Pa-
solini. In scena, diretti dal 
maestro Sivilotti, il gruppo 
vocale femminile ArteVoce 
Ensemble, l’Accademia Gio-
vanile del Coro Fvg e i solisti 
dell’Accademia  musicale  
Naonis,  soprano  solista  
Franca Drioli. 

Il Festival è curato da Pao-
la Colombo e Franca Rigoni 
ed è organizzato con il soste-
gno della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia, del Comune di 
Udine e  della  Fondazione 
Friuli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La presidente Paola Colombo

Alcuni dei 200 protagonisti del Festival Vicino/Lontano, in 
programma a Udine dal 1 al 4 luglio

Vicino/Lontano 2021 pro-
muove il progetto editoria-
le “Una voce per Sepideh”: 
con l’associazione “Libre-
rie in Comune” di Udine: 
“I diari dal carcere” di Sepi-
deh Gholian (Gaspari Edi-
tore), scritto dalla giovane 
reporter iraniana arresta-
ta nell’autunno 2018, men-
tre seguiva in veste di gior-
nalista lo sciopero dei lavo-
ratori di una raffineria di 
zucchero, verrà presenta-
to giovedì 1 luglio alle 19, 
sotto la Loggia del Lionel-
lo.  Il  progetto  di  Vici-
no/Lontano ha il patroci-
nio di Amnesty Internatio-
nal Italia. 

il progetto

I diari del carcere
della reporter
iraniana arrestata

Il festival

«È la parola chiave
per collocarsi nella linea 
di frattura tra “il prima” 
e “il dopo” la pandemia»
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FABIANA DALLAVALLE

«I
ndagare le “distan-
ze” per ridimensio-
narle, cercando di 
riavvicinare  nel  

quotidiano  le  persone  e  di  
riannodare i fili spezzati, im-
maginando  una  normalità  
possibile. Nella consapevolez-
za che c’è un “prima” e c’è un 
“dopo” pandemia ma che la ri-
presa è necessaria e la cultura 
può esserne un tramite privile-
giato»: queste, nelle parole di 
Paola  Colombo,  presidente  
dell’Associazione vicino/lon-
tano, erano le premesse della 
17ª edizione del Festival che 
ha chiuso ieri, con la cerimo-
nia di consegna, non sul Colle 
del  Castello  di  Udine  come  
previsto, ma nell’ex chiesa di 
San  Francesco,  (causa  mal-
tempo), del Premio interna-
zionale Terzani, al narratore, 
poeta e drammaturgo Andri 
Snaer Magnason, per il libro 

“Il tempo e l’acqua “ (Iperbo-
rea 2020, traduzione di Siol-
via Cosimini).

Un festival che è tornato nei 
luoghi in cui era nato dicias-
sette anni fa e che ha mobilita-
to nuovamente una comunità 
intorno a sé. Oltre settanta gli 
eventi  nell’arco  di  quattro  
giornate fra dialoghi, incon-

tri,  presentazioni  editoriali  
nelle librerie, percorsi esposi-
tivi nel centro storico della cit-
tà. Oltre 200 i protagonisti di 
vicino/lontano 2021, che ha 
preso il via giovedì primo lu-
glio, con una importante e si-
gnificativa anteprima dedica-
ta al cinquantesimo anniver-

sario di Medici senza Frontie-
re, in un quasi costante “tutto 
esaurito” per tutti gli appunta-
menti.

«Fare numeri è sempre com-
plicato e poco significativo in 
una stagione che deve guarda-
re in primo luogo alla sicurez-
za del pubblico – commenta 
ancora Paola Colombo – ma è 
indubbio che registrare il suc-
cesso delle proposte in cartel-
lone, dislocate in una ventina 
di sedi cittadine, gratifica pie-
namente il nostro impegno. Il 
pubblico ha fatto squadra col 
festival, riallineandosi in un 
periodo diverso da quello tra-
dizionalmente primaverile di 
vicino/lontano, e ha garanti-
to una partecipazione vivacis-
sima, pur nel rispetto delle ca-
pienze e del distanziamento. 
Di particolare soddisfazione – 
spiega ancora Paola Colombo 
– è  certamente la  consegna 
del Premio Terzani, in un’edi-
zione calata nella più viva at-

tualità: la questione climati-
co-ambientale. La Giuria del 
Premio Terzani, nato fin dall’i-
nizio nel cuore del festival, ha 
individuato Andri Snaer Ma-
gnason,  come  personalità  
chiave del dibattito dell’anno 
pandemico,  e  il  pubblico di  
Udine ha avuto l’opportunità 
di confrontarsi con lui prima 
di qualsiasi altra platea italia-
na. Ringraziamo ancora una 
volta  la  famiglia  Terzani  di  
aver coltivato insieme a noi 
un riconoscimento che ogni 
anno premia chi sa incrociare 
l’attenzione per l’attualità e i 
mutamenti  globali  in  corso  
con la potenza della scrittura 
letteraria. Avere con noi a Udi-
ne una delle voci più impor-
tanti della riflessione interna-
zionale sul tema dei cambia-
menti climatici, è motivo di 
particolare orgoglio».

La cerimonia di  consegna 
del Terzani, con l’intervista di 
Marino  Sinibaldi  a  Magna-
son, è stata trasmessa in diret-
ta streaming sul canale youtu-
be  di  vicino  lontano,  dalla  
Chiesa di San Francesco. Parti-
colarmente suggestiva l’inter-
pretazione dello “Stabat Ma-
ter” di Valter Sivilotti, con Ar-
tevoce Ensemble, Accademia 
Giovanile del Coro Fvg, Acca-
demia Musicale Naonis e la so-
prano Franca Drioli. Protago-
nista d’eccezione Moni Ova-
dia, voce recitante, per la re-
gia di Marco Caronna. Il festi-
val ci consegna quest’anno an-
che un’ eredità preziosa, attra-
verso  il  progetto  editoriale  
dei Diari dal carcere di Sepi-
deh Gholian, pubblicati per i 
tipi di Gaspari editore, con il 
patrocinio di Amnesty Inter-
national Italia. Testimonian-
za straziante di come la liber-
tà di pensiero, in troppi paesi, 
venga punita con la carcera-
zione e la tortura. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“A
siatica,  storie  
viaggi  città”,  
(ADD  editore)  
presentato  ieri,  

sotto la Loggia del Lionello, al-
le dieci del mattino, raduna un 
folto pubblico interessato ad 
un libro che non è una guida di 
viaggi  ma un «atlante senti-
mentale, una storia di paesi in 
viaggio». Marco Del Corona, 
membro della giuria del pre-
mio  Terzani,  giornalista  del  
Corriere della Sera, è l’autore 
della pubblicazione, che attra-
versa Corea, Giappone, Cina, 
Vietnam, Cambogia,  Taiwan 
disegnando una mappa geo-
grafica e culturale per orientar-
si tra i sommovimenti dell’A-
sia orientale. Per ogni sua tap-
pa, Del Corona sceglie di luo-
ghi che, più di altri, lasciano in-
travedere i fermenti, i conflitti 

e lo spirito irrequieto che ani-
ma le capitali, Pechino, Tokyo, 
Seoul, ma anche Taipei, Hanoi 
o Phnom Penh, le grandi città 
epicentro delle trasformazio-
ni,  come  Shanghai  o  Hong  
Kong,  mescolati  a  nomi  che  

non conosciamo, benché sia-
no metropoli da decine di mi-
lioni di abitanti come la cinese 
Chongqing.

«Il libro cerca di dare una for-
ma all’informe – spiega Del Co-
rona – la via d’accesso è quella 
delle città, attraverso le parole 
trentacinque scrittori che li abi-
tano,  Han  Kang,  Hwang  
Sok-yong, Ryu Murakami, Na-
tsuo Kirino, Banana Yoshimo-
to, Yu Hua, Yan Lianke, Mo 
Yan, Li Kunwu, Wu-Ming-yi, 
Rithy  Panh,  Nguyen  Huy  
Thiep. Molte risposte e molte 
staffilate nei confronti del po-
tere, si trovano nelle loro ope-
re. Ho dialogato con loro e mi 
sono fatto accompagnare dal-
le loro voci in modo che resti-
tuissero una varietà che tendia-
mo a  negare.  L’incontro  più  
emozionante? Quello  con la  

mamma di un ragazzo morto 
in Piazza Tienanmen. Ci sono 
dolori e traumi che piangono 
una stessa lingua. Oggi il con-
trollo in Cina, su eventuali cri-
si e proteste, è molto potente».

Otto i capitoli. Si comincia 

con  l’arcipelago  delle  isole  
Dok-do/Takeshima e si finisce 
con Taiwan, «uno Stato a sè, 
che rompe molti schemi, pae-
se confuciano con una vivace 
democrazia, una Cina che non 
è più Cina». «Asiatica ci fa di-

menticare il nostro ombelico 
italiano e europeo. È uno stru-
mento per disinnescare i pre-
giudizi, con un’umanità molto 
varia. A casa, lo metto tra due 
libri che mi piacciono molto – 
ha spiegato Alen Loreti in dia-
logo con  il  giornalista  –  “In  
Asia” (Longanesi) di Tiziano 
Terzani e “Né Dio né legge” 
(Laterza), di Renata Pisu». Par-
ticolare il capitolo dedicato al-
la  Cambogia  e  l’approfondi-
mento su Taiwan. Loreti che 
ha letto alcuni parti del libro, è 
curatore di  tutte le opere di  
Terzani, (in due volumi, Meri-
diani  Mondadori  2011); per  
Longanesi: Un’idea di destino 
(2014) e In America (2018), è 
autore della biografia ufficiale 
Tiziano Terzani, “La vita come 
avventura (Mondadori 2014). 
Si è occupato della costituzio-
ne del Fondo Terzani custodi-
to a Venezia dalla Fondazione 
Cini, dirigendo nel 2012 il con-
vegno internazionale di studi 
“Tiziano  Terzani:  ritratto  di  
un connaisseur”, e ideando il 
volume “Guardare i fiori da un 
cavallo  in  corsa”  (Rizzoli  
2014).—

F.D.

Vicino/lontano

La pioggia non ha 
frenato l’entusiasmo
Evento spostato
in San Francesco

La cultura trionfa
con il pubblico “live”
Magnason premiato
applausi per Ovadia
Ieri la cerimonia di consegna del premio Tiziano Terzani
Si è chiuso il festival dopo 70 eventi con oltre 200 ospiti

AngelaTerzani consegna il premio ad Andri Snaer Magnason e, a 
destra, l’incontro con Zerocalcare e il pubblico (foto d’Agostino)

il libro

Del Corona racconta l’Asia negata
attraverso la voce di scrittori locali

Il giornalista Mauro Del Corona in dialogo con Alen LoretiIl giornalista Marco Del Corona
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Grande ovazione per il debutto nazionale dello spettacolo di 
Valerio Lundini sabato sera a villa Manin. Il comico romano, 
dopo il successo tv, non ha tradito le aspettative e ha portato 
in scena il suo folle mondo fatto di sketch irriverenti e surrea-
li che hanno conquistato il numeroso pubblico.

IN BREVE

E
lettrizzante, entusia-
smante,  travolgente  
come solo un viaggio 
nel musical può esse-

re:  arriva  sul  palcoscenico  
del Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine, domani con inizio 
alle 21, “Broadway Celebra-
tion”,  concerto-spettacolo  
dedicato al grande musical 
americano.

Sulla  scena  rivivono,  in  
uno show suonato e cantato 
tutto dal vivo, le arie e i brani 
dei più celebrati capolavori 
di  questo  genere  sempre  
amatissimo: The Rocky Hor-
ror Show, Jesus Christ Super-
star, Grease, Sister Act, Rent, 
Les Misérables, Cats, e anco-
ra A Chorus Line, Hairspray, 
The Lion King, Notre Dame 
de Paris, Evita e tantissimi al-
tri classici intramontabili, fe-
delmente interpretati in lin-
gua originale

A dare voce ai grandi suc-
cessi di Broadway e del West 
End londinese sono otto tra i 
più applauditi solisti e perfor-
mer di musical theater italia-

ni accompagnati per l'occa-
sione da una band di cinque 
musicisti e dai migliori cori-
sti  del  Sunshine  Gospel  
Choir  fondato  e  diretto  da 
Alex  Negro,  che  interpreta  
con successo da oltre vent’an-
ni, con un originale impatto 
sonoro e scenico, la musica 
corale e religiosa afroameri-

cana. La formazione è nota al 
grande pubblico grazie an-
che alla partecipazione a Ita-
lia's Got Talent 2020, dove 
ha ricevuto il  “golden buz-
zer” da Joe Bastianich.

Guida d’eccezione sarà l’ef-
fervescente  Umberto  Scida  
cantante,  regista  e  musical  
performer,  protagonista  di  

primo  piano  del  mondo  
dell’operetta italiana che, at-
traverso il racconto di aned-
doti,  curiosità  e  retroscena 
sui musical che hanno fatto 
la storia, saprà stupire i culto-
ri del genere ma anche avvici-
nare i neofiti in un incredibi-
le crescendo di emozioni. La 
regia è di una vera esperta 

del musical, già firma di im-
portanti e apprezzati spetta-
coli del genere, Melina Pelli-
cano.

Dopo il debutto al Teatro 
Alfieri  di  Torino nel  2018,  
“Broadway  Celebration”  è  
stato presentato in numerosi 
teatri e festival, da Trento a 
Palermo, e ha contato la pre-
senza di oltre 50 mila spetta-
tori  sia  in  presenza  che  in  
streaming. Lo show è riusci-
to nel suo intento di portare 
in Italia i grandi musical di 
Broadway  e  del  West  End  
esaltando i caratteri distinti-
vi di questo genere musicale: 
la forza espressiva e il coin-
volgimento  del  pubblico.  
Broadway Celebration è un 
progetto nato dalla collabo-
razione di Marco Caselle (ar-
tista, performer e produttore 
attivo nel campo del musi-
cal) e Alex Negro (cantante, 
direttore e fondatore di Sun-
shine Gospel Choir). Dall’u-
nione delle loro esperienze 
professionali è nato uno spet-
tacolo  unico  ed  originale,  
che riesce a comunicare in 
modo efficace e divertente i 
valori del Teatro musicale di 
matrice anglosassone. 

La biglietteria di via Tren-
to 4 a Udine sarà aperta do-
mani dalle 16 alle 19 e in ora-
rio serale, fino all’inizio della 
rappresentazione. 

L’acquisto di biglietti è pos-
sibile  anche  online  su  
www.teatroudine.it  e  su  
www.vivaticket.it. Per infor-
mazioni: tel. 0432 248418; 
biglietteria@teatroudine.it 
(servizio attivo negli orari di 
apertura della  biglietteria).  
—

L’
Accademia Musica-
le Naonis, una delle 
orchestre  più  rap-
presentative in Fvg, 

presenta all’interno della ras-
segna estiva promossa dal Co-
mune di Pordenone “Estate in 
città” un nuovo evento dal tito-
lo “Melodie sudamericane nel-
la notte stellata di San Loren-
zo” in programma domani alle 
21 in piazza XX Settembre.

Si tratta di un omaggio in 
musica al Centro Sud Ameri-
ca,  appositamente  pensato  
per essere realizzato nel perio-
do estivo e in particolare nella 
notte di San Lorenzo e soprat-

tutto per raggiungere moltissi-
me fasce di  pubblico. Il  pro-
gramma spazia sapientemen-
te da brevi arie operistiche a 
musiche folcloristiche,  senza 
trascurare alcune tra le più co-
nosciute melodie pop rivisita-
te e arrangiate per orchestra. 
Gli arrangiamenti per orche-
stra sono curati dal maestro Al-
berto Pollesel a cui è affidata la 
direzione dell’orchestra di ol-
tre 20 musicisti, del baritono 
Marco Baradello e del soprano 
Selena Colombera. 

Info e prenotazioni: event-
brite.it o presso Musicatelli in 
piazza XX Settembre. —

Carniarmonie
Hugues Leclère
a Malborghetto

Oggi alle 20.30 a palazzo 
Veneziano di Malborghet-
to - per la rassegna Carniar-
monie - il pianista di fama 
internazionale Hugues Le-
clère proporrà un concer-
to “magico” con grandi pa-
gine di autori classici e ro-
mantici incentrate nei te-
mi della fantasia, dell’illu-
sione, del sogno, della me-
raviglia. Per l’occasione a 
Malborghetto verrà proiet-
tato inoltre il cortometrag-
gio “Goldberg Serpentine 
Love”, film musicale gira-
to a Sacile. 

Colloredo M.A.
Il giovani talenti
di Note del Timavo

L’anima classica  di  Note  
del  Timavo  34ª  edizione  
presenta una nuova espe-
rienza: “Spazio giovani ta-
lenti” arriva nella  chiesa 
dei SS Andrea e Mattia di 
Colloredo di Monte Alba-
no con 4 concerti a partire 
da questa sera. I concerti 
proporranno  tre  giovani  
promesse del pianoforte. 
Oggi alle 21 di scena Fran-
cesco Mazzonetto. Ingres-
so libero ma con prenota-
zione obbligatoria, fino ad 
esaurimento posti, invian-
do una mail a info@punto-
musicale.org.  Info:  
www.puntomusicale.org.

I musicisti e gli interpreti dello show che vuole ricreare le magiche atmosfere del musical americano

l’evento

Tutta l’energia del musical
con il “Broadway Celebration”
Il concerto-spettacolo approda domani al teatro Giovanni da Udine
Una serata di capolavori: da A Chorus Line a Jesus Christ Superstar a Grease

pordenone

Ritmi sudamericani
per la notte di San Lorenzo

a villa manin

Grande pubblico per Lundini

L
o “Spigolo De Infan-
ti” è una delle prime 
vie che il grande alpi-
nista carnico Sergio 

De Infanti aprì in Friuli Vene-
zia Giulia. E “Spigoli” è il ti-
tolo del  lungometraggio a  
lui dedicato che verrà proiet-
tato domani, alle 20.30, nel 
suo buen retiro di Ravasclet-
to, l’albergo-campeggio Pa-
ce Alpina. L’evento nell’’am-
bito  di  “vicino/lontano  
mont”, il nuovo spazio di ri-
flessione che l’associazione 
vicino/lontano  propone  
questa  estate  per  concen-
trarsi sui temi della monta-

gna oltre che su quelli del 
mondo. Con la regia di Fede-
rico Gallo e la sceneggiatura 
di Carlo Tolazzi, il documen-
tario è un omaggio a una fi-
gura poliedrica, che ha la-
sciato un segno importante 
nella sua terra e tra la sua 
gente. Una traccia che viene 
ripercorsa nelle molte inter-
viste, a cura di Giovanni An-
ziutti, presidente dell’Asca, 
di Adriana Stroili, coordina-
trice dei progetti Leggimon-
tagna e Cortomontagna, e 
di Annalisa Bonfiglioli, vice 
presidente della cooperati-
va Cramars. —

il documentario

Le imprese di De Infanti
a vicino/lontano mont

€ 8,90
oltre al prezzo oltre al prezzo 

del quotidianodel quotidiano

€ 8,90
oltre al prezzo 

del quotidiano

dal 26 giugno in edicola condal 26 giugno in edicola con
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il bilancio

No Borders Music Festival
Tognoni guarda al 2022
« In notturna al Gilberti»

APPUNTAMENTI

il concerto

I Tre allegri ragazzi morti
per l’alba a Villa Manin

LUCIA AVIANI 

S
ul friulano ha costrui-
to la sua carriera arti-
stica e in friulano, coe-
rentemente, ha voluto 

sposarsi. Sabato scorso Dj Tu-
bet, rapper e produttore pala-
dino  della  marilenghe,  ha  
mantenuto la promessa fatta 
cinque anni fa alla fidanzata 
Sandra Ibargüen Milena Ma-
chado, colombiana innamo-
rata (oltre che di lui) del Friu-
li: «Quando questa treccia mi 
arriverà al fondoschiena di-
venterai mia moglie, le dissi 
tanto tempo fa, la prima vol-
ta che mi chiese di fissare una 
data per il matrimonio. 

E  ormai  c’eravamo»,  rac-
conta  divertito  il  cantante,  
svelando  un  aneddoto  che  
motiva  la  lunghezza  della  
chioma. «Adesso conoscete il 
perché della mia capigliatu-
ra», scherza, ancora immerso 
nel clima festoso del primo 
matrimonio in friulano cele-
brato a Nimis, secondo caso 
in provincia dopo la cerimo-

nia udinese che lo scorso giu-
gno aveva rotto il ghiaccio. 

In un municipio circonda-
to da paesani, fan e curiosi, 
Dj Tubet (all’anagrafe Mauro 
Tubetti) e la sua bella hanno 
recitato il formulario del con-
senso  in  versione  bilingue,  
prima in italiano e poi in mari-
lenghe, e nello stesso modo 
sono stati proclamati marito 
e moglie dall’assessore Sere-
na Vizzutti, che «nei panni di 
collega» dell’artista ha vissu-
to l’evento «con grande emo-
zione». 

«Siamo entrambi musicisti 
– spiega –, oltre che amici, e 
la cosa ha amplificato la gioia 
per l’evento. La scelta del ri-
tuale in friulano non poteva 
che rallegrarmi: del resto da 
un portabandiera  della  lin-
gua di questa terra, impegna-
to nella sua promozione an-
che in ambito scolastico e in 
tanti progetti  a tutela della 
tradizione  locale,  c’era  da  
aspettarsi una scelta del gene-
re: è stato un momento inten-
so e partecipato, trasformato-

si in una sorta di festa di pae-
se perché in molti hanno volu-
to raggiungere il palazzo mu-
nicipale per attendere e fe-
steggiare  gli  sposi  all’ester-
no». 

Conferma  Dj  Tubet,  che  
nel successivo momento con-
viviale  ha  dato  spettacolo  
con il rapper austro-friulano 
Psaicopat e con Joao Kidd, 
originario di Trinidad e Toba-
go: «Musiche friulane e co-
lombiane, in primis», chiari-
sce Mauro insieme alla con-
sorte,  «folgorata  dal  friula-
no» fin dal suo arrivo nella no-
stra regione. «Dalla Colom-
bia a Ovaro», ricostruisce la si-
gnora, coetanea del cantan-
te, spiegando di aver scelto 
quella  località  come  punto  
d’approdo perché là risiede 
sua madre. «Ho iniziato a la-
vorare  nel  campo  dell’assi-
stenza, prima a Ovaro appun-
to, poi a Verzegnis, in seguito 
a Tolmezzo. La cadenza della 
vostra lingua – commenta – 
mi aveva subito conquistato. 
Dopo un po’ ho iniziato a ca-
pirla: la speranza e l’impegno 
sono di continuare a impara-
re». 

Lieta del primo matrimo-
nio in marilenghe anche il sin-
daco di Nimis, Gloria Bressa-
ni, che ribadisce come la ceri-
monia sia stata scandita dalla 
lettura degli articoli in italia-
no e dalla loro successiva tra-
duzione: ecco così enunciati i 
“Dirits e dovês mutuâi dai ma-
ridats”, gli “Orientament de 
vite familiâr e residence de fa-
mee” e i “Dovês a pro dai fîs”, 
che hanno preceduto la sotto-
scrizione delle firme dei testi-
moni e degli sposi. —

MARTINA DELPICCOLO

S
i è conclusa la 26a edi-
zione  del  No  Borders  
Music Festival. Concer-
ti mozzafiato ai Laghi 

di Fusine e doppio appunta-
mento in alta quota, dove il si-
lenzio è già suono, pronto ad 
accogliere suggestioni acusti-
che e voci che si fondono con 
quelle paesaggistiche. Dell’ec-
cezionalità di queste esperien-
ze  immersive  parliamo  con  
Claudio  Tognoni,  direttore  
del festival e del Consorzio Tu-

ristico del Tarvisiano.
Com’è andata?
«Direi bene. Il dato impor-

tante è aver fatto un festival in 
questo momento difficile riu-
scendo a mantenere qualità,  
attenzione e valore artistico. 
Fusine è stata raggiunta da tan-
te persone a piedi e in biciclet-
ta. Certo, negli ultimi 2 anni è 
stato  più  complicato.  Prima  
della pandemia la partecipa-
zione era più ampia e aveva-
mo a disposizione i pullman. 
La situazione ha incentivato il 
“tema bicicletta”, oltre che le 

camminate. Al Canin, da sem-
pre, l’80 % delle persone sale a 
piedi per scendere magari con 
l’impianto. E anche sul Monta-
sio si arriva con le proprie gam-
be. È un must».

Gli ultimi 2 appuntamenti 
al Rifugio Gilberti e sull’Alto-
piano  del  Montasio  erano  
soggetti al Green Pass. Siete 
stati tra i primi a sperimen-
tarlo per i concerti. Ha avuto 
conseguenze?

«Dal punto di vista organiz-
zativo non ha comportato dif-
ferenze, ma ha influito sul calo 
delle presenze. Non sono arri-
vate persone che avevano ac-
quistato il biglietto forse per-
ché si trattava di un pubblico 
giovane, non ancora vaccina-
to. Il festival ha avuto una buo-
na partecipazione. In alcuni ca-
si abbiamo tenuto volutamen-
te numeri bassi per garantire si-
curezza e un servizio migliore 
senza rischi».

Il Festival mette in dialogo 
passione musicale e  sport,  
arte e ambiente, invitando a 
vivere la  nostra  montagna 
come una continua scoper-
ta. È la libertà a unire musica 
e natura? In fondo entrambe 
non hanno confini…

«I nostri luoghi sono pieni di 
storia  e  di  confini  costruiti  
dall’uomo. La musica  “oltre-
passa”. Storia, cultura, musica 
e natura sono interazioni di-
verse di una stessa libertà che 
noi valorizziamo. Siamo stati 
precursori, 13 anni fa, con i pri-
mi concerti in natura. Gli arti-
sti si sono affezionati al nostro 
festival. È bellissimo vedere l’e-
mozione sul palco della Nanni-
ni, di Elisa e di tanti grandi mu-
sicisti, percepire la loro sensibi-
lità di fronte ai nostri luoghi e 
valori. Rispetto ai grandi nu-
meri dei concerti in stadio que-
ste esperienze permettono un 
approccio diverso».

Anche gli artisti scoprono 
il nostro territorio?

«Vedere Manu Chao che va 
in bici o raggiunge emoziona-
to una malga è bellissimo. E co-
sì è per molti artisti che poi ri-
tornano nelle  nostre  monta-
gne anche solo per fare escur-
sioni e vacanze».

Novità già nell’aria per il 
prossimo anno?

«Sicuramente  intendiamo  
incentivare il tema bicicletta, 
fare uno step di crescita, avere 
il coraggio di inseguire il so-
gno di un festival a piedi o in bi-
ci. Vorremmo aggiungere una 
location e realizzare il primo 
concerto solo per ciclisti. E poi 
fare qualcosa “in notturna” al 
rifugio Gilberti con le tende, le-
gando  l’esperienza  musicale  
alle escursioni e alle arrampi-
cate da vivere il giorno succes-
sivo in collaborazione con i ra-
gazzi del Nevee, festival dell’al-
pinismo». —

Carniarmonie
Pieve di San Martino:
oggi Mercelli e Sanzin

Ancora un’intensa settima-
na di  musica dal mondo 
con la 30esima edizione di 
Carniarmonie, la manife-
stazione firmata dalla dire-
zione artistica di Claudio 
Mansutti. Sono il flautista 
Massimo  Mercelli,  tra  le  
stelle del flautismo inter-
nazionale, e l’arpista Nico-
letta  Sanzin,  musicista  e  
docente friulana, pluritito-
lata e premiata in contesti 
di indiscusso prestigio, gli 
ospiti del concerto di oggi, 
martedì 10, alle 20.30 nel-
la pieve di San Martino a 
Villa di Verzegnis. 

This is Groove
L’evento raddoppia:
dopo Grado a Udine

This is Groove quest’anno 
raddoppia: oggi, martedì 
10, e domani, mercoledì 1, 
rispettivamente  a  Grado  
al Parco delle Rose e sul 
piazzale  del  Castello  di  
Udine con inizio alle 21 sa-
liranno sul palco oltre 150 
artisti, tra musicisti e balle-
rini: allievi ed insegnanti 
della scuola di musica The 
Groove  Factory,  assieme  
ai corpi di ballo della scuo-
la di danza Ceron e del pro-
getto Another Part of Me; i 
cori VocinVolo, diretto da 
Lucia Follador, e The Nu-
Voices Project, diretto da 
Rudy  Fantin;  la  cover  
band  Exes;  il  chitarrista  
friulano Loris Venier con 
la  cantautrice  Granger.  
Special guest della serata 
sarà il chitarrista di fama 
internazionale  Andrea  
Braido. 

Folkest
Old Time Trio di scena
a Campoformido

Folkest prosegue domani, 
mercoledì 11 agosto alle 
20.30, nel parco ex-scuole 
elementari  di  Campofor-
mido questa volta con l’ar-
monica a bocca e il ragti-
me degli “Old Time Trio” e 
farà  tappa  anche  a  Ro-
mans d’Isonzo alle 20.30 
in  Piazza  Candussio  con  
Michele Pirona e Stefano 
Andreutti che con la loro 
chitarra e percussioni fa-
ranno da battistrada per le 
magie irlandesi del grup-
po Birkin Tree.

L’
Accademia  Musi-
cale  Naonis  pre-
senta  all’interno  
della rassegna esti-

va promossa dal Comune di 
Pordenone “Estate in città” 
un nuovo evento di alto livel-
lo dal titolo “Melodie suda-
mericane nella notte stellata 
di San Lorenzo” in program-
ma in Piazza XX Settembre 
oggi, martedì 10, alle 21. Si 
tratta di un omaggio in musi-
ca al Centro Sud America, ap-
positamente pensato per es-

sere realizzato nel  periodo 
estivo ed in particolare nella 
notte di San Lorenzo in Piaz-
za XX Settembre. Il program-
ma spazia da brevi arie operi-
stiche a musiche folcloristi-
che, senza trascurare alcune 
tra le più conosciute melo-
die pop rivisitate e arrangia-
te per orchestra. La selezio-
ne delle musiche prescelte  
brasiliane, argentine, peru-
viane, boliviane, messicane 
fa riferimento ad una scelta 
tra i  principali compositori 
noti in tutto il mondo.

Gli arrangiamenti per or-
chestra sono curati dal mae-
stro Alberto Pollesel a cui è 
affidata la direzione dell’Or-
chestra di oltre 20 musicisti, 
del baritono Marco Baradel-
lo e del soprano Selena Co-
lombera. —

A
Villa Manin Estate ar-
riva l’attesissimo con-
certo all’alba, ormai 
appuntamento  fisso  

della rassegna che si svolge nel 
Parco della Villa. Il gran finale 
dei “Concerti nel Parco” que-
st’anno sarà collegato alla Not-
te stellata di San Lorenzo, alle 
5.30 del mattino di domani, 
mercoledì. 

I  Tre allegri  ragazzi  morti  
tornano in tour in Friuli-Vene-
zia Giulia con il festival itine-
rante La via di casa: questa pri-

ma data sarà un’occasione spe-
ciale per riscoprire il meravi-
glioso parco di Villa Manin, ad 
un orario insolito, in compa-
gnia delle canzoni della band 
indipendente più conosciuta e 
longeva del territorio. A rende-
re ancora più speciale l’evento 
la presenza sul palco del sasso-
fonista Francesco Bearzatti. 

Dopo aver raggiunto i 25 an-
ni di attività che li ha visti esi-
birsi in tutta Italia e all’estero, 
dopo aver condiviso il  palco 
con artisti di fama nazionale 
ed internazionale e dopo aver 
fondato  l’etichetta  indipen-
dente  La  Tempesta  dischi,  i  
Tarm tornano in regione con 
un viaggio per raccontare e ac-
compagnare i fan alla scoperta 
dei  luoghi  e  delle  tradizioni  
che hanno ispirato la loro pro-
duzione artistica. —

le nozze del musicista

Dj Tubet ha detto sì alla sua Sandra
Cerimonia in friulano a Nimis
Il rapper, paladino della marilenghe, ha sposato la fidanzata colombiana
È il secondo matrimonio in provincia che viene celebrato in versione bilingue

Dj Tubet (Mauro Tubetti) e Sandra Ibargüen Milena Machado

Alberto Pollesel

musica

L’Accademia Naonis
in piazza a Pordenone

I Tre allegri ragazzi morti
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Broadway Celebration

IL CONCERTO
L’Accademia musicale Nao-

nis presenta all’interno della ras-
segna estiva promossa dal Co-
mune di Pordenone “Estate in
città” un nuovo evento di alto li-
vello: “Melodie sudamericane
nella notte stellata di San Loren-
zo”. È in programma in piazza
XX Settembre, a Pordenone, sta-
sera alle 21. È un omaggio in mu-
sica al Centro-Sudamerica, pen-
sato per essere realizzato in
piazza nel periodo estivo, in par-
ticolare nella notte di San Loren-
zo, ma soprattutto per raggiun-
gere ampie fasce di pubblico. Il
programma spazia sapiente-
mente da brevi arie operistiche
a musiche folcloristiche, senza
trascurare alcune tra le più co-
nosciute melodie pop rivisitate e
arrangiate per orchestra. La se-
lezione delle musiche scelte bra-
siliane, argentine, peruviane, bo-
liviane e messicane fa riferimen-
to a una scelta tra i principali
compositori noti in tutto il mon-
do. Gli arrangiamenti per orche-
stra sono curati dal maestro Al-
berto Pollesel, al quale è affidata
la direzione dell’Orchestra di ol-
tre 20 musicisti, del baritono
Marco Baradello e del soprano
Selena Colombera.

PROGETTO
Anche con questa serata l’Ac-

cademia Musicale Naonis propo-
ne un progetto culturale che
mantiene vivi gli obiettivi che da
sempre contraddistinguono la
sua “mission”, rendendo ricono-
scibili le sue proposte nel pano-
rama artistico del Friuli Venezia

Giulia e non solo. Nel percorso
del gruppo ci sono diverse inizia-
tive, che aprono nuove frontiere
alla creatività artistica e favori-
scono una contaminazione in-
terdisciplinare. Per l’occasione
l’estate sarà arricchita da una se-
rata speciale dedicata alla musi-
ca del Centro-Sudamerica.
L’evento è a ingresso gratuito,
con l’obbligo di Green pass o
tampone. È possibile prenotarsi
tramite il sito www.eventbri-
te.it, oppure da Musicatelli.

REPERTORIO
Le proposte nell’ordine: Vil-

la-Lobos con “Tu passaste por
este jardim” e “Samba classico”,
De Silva con “Los tres Husares”
(con baritono Marco Baradello),

Villa-Lobos con “Bachianas Bra-
sileiras” n. 5 “Ari (con soprano
Selena Colombera), Revollo con
“Aukiaukeando”, Piazzolla con
“Oblivion”, Gomes con “Beato
lui” (baritono Baradello), Go-
mez con “Ave Maria” (soprano
Colombera), Piazzolla con “Li-
bertango”, Ponce con “Estrelli-
ta”, Aguilar con “La Llorona”,
Velasquez con “Besame mu-
cho”, Brandt con “Besos en mis
suenos” (baritono Baradello),
Portello con “De La Luz Contigo
en la distancia”, Ramirez con
“Alfonsina y el mar” (soprano
Colombera), Mendes con “Mas
que nada”, Abreu con “Tico Ti-
co” e Piazzolla con “Adios noni-
no”.
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MUSICAL
Elettrizzante, entusiasman-

te, travolgente come solo un
viaggio nel musical può essere:
arriva stasera alle 21, sul palco
del Teatro Nuovo Giovanni da
Udine, “Broadway Celebra-
tion”, concerto-spettacolo dedi-
cato al grande musical ameri-
cano. Sulla scena rivivono, in
uno show suonato e cantato
tutto dal vivo, le arie e i brani
dei più celebrati capolavori di
questo genere sempre amatissi-
mo: The Rocky Horror Show,
Jesus Christ Superstar, Grease,
Sister Act, Rent, Les Misérab-
les, Cats, e ancora A Chorus Li-
ne, Hairspray, The Lion King,
Notre Dame de Paris, Evita e
tantissimi altri classici intra-
montabili, fedelmente interpre-
tati in lingua originale.

A dare voce ai grandi succes-
si di Broadway e del West End
londinese sono 8 tra i più ap-
plauditi solisti e performer di
musical theater italiani, accom-
pagnati da una band di 5 musi-
cisti e dai migliori coristi del
Sunshine Gospel Choir. Fonda-
to e diretto da Alex Negro, in-
terpreta con successo da oltre
20 anni, con un originale im-
patto sonoro e scenico, la musi-

ca corale e religiosa afroameri-
cana. La formazione è nota al
grande pubblico grazie anche
alla partecipazione a Italia’s
Got Talent 2020, dove ha rice-
vuto il “golden buzzer” da Joe
Bastianich.

Guida d’eccezione sarà l’ef-
fervescente Umberto Scida,
cantante, regista e musical per-
former, protagonista di primo
piano del mondo dell’operetta
italiana. Attraverso il racconto
di aneddoti, curiosità e retro-
scena sui musical che hanno
fatto la storia, saprà stupire i
cultori del genere ma anche av-
vicinare i neofiti in un crescen-
do di emozioni. La regia è di
una vera esperta del musical,

già firma d’importanti e ap-
prezzati spettacoli del genere:
Melina Pellicano. “Broadway
Celebration” è un progetto na-
to dalla collaborazione di Mar-
co Caselle (artista, performer e
produttore nel campo dei musi-
cal) e Alex Negro (cantante, di-
rettore e fondatore di Sunshine
Gospel Choir). Dall’unione del-
le loro esperienze professionali
è nato uno spettacolo origina-
le, che comunica in modo effi-
cace e divertente i valori del
Teatro musicale di matrice an-
glosassone. In ottemperanza al
decreto di luglio, gli spettatori
dovranno esibire, per l’accesso
in sala, la Certificazione verde
Covid-19 (Green pass).
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Lo “Spigolo De Infanti” è una
delle prime vie che l’alpinista
carnico Sergio De Infanti aprì
in regione. E “Spigoli” è il titolo
del lungometraggio a lui
dedicato, che sarà proiettato
stasera alle 20.30 a Ravascletto,
all’albergo-campeggio Pace
Alpina. L’iniziativa, in
collaborazione con
l’Associazione delle sezioni Cai
di Carnia, Canal del Ferro, Val
Canale e con il Comune, è di
Vicino/lontano mont. Regia di
Federico Gallo e sceneggiatura
di Carlo Tolazzi.
Converseranno con Annalisa
Bonfiglioli, vicepresidente di
Cramars, il regista e lo
sceneggiatore di “Spigoli”.
Conduce Mario Di Gallo.
Ingresso libero.

Melodie sudamericane in piazza

MAESTRO Alberto Pollesel dirigerà l’orchestra

Ancora un’intensa settimana di
musica dal mondo con la 30^
edizione di Carniarmonie, per la
direzione artistica di Claudio
Mansutti. Sono Massimo
Mercelli, tra le stelle del
flautismo internazionale, e
l’arpista Nicoletta Sanzin,
musicista e docente friulana, gli
ospiti del concerto di stasera alle
20.30 nella pieve di San Martino
a Villa di Verzegnis. Offriranno
al pubblico un programma
musicale dove l’opera
compositiva della famiglia Bach
andra “in dialogo” con
composizioni del Novecento dal
repertorio di Rota, Williams e
Shankar, creando un ponte

ideale di note tra due periodi
lontani storicamente, ma vicini
e negli “affetti”.
Doppio appuntamento domani:
alle 20.30 a Prato Carnico, in
collaborazione con il format “La
musica del legno” (protagonisti
anche i costruttori e
restauratori di strumenti da
tasto carnici Alessandro e
Michele Leita), l’Accademia
Hermans terrà il concerto “La
Serenissima”. L’ensemble
composto da Fabio Ceccarelli al
traversiere, Alessandra
Montani al violoncello e Fabio
Ciofini al clavicembalo, su
strumenti storici e copie di liutai
d’arte, proporrà un programma

centrato su autori della grande
scuola veneziana tra Sei e
Settecento. Sempre alle 20.30,
ma a Tarvisio, concerto Nada
màs fuerte con la formazione
originale capitanata da Mauro
Ottolini (al trombone, tromba
bassa e conchiglie), affiancato
da Vanessa Tagliabue Yorke alla
voce, Thomas Sinigaglia alla
fisarmonica, Marco Bianchi alla
chitarra, Giulio Corni al
contrabbasso e Paolo Mappa
alla batteria. Giovedì alle 20.30 a
Socchieve la Fvg Orchestra, con
maestro concertante il violinista
Conor Gricmanis e quattro
clavicembalisti (Anna Kiskachi,
Eva Dolinšek, Alberto Busettini

e Alberto Gaspardo), offrirà
“Metamorfosi. Da Vivaldi a
Bach”. Inserito nel progetto
transfrontaliero “In
cammino/Reisewege”, in
collaborazione con La musica
del legno, regala una trama che
avvicina Vivaldi e Bach.
Originale appuntamento
venerdì con uno speciale
progetto di cura attraverso il
canto: Singing Therapy è anche
il titolo del primo brano inedito
dei The NuVoices Project diretti
Rudy Fantin, sul palco alle 18 a
Sella Nevea (Arena
Polifunzionale). Tutti i concerti
sono a ingresso gratuito.
Consigliata la prenotazione su
www.carniarmonie.it.
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Bach “in dialogo” con Rota e Williams
Carniarmonie

Concerto-musical al Teatro Nuovo di Udine

FLAUTISTA
Massimo Mercelli, che è tra le stelle
del flautismo internazionale, si esibirà
stasera a Villa di Verzegnis per il ciclo
itinerante dedicato a Carniarmonie

S
arà il nuovo CinemaCity
di Lignano Sabbiadoro,
domani sera alle 21, a
ospitare la decima edi-
zione del Premio Strali-
gnano Sabbia d’Oro, pro-

mosso e organizzato dall’omo-
nima testata giornalistica di-
retta da Enea Fabris. Secondo
lo statuto, il premio si suddivi-
de in due sezioni: Internatio-
nal e Giovani emergenti. Que-
st’anno ci saranno due “eletti”
per sezione. Nella prima an-
drà alla memoria del giornali-
sta udinese Piero Villottà e sa-
rà ritirato dalla moglie Adria-
na. Sarà presente, nell’occasio-
ne, il presidente regionale
dell’Ordine dei giornalisti, Cri-
stiano Degano. L’altro ricono-
scimento, sempre nella sezio-
ne International, è stato asse-
gnato all’imprenditore ligna-
nese Renzo Pozzo, che molto
ha fatto - e continua a fare - per
la Lignano turistica. Nel com-
parto dedicato invece agli
emergenti, sull’ideale “podio”
saliranno Luca Pascon e Gia-
como Nobile, due giovani li-
gnanesi che hanno saputo
mettersi in luce in opposte atti-
vità. Il primo è geometra e
prossimo ingegnere, l’altro
opera nel campo della magia,
anche su YouTube. Come di
consueto, nel corso della sera-
ta, ci saranno pure due brevi
intervalli musicali con altret-
tante musiciste: la violinista
Anna Nascimben, in arte An-
na Nash, e la fisarmonicista Sa-
brina Salvestrin.

La giuria esaminatrice è
composta da Ada Iuri, assesso-
re alla Cultura del Comune di
Lignano; Enrico Leoncini, av-
vocato; Vito Sutto, giornalista
e critico d’arte; Piero De Mar-
tin, scultore orafo; Enea Fa-
bris (presidente), giornalista.
Le nuove disposizioni sanita-
rie anti Covid impongono agli
organizzatori alcune rigide re-
gole da rispettare. L’ingresso
alla serata è gratuito però di-
venta indispensabile, per acce-
dere alla sala, essere muniti di
Green pass, oppure avere l’esi-
to di un tampone negativo le-
gato alle 48 ore precedenti. Re-
sta l’obbligo della mascherina.
Tutti i posti sono assegnati
mantenendo le apposite di-
stanze.
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Lignano
premia
i suoi
protagonisti

MUSICAL A Udine arriva “Broadway Celebration”

Cultura
&Spettacoli

Cinema

L’Accademia musicale Naonis propone questa sera un concerto singolare, con la direzione
del maestro Pollesel, tra arie operistiche, motivi folcloristici e coraggiose rivisitazioni pop

Tutti gli “Spigoli”
di Sergio De Infanti

Vicino/lontano

FIUME VENETO
`UCI
via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960
«JUNGLE CRUISE» di J.Collet-Serra :
ore 17.10 - 18.30 - 19.30 - 21.15 - 22.10.
«THE SUICIDE SQUAD - MISSIONE
SUICIDA» di J.Gunn : ore 17.20 - 18.00 -
19.10 - 21.00 - 21.50 - 22.20.
«LA CASA IN FONDO AL LAGO» di
J.Maury : ore 17.40 - 20.30 - 22.50.
«PETER RABBIT 2 - UN BIRBANTE IN
FUGA» di W.Gluck : ore 18.50.
«POSSESSION - L’APPARTAMENTO
DEL DIAVOLO» di A.Grabsky : ore 19.20.
«THE SUICIDE SQUAD - MISSIONE
SUICIDA» di J.Gunn : ore 19.50.
«A QUIET PLACE II» di J.Krasinski : ore
21.30.
«BLACK WIDOW» di C.Shortland : ore
21.40.
«OLD» di M.Shyamalan : ore 22.35.

UDINE
`CINEMA VISIONARIO
Via Aquini, 33 Tel. 0432 227798
«POZZIS, SAMARCANDA» di S.Giaco-
muzzi : ore 18.30 - 20.30.
«JUNGLE CRUISE» di J.Collet-Serra :
ore 18.00 - 21.15.
«LA FELICITA’ DEGLI ALTRI» di
D.Cohen : ore 18.00 - 21.30.
«ESTATE 85» di F.Ozon : ore 18.00 -
21.30.
«GENDERNET» di E.Festa : ore 18.00.
`GIARDINO LORIS FORTUNA
Via Liruti Tel. 0432 299545
«MINARI» di L.Chung : ore 21.15.

GEMONA DEL FR.
`SOCIALE
via XX Settembre Tel. 0432970520
«.» di . Chiuso per lavori

MARTIGNACCO
`CINE CITTA’ FIERA
via Cotonificio, 22 Tel. 899030820
«.» di . Chiuso per lavori

PRADAMANO
`THE SPACE CINEMA CINECITY
Via Pier Paolo Pasolini n. 6 Tel. 892111
«THE SUICIDE SQUAD - MISSIONE
SUICIDA» di J.Gunn : ore 17.00 - 17.30 -
18.00 - 19.00 - 19.30 - 20.00 - 20.30 - 21.30
- 22.15.
«I CROODS 2 - UNA NUOVA ERA» di
J.Crawford : ore 17.05.
«LA CASA IN FONDO AL LAGO» di
J.Maury : ore 17.10 - 19.20 - 21.50.
«CAPITAN SCIABOLA E IL DIAMAN-
TE MAGICO» di M.Aune : ore 17.40 -
18.30.
«JUNGLE CRUISE» di J.Collet-Serra :
ore 17.45 - 18.40 - 19.30 - 20.40 - 21.05 -
22.05.
«BLACK WIDOW» di C.Shortland : ore
18.20 - 21.20.
«ALL MY LIFE» di M.Meyer : ore 20.00 -
21.40.
«POSSESSION - L’APPARTAMENTO
DEL DIAVOLO» di A.Grabsky : ore 22.20.
«OLD» di M.Shyamalan : ore 22.30.

MONFALCONE
`KINEMAX
via Grado, 48
«.» di . Chiusura estiva

TRIESTE
`THE SPACE CINEMA CINECITY
via d\’Alviano, 23 Tel. 040 6726800
«CAPITAN SCIABOLA E IL DIAMAN-
TE MAGICO» di M.Aune : ore 16.00.
«I CROODS 2 - UNA NUOVA ERA» di
J.Crawford : ore 16.10.
«BLANCKPINK - THE MOVIE» di
S.Yoon-Dong : ore 16.15 - 17.30 - 18.45.



La direttrice Fabiana Noro

ALESSIO SCREM

D
ai due primi premi, 
un premio speciale 
e grand prix al con-
corso corale nazio-

nale “Città di Vittorio Vene-
to” del 2004, alle due meda-
glie d’oro, medaglia d’argen-
to, terzo posto al grand prix e 
miglior esecuzione di un bra-
no di compositore italiano al 
“Leonardo  Da Vinci  Choral  
Festival” di  Firenze di  que-
st’anno, sono la bellezza di  
quarantuno le vittorie che la 
direttrice  Fabiana  Noro  ha  
fatto meritare al Coro Polifo-
nico di Ruda in contesti inter-
nazionali. Senza dimentica-
re, in un palmarès senza pre-
cedenti, la collezione di me-
daglie al “Bruchner” di Linz, 
al “Tallin”, allo “Schubert” di 
Vienna  e  alle  Olimpiadi,  i  
World Choir Games di Graz e 
Shaoxing in Cina.

Un record non solo italiano 

per un’artista,  pianista,  do-
cente e chiaramente direttri-
ce di coro, interprete di ele-
gantissima perizia e dote nel 
trasmettere  conoscenze  al  
suo coro ed emozioni ad un 
pubblico  tanto  numeroso  
da non poterlo contare. Un 
curriculum difficile da sinte-
tizzare, che la vede a fianco 
di maestri eccellenti: Traca-
nelli, Zanettovich, Cetrango-
lo,  Kirschner,  Eidenbenz,  
Contardo. 

Da quando lo guida, il Po-
lifonico di Ruda ha raggiun-
to una gran notorietà, con 
apprezzamenti unanimi ai 
concerti e ai concorsi. A co-
sa si deve questo successo? 

«La partecipazione ai con-
corsi è senza dubbio un’occa-
sione di grande crescita e una 
grandissima prova di studio. 
Vuol dire lavorare con assolu-
ta serietà, costanza e perseve-
ranza soprattutto nei detta-
gli. Un banco di prova, sia dal 

punto di vista tecnico che psi-
cologico, che poi si rivela uti-
le anche nei concerti e nelle 
tournées.  Significa  mettersi  
in gioco e mettercela tutta, ac-
cettando anche osservazioni 
o critiche da parte di giurie di 
grande spessore, con grandi 
nomi nel panorama interna-
zionale della musica corale. 
Il direttivo ed i coristi del Poli-
fonico di Ruda mi hanno sem-
pre dimostrato una grande fi-
ducia, corrisposta e ripagata 
da tante soddisfazioni».

Le  recenti  vittorie,  al  
“Cork International” in Ir-
landa e al “Da Vinci” a Firen-
ze, le avete ottenute in mo-

dalità online, con l’invio di 
videoregistrazioni.  Cosa  
cambia  rispetto  alle  gare  
tradizionali? 

«Tanto, se non tutto. Non 
potendo essere lì sul posto a 
prestare  le  proprie  perfor-
mances, mancano un insie-
me di fattori in qualche mo-
do  imprescindibili.  Noi,  a  
differenza di altri cori con-
correnti  che hanno propo-
sto  dei  video  lavorati  ad  
hoc, abbiamo preferito pre-
sentare registrazioni dal vi-
vo, senza alcun ritocco o po-
st produzione, e tutti regi-
strati in Friuli. In questo mo-
do le nostre qualità sono arri-
vate senza filtri e credo che 
questo ci abbia premiati».

Registrazioni  effettuate  
l’estate scorsa, in formazio-
ne ridotta, distanziati. Que-
sto complica le cose. 

«Certamente. Il lungo fer-
mo imposto, gli organici qua-
si dimezzati, le prove fatte 
sempre con la mascherina, 
sempre distanziati. Ma non 
ci siamo fermati e abbiamo 
proseguito secondo un gran-
de  lavoro  di  squadra,  per  
cui mi sento di ringraziare 
tutto il coro e i nostri colla-
boratori:  il  pianista  Ferdi-
nando Mussutto, il violoncel-
lista Antonio Merici, il percus-
sionista Gabriele Rampogna 
e i tanti compositori che spes-
so  scrivono  appositamente  
per noi». —

M
artedì 17 agosto al-
le 21.15 al Castello 
di San Giusto si esi-
birà  l’Accademia  

Musicale Naonis, una delle or-
chestre  più  rappresentative  
del Friuli Venezia Giulia, diret-
ta da Valter Sivilotti, tra i com-
positori  più  acclamati  della  
sua  generazione,  assieme  a  
uno dei personaggi più apprez-
zati della musica italiana, An-
tonella Ruggiero. La serata dal 

titolo “Musiche del mondo – 
music of the world” compren-
derà l’esecuzione di brani mu-
sicali  da tutto il  mondo, dal 
folk, alla musica popolare, pas-
sando  per  quella  d’autore,  
mentre  nella  seconda  parte  
verranno  riproposte  alcune  
delle più famose canzoni del 
repertorio della cantante, riar-
rangiate per voce e orchestra 
dal Maestro Valter Sivilotti. A 
dar vita a tutti questi brani sul 

palco,  accanto  ad  Antonella  
Ruggiero,  sarà  l’Orchestra  
dell’Accademia Musicale Nao-
nis di Pordenone.

L’Accademia Musicale Nao-
nis di Pordenone, fondata nel 
1998 dal maestro Beniamino 
Gavasso, da oltre vent’anni so-
stiene  e  valorizza  la  cultura  
musicale della Regione FVG e 
il vicino Veneto. È composta 
principalmente  da  musicisti  
provenienti dal territorio e por-
ge particolare attenzione all’in-
serimento  di  giovani.  Tra  i  
membri  fondatori  dei  Matia  
Bazar, Antonella Ruggiero si 
distingue per un'elevata esten-
sione vocale, che le permette 
di passare dal registro pop a 
quello lirico di soprano legge-
ro, passando per la musica sa-
cra, jazz, tango, musica classi-
ca e contemporanea. —

FABIANA DALLAVALLE

«C
laudia  Gri-
maz era giova-
nissima quan-
do ci siamo co-

nosciute. Aveva una voce ar-
gentata ed era molto intona-
ta. La segnalai subito a Valter 
Colle. – È brava – gli dissi – 
chiamala» . Valter Colle è un’e-
ditore musicale, ricercatore e 
musicologo  friulano  che  ha  
pubblicato con la sua casa edi-
trice “Nota”  tutti  i  lavori  di  
Giovanna Marini. Romana, fa-
miglia di musicisti, legata al 
gruppo di artisti e intellettuali 
romani  Pier  Paolo  Pasolini,  
Italo Calvino, Roberto Leydi, 
Gianni Bosio e Diego Carpitel-
la. Claudia Grimaz vuole fare 

la cantante e va dalla più bra-
va per imparare. Prende il tre-
no a Udine e va a Roma, spes-
so in giornata, per seguire le 
lezioni  dell’indiscussa  mae-
stra del canto popolare, attira-
ta da quella donna che segue 
percorsi diversi e per certi ver-
si irripetibili, che fa ricerca e 
insegna con straordinaria pas-
sione. “Claudia, Caia, non ave-
va paura di niente” . 

Si  commuove,  Giovanna  
Marini, ricordando il rappor-
to  professionale  e  la  lunga  
amicizia, mentre ripercorre le 
tappe di un cammino umano 
interrotto troppo presto. «Ab-
biamo  lavorato  insieme  nei  
“Turcs tal Friul” di Per Paolo 
Pasolini con la regia di Elio de 
Capitani», (le musiche erano 

di Giovanna Marini), «e da al-
lora in poi mi sono sempre ri-
cordata di farmi aiutare da Ca-
ia. Quando in Francia cercava-
mo una sostituta per la cantan-
te del Quartetto vocale france-
se “Sanacore” dedito al canto 
polifonico, non ebbi dubbi e 
la  chiamai.  Instancabile,  si  
muoveva tra Udine, Roma, Pa-
rigi. In tutti questi anni siamo 
state sempre in contatto, sia-
mo  diventate  amiche,  non  
avevamo segreti. Mi ricordo 
quando dividevamo un picco-
lo appartamento a Bruxelles 
mentre lavoravamo nell’Ore-
stejja, di  Franz Marijnen, al  
teatro Reale Fiammingo della 
città. Io cercavo di fare la die-
ta, di resistere alle tentazioni, 
al pane e lei mi diceva “butta-

lo, così non c’è più” , rideva-
mo. Era una donna tanto di-
vertente. Anche quando ab-
biamo fatto “Le Coefore”, sem-
pre con la regia di Elio de Capi-
tani, c’era Caia, perché dove 
la mettevi aiutava le persone 
con cui lavorava, dava la no-
ta. Rendeva il lavoro di tutti 
noi più facile. Ci siamo sem-
pre “serviti” di lei  in questo 
modo» .

Claudia era stata interprete 
anche  ne  “La  bague  magi-
que”, opera tratta da un testo 
tradizionale francese sempre 
di Giovanna Marini, per la re-
gia  di  Jean  Claude  Berrutti  
all’Opera di Nancy. «Caia era 
diventata bravissima con gli 
anni. Io le mandavo un fogliet-
to di carta con le cose da fare e 

lei lo decifrava subito. Ed era 
brava con i bambini, speravo 
potesse insegnare a tanti ra-
gazzini, era intelligente, co-
me lo sono le persone che han-
no cuore. Lei si affezionava, 
aveva questa grande dote di 
capire chi aveva davanti. Dav-
vero io non mi capacito che 
non ci sia più. L’unica cosa – 
conclude  Giovanna  Marini  
con la voce rotta dal pianto – è 
che spero si incontri con Gino 
Strada, che si  trovino assie-
me. E che lui la aiuti un po’».

Domani, alle 16.30, nella 
chiesa di  Terenzano, paese 
dove Claudia  viveva  con il  
marito Trinità Germano e i 
suoi figli, saranno celebrate 
le esequie. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

D
omani,  lunedì 16 
agosto  a  partire  
dalle 20 a Spilim-
bergo Folkest pro-

pone uno spettacolo itine-
rante su  Dante,  il  “Divino 
Cammino” , una produzio-
ne Àissa Màissa – elenaled-
da vox, con l’autore, regista 
e attore Alessandro Anderlo-
ni e Mauro Palmas, composi-
tore e strumentista. 

In occasione del settimo 
centenario  della  morte  di  
Dante Alighieri, Alessandro 
Anderloni, che si dedica alla 
Divina Commedia da più di 
vent’anni, e Mauro Palmas, 
al liuto cantabile, presenta-
no un nuovo progetto di tea-
tro-musica e accompagna-
no gli spettatori in un percor-
so fisico, poetico e musicale 
lungo tre cantiche del poe-
ma, con la dizione di tre can-
ti  accompagnata da  musi-
che originali.  Dalla  bolgia  
dei  consiglieri  fraudolenti  
dove nella fiamma biforcu-
ta la voce di Ulisse narra il 
suo ultimo folle volo (Infer-

no XXVI), alla spiaggia del 
Purgatorio con l’incontro di 
Dante con il musico e l’ami-
co Casella (Purgatorio II), fi-
no alla candida rosa, nel di-
lagare della luce dell’Empi-
reo (Paradiso XXX). 

Lo spettacolo si sviluppa 
in tre tappe in forma itine-
rante che toccherà la Grava, 
gl’inquietanti prati che dal 
Tagliamento portano verso 
l’abitato, la sospirata visio-
ne della chiesa dell’Ancona, 
per terminare nell’apoteosi 
celestiale degli angeli musi-
canti del Pilacorte nella lu-
netta del portale laterale del 
Duomo. 

«Notizie e aneddoti sulla 
vita di Dante Alighieri e fa-
scinosi  interventi  musicali  
di per un’esperienza in cui 
la parola e la musica scandi-
scono un cammino fisico e 
spirituale e che restituisco-
no  quello  choc  d’intensità  
poetica  che  descrive  Tho-
mas Eliot  di  fronte  al  più  
grande poema  mai  scritto  
da un uomo». — 

l’intervista

Il Coro di Ruda
fa incetta di premi
«Anno speciale»

l’evento

Tutto esauritoTutto esaurito
a Cervignanoa Cervignano
per il concertoper il concerto
della Bertèdella Bertè

il concerto

L’Accademia Naonis
con Antonella Ruggiero
al Castello di San Giusto

il ricordo

«Era intelligente come le persone che hanno cuore»
Giovanna Marini rievoca l’amica Claudia Grimaz: «Una donna instancabile e divertente» Domani i funerali a Terenzano

Claudia Grimaz

lo spettacolo

Folkest a Spilimbergo:
Alessandro Anderloni
racconta Dante

Grande successo per la tap-
pa friulana del  tour  estivo pa friulana del  tour  estivo 
“Figlia  di  Summer  Tour  “Figlia  di  Summer  Tour  
2021”  di  Loredana  Bertè.  2021”  di  Loredana  Bertè.  
Tutto esaurito al Parco Euro-Tutto esaurito al Parco Euro-
pa Unita di Cervignano. La pa Unita di Cervignano. La 
regina del rock italiano è sali-regina del rock italiano è sali-
ta sul palco in grande forma, ta sul palco in grande forma, 
intonando il tormentone “Fi-intonando il tormentone “Fi-
glia di”  e  poi  continuando glia di”  e  poi  continuando 
con pezzi memorabili.con pezzi memorabili.
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pubblicazione valse alla Fri-
tz un’immediata fama lette-
raria e il prestigioso Premio 
Robert Walser. Il titolo origi-
nale del romanzo, “Die Sch-
werkraft der Verhältnisse” ri-
manda  all'immensa  forza  

gravitazio-
nale di cir-
costanze 
che  posso-
no trascina-
re una vita 
in abissi  di 
abiezione. 
È  quello  
che accade 
alla  inge-

nua Berta, che resta incinta 
del  maestro di  musica del  
paese, Rudolf, durante una 
sua  licenza  dal  fronte  nel  
1945. Quando la guerra fini-
sce sarà un suo commilito-

ne, lo chauffeur Wilhelm, a 
portare a Berta e alla sua ma-
ligna amica Wilhelmine la 
notizia che Rudolf è caduto 
in battaglia.

Il paese è tutta una rovina, 
i maschi una merce rara. Wi-
lhelmine vorrebbe togliere a 
Berta tutto, pure il padre che 
Wilhelm ha promesso d'esse-
re a Rudolf per suo figlio e la 
catenina  con  la  madonna  
che ha mandato alla ragazza 
in  ricordo.  Lo  chauffeur  
mantiene però la promessa, 
sposa Berta e hanno anche 
una bimba, ma le circostan-
ze di queste vite sono regola-
te da forza di gravità negati-
ve, ignoranza, miseria, invi-
dia, malvagità,  condurran-
no Berta come un'ignara mo-
derna Medea verso il crimi-
ne e la follia. Un plot che po-

trebbe essere la sceneggiatu-
ra per un film del connazio-
nale Michael Haneke. 

Nata in un paesino della 
Stiria da una famiglia sem-
plice Marianne Fritz ha vis-
suto gran parte della sua vi-
ta in un piccolo appartamen-
to del 7° distretto di Vienna, 
dove grazie a sussidi e premi 
letterari ha lavorato reclusa 
al suo imponente progetto 
sperimentale interrotto nel 
2007 dalla sua morte. La sua 
casa è oggi un museo, e il 
suo  nome  brilla  nel  pan-
theon degli scrittori di culto, 
ammirati da personaggi qua-
li Elfriede Jelinek e W.G. Se-
bald, ma anche odiati, come 
da Thomas Bernhard che de-
finì i suoi libri “trash proleta-
rio”. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA

Francesco Cardella

Q
uel piano della ri-
cerca  in  campo  
vocale, la voglia 
di esplorare epo-

che e stili, misurandosi an-
che con le cifre della lirica 
e del teatro.

Antonella Ruggiero è sta-
ta ed è tutto questo, can-
tante passata con disinvol-
tura dal pop di velluto dei 
Matia Bazar alle tonalità 
più intimistiche e ricerca-
te, sposate spesso anche al-
la musica sacra.

L'artista  ligure  sarà  di  
scena oggi  a  San  Giusto  
(Cortile delle Milizie, alle 
21),  protagonista  di  un  
evento organizzato dal Fe-
stival Approdi con il contri-
buto della Regione e della 
Fondazione Foreman Ca-
sali. L’appuntamento, a pa-
gamento, fa parte del car-
tellone di Trieste Estate.

“Musiche dal mondo” è 
il titolo del concerto e ve-
drà Antonella Ruggiero ac-
compagnata  dall'Orche-
stra  Accademia  Musicale  
Naonis di Pordenone, real-
tà diretta da Valter Sivilot-
ti, con cui l'ex anima dei 
Matia Bazar collabora dal 
2006, sia sul palco dal vivo 
che in progetti di studio, in 
particolare per alcuni ar-
rangiamenti che struttura-
no “Quando facevo la can-
tante”,  l'album  del  2018  
che racchiude oltre un cen-
tinaio di brani legati al per-
corso da solista avviato dal 

1996.
«Conosco bene l'Orche-

stra di Valter Sivilotti e as-
sieme  daremo  vita  a  un  
viaggio tra storie, autori e 
culture, con brani miei e 
della tradizione – premet-
te Antonella Ruggiero, pre-
annunciando  i  temi  del  
suo concerto a San Giusto 
– Viaggio credo sia il termi-
ne giusto e lo faremo lette-
ralmente assieme».

Tra le molte tappe del  
viaggio  professionale  di  
Antonella Ruggiero, tutte 
hanno  coinvolto  la  sua  
spettacolare estensione ca-
nora, il saper dare anima e 
respiro al senso della voce, 

caratteristiche spesso non 
familiari alle nuove gene-
razioni di cantanti: «Molto 
probabilmente alcuni dei 
giovani cantanti sono esor-
tati a seguire altre indica-
zioni o mode – afferma – in-
vece bisogna sempre trova-
re un proprio stile, credo 
sia fondamentale. Bisogna 
avere il coraggio di staccar-
si dalle mode imposte, o al-
meno provarci  per avere  
una propria strada, trova-
re il proprio stupore».

Uno stupore di vita che 
per  Antonella  Ruggiero  
può e deve passare attra-
verso i canali dell'arte, in 
tutte le sue forme, tra colo-

ri e persino sentori: «Ricor-
do quando ero piccola  e  
giocavo con le matite colo-
rate, ne serbo ancora il fa-
scino dell'odore di un tem-
po – rievoca la cantante – 
l'arte racchiude tutto e si 
può vivere in varie manie-
re, coinvolgendo la vista, 
la manualità e anche olfat-
to. L'arte è medicina, tera-
pia per tutte le età e condi-
zioni, stempera le tensioni 
interiori e può aiutarci an-
che ad elaborare risvolti di 
vita a noi non gratificanti. 
Lo ripeto, è una medicina – 
rimarca Antonella Ruggie-
ro – per la nostra mente, la 
nostra anima. Anche la sto-
ria di molte civiltà e culti lo 
ricordano».

A proposito di culti. Da 
anni la musica sacra rien-
tra nelle corde espressive 
di Antonella Ruggiero, al-
tro  interesse  che  coltiva  
sin dalla tenera età: «An-
che qui i ricordi comincia-
no da bambina, da quando 
mio padre mi portava in 
una chiesa del centro stori-
co di Genova – racconta – 
ricordo bene i suoni di un 
organo meraviglioso, mi è 
rimasto dentro. Poi ho ini-
ziato a seguire anche la mu-
sica  sacra,  partendo  da  
spartiti della tradizione cri-
stiana  per  addentrarmi  
poi in altre religioni. An-
che questo è stato un vero 
viaggio – ha ribadito – tra 
visioni, sacralità e trascen-
denza. So bene poi che la 
storia di Trieste vive anche 
di intrecci di convivenze di 
religioni. Storia che repu-
to bellissima». —

Ilaria Tuti ospite a Lignano Noir

«Bisogna avere
il coraggio 
di staccarsi
dalle mode imposte»

Antonella Ruggiero oggi in concerto al Castello di San Giusto per il Festival Approdi

rassegna

Antonella Ruggiero
«Porto a San Giusto
le mie Musiche dal mondo»
Stasera a Trieste il concerto della cantante ligure
nel primo appuntamento del Festival Approdi 

Susanna Rigutti racconta “Le lunghe notti di Efa, la Signora del 
Lanaro” (Editreg) Disegno Archivio Agf

Torna in presenza il Festival Lignano 
Noir che accoglie oggi, alle 18.30, alla 
Terrazza a Mare, Ilaria Tuti, con il suo 
nuovo poliziesco. La scrittrice di Gemo-
na del Friuli presenta “Figlia della cene-

re” (Longanesi), un romanzo dall’intrec-
cio sapientemente orchestrato. La quar-
ta indagine che vede protagonista la 
commissaria Teresa Battaglia, insieme 
al fido collaboratore Martini, racconta 

una storia sospesa fra due piani, quello 
del presente e quello del passato di 27 
anni fa e ci conduce anche tra gli splen-
didi mosaici della Basilica di Aquileia. 
Conosceremo ancora di più il personag-
gio dell’investigatrice, andando a sco-
prire elementi sorprendenti del suo pas-

sato e le debolezze e le fragilità che la 
caratterizzano. Per Ilaria Tuti una scrit-
tura sempre accurata e avvincente, ca-
pace di condurre il lettore con maestria. 
La scrittrice dialogherà con Cecilia Scer-
banenco, direttrice artistica del festi-
val, e col giornalista Oscar d’Agostino.

FATTI
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L’Arlefpropone laserata “TimpeTiare”

Tosca tra canti friulani
con l’Accademia Naonis

Musica dal vivo fra il Livenza e il fiume Torre

MITTELFEST
C I V I D A L E Mercoledì 1 settembre
l’Arlef proporrà, alle 21.30, al tea-
tro Ristori, con il festival “Timp e
Tiare - Cent agns des miôr cja-
nçons furlanis”, un viaggio nella
canzone friulana del ‘900, con lo
sguardo volto al futuro, con la
cantante Tosca. Il concerto - per
voci soliste, ensemble vocale, e
con l’accompagnamento di pia-
noforte, fisarmonica e quintetto
d’archi – è una co-produzione
Mittelfest, Arlef e Accademia mu-
sicale Naonis, in collaborazione
con il Conservatorio “Tomadini”
di Udine, ArteVoce Voice&Stage
Academy e con il sostegno della
Regione Autonoma Friuli Vene-
zia Giulia e della Fondazione
Friuli.

TOSCA E LE ALTRE
Con Tosca, al Ristori si alterne-

ranno le cantanti di ArteVoce En-
semble, dirette da Franca Drioli,
a cui è affidata anche la direzione
artistica dell’evento. «Sono stati
scelti i brani che, a mio avviso, si
possono considerare fra i più rap-
presentativi di questi ultimi 100
anni - ha spiegato Franca -, par-
tendo da autori quali Franco
Escher e Arturo Zardini, per giun-
gere, poi, alla modernità e ai gio-
vani che continuano a comporre
in friulano, una lingua con una
ricchezza particolare di colori e
suoni. La stessa che, secondo me,
ha colpito molto anche Tosca,
che per l’occasione canterà an-
che l’Inno del Friuli. È un’artista
che saprà regalare al pubblico
grandi emozioni e intensità per
tramite della nostra lingua, e che
dal punto di vista professionale
saprà dare molto alle giovani che
si esibiranno insieme a lei».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dub Fx e Mr Woodnote
suonano all’Arena Fantin
QUESTA SERA
P O R T O G R U A R O Si alza finalmente il
sipario sul Festival Internaziona-
le di Musica di Portogruaro. Alle
21, al Teatro Comunale “Luigi
Russolo”, si terrà il concerto inau-
gurale. Apriranno la serata i pia-
nisti Mariangela Vacatello e Ales-
sandro Taverna, affiancati, nella
seconda parte del concerto, da un
ensemble, riunito per l’occasio-
ne, formato da nove cameristi di
fama internazionale: Alessandro
Moccia, Amiram Ganz, violini; Si-
mone Briatore, viola; Enrico
Bronzi, violoncello; Mattia Riva,
contrabbasso; Petra Scarpa, flau-
to/ottavino; Andrea Caputo, clari-
netto; Alessandro Perissinotto, xi-
lofono e Thomas Campagna, gloc-
kenspiel. Con loro anche la voce
recitante di Marco Barbato (dop-
piatore e attore). Un programma
affascinante e complesso, quello
che propongono i protagonisti:
l’esordio è affidato all’Ouverture
de “Il Flauto Magico” di Mozart,
nella trascrizione per due piano-
forti di Ferruccio Busoni. A segui-
re la raffinata e complessa “Suite
per due pianoforti” n. 2, op. 17 di
Sergej Rachmaninov. Chiuderà, a
cent’anni dalla morte di Camille
Saint-Saëns, un omaggio dei soli-
sti con una delle sue opere più no-
te ed eseguite: “Le Carnaval des
animaux”.

PORDENONE
A Pordenone, alle 20.30

nell’arena Bertilla Fantin in Piaz-
za XX Settembre, Dub FX feat.
Mr. Woodnote. Drum and Bass,
dub, hip hop per una immensa
performance dal vivo. Compagno

di viaggio il “sax di strada” di Mr.
Woodnote; alle 19 il pre show
Reggae Selection by Steve Giant e
Papaluka, from Rastasnob.

MORTEGLIANO
Grande finale delle sere d’esta-

te, alle 20.45, a Mortegliano, sulla
scalinata del duomo, con il con-
certo del cantante Boris Savoldel-
li. Il suo live set in solo voce, lo
scorso aprile, ha conquistato
New York con il secondo concer-
to allo storico The Stone di John
Zorn, seguito dagli entusiasman-
ti concerti di Seattle e Boston. La
serata sarà aperta dal “Scuola di
musica quartet”: alla fisarmonica
Andrea Valent, alle tastiere Nico-
la Tirelli, al violino Giovanni Di
Lena, e al contrabbasso Giuseppe
Tirelli, in un programma ricco di
gusto etnico, jazzistico e popola-

re (prenotazione obbligatoria al
0432 760079 o mail a informazio-
ni@prolocomortegliano.it)

OSOPPO E UDINE
Pirotecnico, sorprendente e

coinvolgente, “Incursioni” è il
nuovo concerto dell’Orchestra
giovanile Filarmonici Friulani di-
retta da Alessio Venier insieme al
violoncellista Paolo Tedesco, clas-
se 2001, allievo di Enrico Bronzi e
già avviato a una brillante carrie-
ra internazionale. Due gli imper-
dibili appuntamenti in program-
ma: oggi alle ore 20.45 al Teatro
della Corte di Osoppo e domani,
ore 21.00, in piazza Venerio a Udi-
ne per UdinEstate. L’orchestra, in
un organico decisamente diverso
dal solito con chitarra hawaiana,
banjo, sax e batteria accanto ad
archi e fiati, porta in scena musi-
che di tre compositori che si sono
spinti al di fuori dei canoni della
tradizione per esplorare linguag-
gi a loro non propri, ma con risul-
tati straordinari. Chiude il pro-
gramma il pirotecnico “Concerto
per violoncello” di Friedrich Gul-
da, pianista e compositore di fa-
ma mondiale che definire polie-
drico sarebbe riduttivo, interpre-
tato dal talentuoso Paolo Tede-
sco.

SOCCHIEVE
Alle 20.30 nella Chiesa di San

Giacomo di Priuso di Socchieve,
il duo femminile composto dalla
fisarmonicista croata Martina
Jembrišak e dalla violinista Va-
lentina Danelon, è protagonista
di un concerto tra Novecento e
contemporanea promosso da
Carniarmonie con l’associazione
Progetto Musica.
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OGGI
Giovedì 26 agosto
Mercati: Cordovado, Fiume Veneto,
Fontanafredda, Arba, Cavasso Nuovo,
Pravisdomini, Roveredo in Piano, Sacile,
Travesio, Vajont, Morsano al Tagliamento.

AUGURIA...
Migliaia di giorni felici ai due neo sposi
Matteo e Viviana di Sesto al Reghena,
dagli amici Lorenzo, Anna e Gualtiero.

FARMACIE

Aviano
`Zanetti, via Mazzini 11

AzzanoDecimo
`Farmacia comunale, via Rimem-
branze 51

Cordenons
`San Giovanni, via S. Giovanni 49

Maniago
`Tre Effe, via Fabio di Maniago 21

Pordenone
`Alla Fede, corso Vittorio Emanue-
le 21

Sacile
`Comunale San Michele, via G. Ma-
meli 41

Spilimbergo
`Santorini, corso Roma 40

ValvasoneArzene
`Vidale, via S. Margherita 31 - Arze-
ne.

EMERGENZE
`Numero verde Regione Fvg emer-
genza coronavirus: tel. 800.500300.
`Prenotazione vaccino anti-Co-
vid-19: chiamare il Cup (Centro unico
di prenotazione) dell’Azienda sanita-
ria allo 0434/223522 o rivolgersi al-
le farmacie.

Agenda

PORDENONE
REDAZIONE: Corso Vittorio Emanuele, 2
Tel. (0434) 28171 - Fax (041) 665182
E-mail: pordenone@gazzettino.it

CAPOCRONISTA:
Loris Del Frate
VICE CAPOCRONISTA:
Mauro Filippo Grillone
REDAZIONE:
Marco Agrusti, Cristina Antonutti,
Davide Lisetto, Lorenzo Marchiori,
Franco Mazzotta, Susanna Salvador,
Antonella Santarelli, Pier Paolo
Simonato

UFFICIO DI CORRISPONDENZA DI UDINE

Corte Savorgnan, 28
Tel. (0432) 501072 - Fax (041) 665181
E-mail: udine@gazzettino.it

Camilla De Mori

Diario

Oggi, al Parco del Castello di
Torre, alle 20.45, Bruna
Braidotti proporrà lo
spettacolo “Racconti di una
città industriale” di cui è anche
autrice e regista,
accompagnata, alla
fisarmonica, da Nicola Milan,
una pièce realizzata con la
consulenza storica
dell’architetto Giulio Ferretti.
La storia di Pordenone, una
città e un territorio, abitato da
genti dal dna fluviale, fattivo e
operoso. Così si sviluppa,
partendo dai primordi, il
racconto, per arrivare fino ai
giorni nostri, con lo scopo di
illustrare il miracolo
economico della nostra
provincia, che ha visto una
crescita ininterrotta fin dal
Medioevo. Uno sviluppo che ha
portato Pordenone ad essere
definita la Manchester d’Italia;
il boom economico ha visto la
città diventare la locomotiva
economica del Friuli ed essere
poi riconosciuta come
capoluogo di provincia. Bruna
Braidotti, traccia un percorso
ironico e puntuale, per
ricordare le potenzialità
creative ancora latenti anche in
questi tempi di crisi. Lo
spettacolo è un’anticipazione
del ricco programma della
Scena delle donne che da
settembre animerà la provincia
con diversi appuntamenti.
Prenotazioni sul sito della
Compagnia di arti e mestieri, al
botteghino, o chiamando lo
0434.40115 o il 340.0718557.

Al parco i racconti
di una città industriale

Arti e mestieri

800.893.426

È possibile acquistare 
direttamente dal sito con 
pagamento con carta di 

credito

Il giorno 22 agosto è mancato

Giorgio Giani
di anni 98

Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie Carla, le 
cugine, le cognate, e i parenti 
tutti.

I funerali si terranno a Venezia, 
sabato 28 agosto alle ore 11,00 , 
nella chiesa dei Carmini.   
Si esprime un profondo 
sentimento di gratitudine nei 
confronti del dott. Stefano 
Ongarato per l’affettuosa e 
continua assistenza prestata a 
Giorgio.   
Si ringraziano inoltre le signore 
che lo hanno amorevolmente 
seguito.

Venezia, 26 agosto 2021

Il giorno 23 agosto ci ha 
lasciati il

Professor

Michele Muggeo
Con grande dolore lo 
annunciano la moglie Maria, 
Silvia con Daniele, Natalia, 
Isabella e Giulia con Luca, 
Matilde e Giovanni.

I funerali avranno luogo 
venerdì 27 agosto alle ore 15.30 
nella Chiesa di Valnogaredo.

Padova-Cinto Euganeo,  
26 agosto 2021

Professor

Michele Muggeo
Abbraccio con tutto il mio 
affetto Maria per la scomparsa 
del caro Michele.    
Ermanno

Padova, 26 agosto 2021

Il giorno 23 agosto 2021 ci ha 
lasciato

Mario Acampora
Lo accompagna l’infinito 
rimpianto della moglie Luisa 
con Gaia e Leonardo, del figlio 
Stefano con Sara, Margherita e 
Nadia.

Lo saluteremo venerdì 27 
agosto alle ore 10,30 nel 
cimitero di San Gregorio.

Padova, 26 agosto 2021

Il giorno 24 agosto 
improvvisamente è mancato

Paolo Adolfo Carlo 
Calabresi

Con profondo dolore lo 
annunciano il fratello gemello 
Alberto e parenti tutti.

I funerali avranno luogo 
venerdì 27 c.m. alle ore 12,30 
presso il cimitero Ebraico di 
Padova.   
Si ringrazia anticipatamente 
coloro che vorranno 
partecipare.

Padova, 26 agosto 2021



la rassegna

Da domenica nelle ville
a colazione con gli autori

FABIANA DALLAVALLE

P
arole a colazione è la 
rassegna  di  incontri  
con l’autore che da do-
menica 5 settembre al 

10 ottobre aprirà la giornata a 
tutti gli appassionati di libri e 
convivi, nelle ville storiche del 
Comune di Trivignano Teor. 

Si apre il 5 con Maurizio Mat-
tiuzza e il  suo pluripremiato 
“Malaluna”. Con l’autore dialo-
ga Angela Piantoni, a partire 
dalle  10,  presso  “Paradis  

Azienda Vinicola” a Pocenia. Il 
12 si comincia alle 9. 30 all’A-
griturismo da Gastone a Flam-
bruzzo.  Mauro  Missana  rac-
conta il libro di Gilberto Pres-
sacco dialogando con Gabriel-
la Cecotti. Il 19 alle “Fornaci 
del Zarnic” a Flambruzzo, sem-
pre alle 9.30, Stefano Montel-
lo presenta “Il tempo delle er-
bacce” con Angelo Floramo e 
l’accompagnamento  canoro  
di Cristina Mauro. Il 26 settem-
bre,  al  Castello  Badoglio  a  
Flambruzzo, alle 9.30, Elena 

Commessatti e Paolo Patui pre-
sentano la nuova Guida senso-
riale “Carnia, una guida” della 
Collana  incentro  per  Odòs.  
L’incontro sarà profumato dal 
maestro profumiere Lorenzo 
Dante Ferro. Domenica 3 otto-
bre, alle 9.30 alla Regina del 
Bosco a Flambruzzo, è ospite 
d’eccezione Vito Mancuso che 
presenta “A proposito del sen-
so della vita”, dialogando con 
il direttore del Messaggero Ve-
neto Omar Monestier.

Infine il 10 ottobre alle 9.30 
presso  “Casa  Filaferro  Feru-
glio” a Rivarotta, Salvatore Er-
rante Parrino presenta Fiam-
ma,  in  dialogo  con  Aberto  
Frappa di Raunceroy. Mauri-
zio Perosa presenterà la canzo-
ne omonima ispirata al libro. 

Ingresso libero e colazione 
per tutti i presenti. —

In alto, Pedini e Guanciale a Cividale (Foto Luca A. d’Agostino) e 
due eventi (Cristicchi e Virgo Vox) del Festival di musica sacra

IL CONCERTO

MARIO BRANDOLIN

U
na serata, che si an-
nuncia  piena  di  
sorprese,  quella  
che  oggi,  primo  

settembre, alle 21.30 al Tea-
tro Ristori di Cividale, apre 
la finestra che tradizional-
mente il Mittelfest dedica al-
la cultura friulana. Si tratta 
di un concerto, coprodotto 
con l’ARLeF- Agjenzie Reg-
jonal pe Lenghe Furlane e 
l’Accademia musicale Nao-
nis, che è un’escursione nel-
la storia della canzone friu-
lana. «Un percorso nella for-
ma canzone friulana, come 
spiega l’ideatore e direttore 
musicale Valter Sivilotti, co-
sì come si è andata forman-
do e sviluppando nell’arco 
di 100 anni».

Da cui il Titolo della sera-
ta Timp e Tiare, Cent Agns 
des mior cjancons furlanis 
«in cui – ancora Sivilotti – si 
potranno riascoltare in una 
versione  inedita  canzoni  
dei  primi  autori  Franco  
Escher e Arturo Zardini, Ma-
ria Di Gloria, e poi Giorgio 
Ferigo,  Stefano  Montello,  
Marco Liverani, Renzo Ste-
fanutti,  Nicola  Pravisano,  
Cristina Mauro, Loris Vesco-
vo,  Serena  Finatti,  Giulia  
Dalci  fino  alla  più recenti  
composizioni delle giovani 
cantautrici Michela France-
schini e Consuelo Avoledo. 
C’è un po’ di tutto, dalla can-
zone molto easy e popolare 
di Dario Zampa, senza nulla 
togliere al merito di questo 

di questo genere, alla canzo-
ne più impegnata di  Aldo 
Giavitto, alla canzone d’au-
tore di Lino Straulino e Gigi 
Maieron: tutto il panorama 
friulano,  non abbiamo di-
menticato  nessuno  nella  
scelta che ho fatto insieme a 
Franca Drioli, con cui da tan-
tissimi  anni  lavoriamo  in  
questo ambito». 

«La vera difficoltà – prose-
gue Sivilotti – è stata asse-
gnare le canzoni alle diver-
se interpreti, le cinque ra-
gazze  soliste  di  ArteVoce  
Voice&Stage Academy, tut-
te con temperamenti sonori-
tà ritmiche e modi di porsi 
in scena differenti  per cui 
l’abbinamento è stato ogget-
to di  tante prove,  proprio  
perché quello che ci interes-
sava era mostrare la “tenu-
ta” di queste canzoni e l’evo-
luzione della loro lingua nel 
confronto con i  nuovi lin-
guaggi, le nuove sensibilità 
dell’oggi».

Meno  problemi  invece  
per le scelte affidate a To-
sca, «cantante che conside-
ro la miglior  interprete in  
Italia – così Sivilotti – alla 
quale abbiamo affidato Cjal-
de sere di Elsa Martin, l’im-
mortale  Stelutis  Alpinis  e  
l’Inno del Friuli, Incuintri al 
doman che io stesso ho mu-
sicato su un testo di Renato 
Stroli Gurisatti».

Tosca non è nuova ad ap-
procciarsi a testi a canzoni 
in altre lingue, tanto che il 
suo percorso attuale si foca-
lizza proprio sul “suono del-
la voce” nel quale lavora su 
mondi musicali e linguistici 
i più disparati. «E anche que-

sta  incursione  nel  mondo  
musicale del friulano – affer-
ma la cantante – risponde al-
la mia curiosità, alla mia at-
trazione verso sonorità lon-
tane dalle nostre, dove co-
munque mi sento sempre a 
casa mia. Trovo importan-
te, e per me anche molto sti-
molante, lavorare in conte-
sti diversi, e quando c’è una 
valorizzazione  della  pro-
pria storia e delle proprie ra-
dici, questa mi appassiona 
ancor più perché trovo orri-
bile questa riduzione e svili-
mento delle lingue a favore 
dell’inglese come sola  lin-
gua  franca.  Valorizzare  le  
nostre peculiarità, anche e 
soprattutto  linguistiche  -  
che la lingua forgia l’identi-
tà di un popolo, per me non 
significa essere retrogradi o 
nostalgici, bensì essere aper-
ti sempre e ancorati a quello 
che siamo siamo stati e sare-
mo e andarne fieri. Non pos-
so pensare al nostro passato 
come fardello da scontare, 
ma come dote importante 
da portare con sé».

Il suono di una lingua co-
me entra nel suo cantare? 
«Quando affronto una can-
zone che non è nella mia lin-
gua, devo appassionarmi al-
la sua musica, perché anche 
senza la comprensione del-
le parole ti emozioni, poi va-
do a capire il testo e dentro 
quelle parole porta la mia so-
norità. Il fatto di cantare in 
un’altra lingua significa met-
terci il tuo sangue, il tuo vis-
suto, ed è sicuramente qual-
cosa di unico. Per te e per 
chi ti ascolta». —
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La cantante Tosca, protagonista oggi dello spettacolo sulla canzone friulana Timp e Tiare

il concerto

Un secolo di canzoni
e di cultura in marilenghe
Tosca canta in friulano
Al Ristori “Timp e Tiare” organizzato con Arlef e Naonis
«Un’incursione che risponde alla mia curiosità»

MERCOLEDÌ 1 SETTEMBRE 2021
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rassegna

Musica a 4 Stelle

con il flauto 

di Luisa Sello

musica

Ragazzi al Festival di Salisburgo
creano con i big il loro spettacolo

Vengono da diciotto paesi
e hanno tra i 9 e i 17 anni
Uno dei loro insegnanti
è il triestino Daniel Pilato
che studia al Mozarteum

rassegna

Tosca stasera canta a Mittelfest
grandi canzoni in friulano

Elisa Russo

Una  formazione  tutta  al  
femminile, quella dei Vio-
loncelli Itineranti: i violon-
celli  delle  triestine, diplo-
mate  al  Tartini,  Andrejka  
Možina e Irene Ferro-Casa-
grande e di Carla Scandura 
(di Pieris, diplomata al Mar-
cello di Venezia) a cui si ag-
giunge la voce della croata 
Ana Pilat, diplomata in can-
to jazz al Tartini.

Nate nel 2016, si esibisco-
no regolarmente in Slove-
nia,  Italia  e  Croazia;  nel  
2019 hanno pubblicato il lo-
ro primo album "Sonce lju-
bo" rivisitando brani della 
tradizione popolare italia-
na, slovena e istriana in col-
laborazione con un coro slo-
veno e finanziato dal Mini-
stero sloveno. Nel 2020 si 
sono classificate seconde al 
Premio Alberto  Cesa  pro-
mosso  dal  Folkest  e  que-
st'anno si  sono distinte al  
Miela Music Contest per la 
"migliore produzione musi-

cale, rappresentando il mo-
mento più interessante, ori-
ginale e coinvolgente".

Così Bonawentura ha de-
ciso di organizzare una sera-
ta a loro dedicata, in pro-
gramma venerdì alle 21 al 
Teatrino  Basaglia  di  via  
Weiss 13, nello spazio all'a-
perto (dentro al teatro in ca-

so di maltempo).  Il  video 
della loro esibizione al Mie-
la  nell'ambito  del  recente  
concorso dedicato alle gio-
vani band che ha coinvolto 
nove  emergenti,  è  stato  
quello più visto, raccoglien-
do  numerosi  commenti  e  
complimenti.

«Il concorso del Miela ci 

ha dato una diffusione capil-
lare in rete - commenta An-
drejka Možina - il video del 
nostro live, realizzato in tea-
tro in maniera molto profes-
sionale, ha superato le 65 
mila visualizzazioni solo su 
facebook ed è andato bene 
anche su YouTube». Un re-
pertorio ampio e variegato 

il loro, che comprende bra-
ni originali, di carattere jaz-
zistico  e  folk  rivisitati  in  
chiave cameristica, musica 
permeata dalla costante ri-
cerca di  nuove possibilità  
tecniche  e  timbriche  che  
evoca immagini cinemato-
grafiche,  testi  e  sonorità  
con le radici ben piantate 
nella nostra terra di confi-
ne.

Gli  arrangiamenti  sono  
curati da Možina (diploma-
ta anche in canto jazz e inse-
gnante)  che  ha  musicato  
inoltre le poesie in lingua e 
dialetti sloveni delle poetes-
se Alenka Rebula Tuta, Ire-
na Žerjal, Marija Kostnap-
fel, Zora Tavcar (Trieste), 
Marina Cernetig (Valli del 
Natisone) e Silvana Paletti 
(Val Resia): «Sono poesie 
scritte da donne - spiega la 
musicista triestina - in una 
lingua che a volte sta spa-
rendo, e sono molto prezio-
se. Quindi le ho musicate, 
ho dato loro una veste».

«Per  quanto  riguarda  il  
genere proposto dai Violon-
celli Itineranti - prosegue - è 
difficile incanalarci, a volte 
si parla di world music, mu-
sica del mondo, che dice tut-
to  e  niente…  Chanson,  
jazz, musica di scena o di ci-
nema… Nel concerto di ve-
nerdì  proporremo  brani  
folk, popolari, anche dell'I-
stria, del Mediterraneo, ci 
sarà una parte sudamerica-
na che a me piace da morire 
e poi i brani originali. Il pros-
simo disco sarà sicuramen-
te di composizioni nostre. 
Mi preme fare cose che sia-
no scritte ma che lascino an-

che  spazio  all'improvvisa-
zione per sperimentare tec-
niche  violoncellistiche  di-
verse da quelle tradizionali 
contemplate nel mondo ac-
cademico classico. In rela-
zione a questo mi è capitato 
anche di organizzare negli 
anni passati dei workshop 
con alcuni violoncellisti che 
si occupano di generi diver-
si e un po' ci siamo formate 
grazie  a  queste  esperien-
ze». —
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Daniel Pilato al pianofore con i suoi giovani allieviTosca, protagonista di “Timp e Tiare” stasera a Cividale

Andrejka Možina, Irene Ferro-Casagrande, Carla Scandura e la voce di Ana Pilat

musica

Violoncelli Itineranti in concerto
il loro video fa il boom in rete
Venerdì le quattro artiste al Teatrino Basaglia. In luce al concorso del Miela 
seconde nel 2020 a Folkest, propongono brani folk, dall’Istria al Sudamerica

SALISBURGO

Avvicinarsi all’opera in com-
pagnia dei Wiener Philharmo-
niker e nell’ambito del Festi-
val di Salisburgo al castello di 
Arenberg è un sogno che ogni 
anno diventa realtà per i bam-
bini che partecipano agli Ope-
ra Camps, laboratori della du-
rata di una settimana ciascu-
no che permettono di cono-
scere alcuni dei titoli di mag-
gior rilievo del cartellone esti-
vo di uno dei maggiori festi-
val al mondo. Quest’anno so-
no stati dedicati agli spettaco-
li Intolleranza di Nono, Così 
fan tutte di Mozart, Tosca di 
Puccini e infine allo spettaco-
lo di prosa Ognuno di Hugo 
von Hofmannsthal. I parteci-
panti, provenienti da 18 pae-
si e di età compresa tra i 9 e i 
17 anni, assistono agli spetta-
coli del festival e curano l’alle-
stimento della propria produ-
zione finale, scoprendo tutti i 
mestieri del teatro.

Tra i docenti dei corsi que-
st’anno c’è anche il triestino 
Daniele Pilato, che si sta perfe-
zionando in direzione di coro 
al Mozarteum di Salisburgo. 
Il suo ruolo di assistente musi-
cale si è diviso tra la direzione 
del  coro,  la  correpetizione  

delle prove d’orchestra e l’in-
segnamento del pianoforte. 

Nello spettacolo finale i ra-
gazzi suonano i temi principa-
li dell’opera insieme a orche-
strali dei Wiener e ne cantano 
alcune  parti  riadattate  per  
l’occasione. Parlare di tolle-
ranza nei confronti degli im-
migrati, di violenza sulle don-
ne e omicidi, di scambi di cop-
pia (tutti temi presenti nelle 
opere  trattate)  necessita  in  
questo contesto di qualche “ri-
tocco”, come ci spiega Pilato, 
che è stato assegnato al labo-
ratorio su Tosca: «Per risolve-
re certi tratti particolarmente 
ostici della trama e alleggeri-
re  lo  spettacolo  si  è  ricorsi  
all’escamotage del metatea-
tro,  rappresentando  quindi  

non più  la  Tosca  integrale,  
bensì la sua messa in scena da 
parte di una maldestra com-
pagine  canora,  con  conse-
guenti risvolti tragicomici. La 
scena del tentato stupro vie-
ne tagliata, mentre l’omicidio 
e suicidio finali vengono evi-
tati grazie alla ribellione dei 
cantanti  sulla  scena,  molto  
più propensi a un lieto fine».

Dopo aver contribuito a in-
trodurre i bambini al fascino 
dell’opera e dei suoi meccani-
smi, Pilato lavorerà nei prossi-
mi mesi con il Bachchor per 
l’esecuzione del Lohengrin al 
Festival di Pasqua, oltre a oc-
cuparsi  della  preparazione  
del coro del Mozarteum per 
capolavori sinfonico corali.

ROSSANA PALIAGA

CIVIDALE

Una serata, che si annuncia 
piena di sorprese, quella di 
oggi, alle 21.30 nel Teatro Ri-
stori di Cividale nell’ambito 
di Mittelfest. “Timp e Tiare”, 
tempo  e  terra,  coprodotto  
con l’ARLeF, l’Agenzia regio-
nale per la lingua friulana, e 
l’Accademia  Musicale  Nao-
nis, è un’escursione nella sto-
ria della canzone friulana, af-
fidata anche alla voce di To-
sca, che interpreterà, tra l’al-
tro, Stelutis Alpinis. La can-
tante non è nuova ad approc-
ciarsi a testi in altre lingue, 
tanto che il suo percorso at-
tuale si focalizza proprio sul 
‘suono della voce’ nel quale 
lavora su mondi musicali e 
linguistici i più disparati. «E 
anche questa incursione nel 
mondo musicale del friulano 
- dice Tosca - risponde alla 
mia curiosità, alla mia attra-
zione verso sonorità lontane 
dalle  nostre,  dove  comun-
que mi sento sempre a casa 
mia. Trovo importante, e per 
me anche molto stimolante, 
lavorare in contesti diversi, e 
quando c’è una valorizzazio-
ne della propria storia e delle 
proprie radici, questa mi ap-
passiona  ancor  più  perché  
trovo orribile questa riduzio-
ne e svilimento delle lingue a 
favore dell’inglese come sola 
lingua franca. Valorizzare le 
nostre  peculiarità,  anche  e  
soprattutto linguistiche, per 
me non significa essere retro-

gradi o nostalgici, bensì esse-
re aperti sempre e ancorati a 
quello che siamo siamo stati 
e saremo e andarne fieri». 

Ma come entra il suono di 
una lingua nel cantare di To-
sca? «Quando affronto una 
canzone che non è nella mia 
lingua, devo appassionarmi 
alla sua musica, perché an-
che senza la  comprensione 
delle parole ti emozioni, poi 
vado a capire il testo e dentro 
quelle parole porto la mia so-
norità. Il fatto di cantare in 
un’altra lingua significa met-
terci il tuo sangue, il tuo vis-
suto, ed è sicuramente qual-
cosa di unico. Per te e per chi 
ti ascolta».

«Sarà un percorso nella for-
ma canzone friulana - spiega 

l’ideatore e direttore musica-
le dell’appuntamento, Valter 
Sivilotti - così come si è anda-
ta formando e sviluppando 
nell’arco di 100 anni. La vera 
difficoltà - prosegue - è stata 
assegnare le canzoni alle di-
verse interpreti, le cinque ra-
gazze soliste di ArteVoce Voi-
ce&Stage  Academy,  tutte  
con temperamenti  sonorità  
ritmiche e modi di porsi in 
scena differenti per cui l’abbi-
namento è stato oggetto di 
tante prove, proprio perché 
quello che ci interessava era 
mostrare la ‘tenuta’ di queste 
canzoni e l’evoluzione della 
loro lingua nel confronto con 
i  nuovi linguaggi,  le nuove 
sensibilità dell’oggi». 

M.B.

Una delle migliori flautiste in-
ternazionali, Luisa Sello, sa-
rà la protagonista del nuovo 
appuntamento di “Musica a 4 
Stelle”, la stagione musicale 
che si snoda durante l’intero 
arco dell’estate  a  Grado da 
giugno fino a settembre. Per 
il Concerto della Roggia, do-
mani alle 21 alla Basilica San-
ta Eufemia, L’artista sarà ac-
compagnata  dalla  Nao-
nis/Donatello  orchestra  di  
Pordenone sotto la guida di 
Giorgio Tortora. Il “Concerto 
della Roggia” è ispirato alla 
città di Udine e - successiva-
mente all’esecuzione grade-
se – inizierà un viaggio musi-
cale nel mondo. Al concerto 
di domani partecipa inoltre 
un’ altra giovane flautista ori-
ginaria  dell’  isontino,  Sara  
Brumat neodiplomata al Con-
servatorio Tartini. —
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da oggi a sabato

Si apre a Ronchi
il Festival
del Giornalismo

da giovedì 16

Anche Noemi in concerto
nel ricco programma
del Settembre Latisanese

S
arà il concerto gratui-
to di Noemi domenica 
19 settembre in piaz-
za Matteotti il grande 

evento della rassegna “Set-
tembre Latisanese”, l’appun-
tamento fra i più attesi di fine 
dell’estate in Friuli Venezia 
Giulia e non solo in program-
ma da giovedì 16 settembre 
capace di coniugare, nel cen-
tro storico di Latisana musi-
ca, enogastronomia, cultura, 
moda e spettacolo (Info e pro-
gramma  completo  su  
www.prolatisana.it). 

Artista versatile, nella sua 
decennale carriera Noemi ha 
all’attivo sette album, l’ulti-
mo  è  “Metamorfosi”  del  
2021, e sei partecipazioni a 
Sanremo. Il singolo “Makum-
ba” con Carl Brave è fra le can-
zoni più ascoltate dell’estate. 
Sul palco di Latisana, presen-
terà tutti i suoi successi, tra 
cui “Glicine”, “Vuoto a perde-
re”, “L’amore si odia”, “Sono 
solo parole”, tra le tante. Il 
concerto latisanese è l’unica 
tappa in Fvg del “Metamorfo-
si summer tour” dell’artista.

L’evento,  organizzato  in  
collaborazione con Zenit srl, 
è gratuito con prenotazione 
obbligatoria all’indirizzo bi-
glietteria@associazionepro-
gettomusica.org entro le 15 
del giorno dello spettacolo. I 
posti verranno assegnati fino 
a esaurimento.

Ma il programma musicale 
della manifestazione partirà 

già giovedì 16 settembre, al-
le 20 alla cantina dell’azien-
da Lorenzonetto Mauro, con 
il concerto del “Vagues Saxo-
phone Trio”, trio modulabile 
di sassofoni formato da An-
drea Mocci, Francesco Ron-
zio, Mattia Quirico. Lo stesso 
giorno alle 21 in piazza Mat-
teotti, di scena anche il pro-
getto “Voodoo Strat - The Ji-
mi Hendrix tribute live”, con 
Stefano Zanelli,  Rudy Fan-
tin, Gianni e Paolo Moretto.

Infine appuntamento sem-
pre  atteso  e  partecipato  è  
quello con il concerto del ri-
sveglio,  in  programma alle  
7.30 di sabato 18 settembre 
al parco Gaspari con “Visible 
Nature”, un programma de-
dicato alle musiche della na-
tura e ai suoi elementi con Da-
niele d’Agaro, Francesco Ber-
tolini, Manuel Donadelli e la 
straordinaria partecipazione 
di Francesco Minutello. —

Proseguono  gli  appunta-
menti in Fvg del festival in-
ternazionale “La scena del-
le donne” diretto da Bruna 
Braidotti e organizzato dal-
la Compagnia di Arti e Me-
stieri.  Oggi  all’auditorium  
Concordia a Pordenone, al-
le 20.45, va in scena “Bar 
Moments”  con  la  compa-
gnia Teatro Umano. Lo spet-
tacolo è esito di un percorso 
formativo di teatro in ma-
schera dove il linguaggio co-
municativo  è  basato  sulla  
gestualità e sull’espressivi-
tà delle maschere sceniche. 

CRISTINA SAVI

L’
abbinamento sem-
bra insolito, a una 
prima lettura, ma 
la mostra “Gotica. 

Contrappunti  d’architettu-
ra” del fotografo sacilese Da-
niele Indrigo, inaugurata sa-
bato nel centro culturale Al-
do Moro di Cordenons, ha av-
viato il percorso di avvicina-
mento alla trentesima edizio-
ne del “Festival internaziona-
le di musica sacra” di Porde-
none, promosso da Presenza 
e Cultura con il Centro inizia-
tive culturali Pordenone, at-
teso in città per la fine di otto-
bre. 

Il tema che Indrigo esplora 
con la sua anima artistica e 
propone all’occhio dell’osser-
vatore scioglie ogni dubbio: 
in esposizione ci sono infatti 
più  di  venti  fotografie  di  
grande  formato  (stampate  
con la rigorosa e perfetta tec-
nica  “fineart”),  scattate  in  
Francia e Inghilterra, dedica-
te alle grandi cattedrali goti-

che. 
E come spiega il curatore 

della mostra, Giancarlo Pau-
letto, le inquadrature “obli-
que” di Indrigo sembrano vo-
ler intensificare il  senso di  
meraviglia e quasi di vertigi-
ne che lo sguardo, nel suo er-
rare tra pareti e pilastri, vol-
te  e  crociere,  sperimenta,  

con ciò entrando in contatto 
con un “sacro”, che è quello 
infinito della divinità e che 
dunque è “vertiginoso” per 
natura. 

Spaziando da San Gerva-
sio e Protasio a Soissons alle 
alte crociere prese d’infilata 
a Salisbury e a Wells fino alla 
cattedrale di Notre Dame ad 

Amiens, Daniele Indrigo tra-
duce  la  sua  ispirazione  in  
una serie di inquadrature in 
bianconero circoscritte alla 
grande stagione dell’arte go-
tica, con dettagli e suggestio-
ni architettoniche di sicuro 
coinvolgimento. 

Un  progetto  avviato  nel  
2009, il suo, e tuttora in dive-

nire, considerato che ciò che 
lo incanta, nella sua ricerca 
attraverso l’Europa delle cat-
tedrali, è ancora «il disorien-
tamento e nello stesso tem-
po quasi l’ipnotismo che cat-
tura di fronte a questi incredi-
bili scenari». Si tratta quindi 
di immagini che vanno a ri-
marcare le audaci soluzioni 
costruttive, la possanza di ar-
chi e nervature, la perfezio-
ne dell’apparato decorativo 
che da secoli  meravigliano 
sia il fedele frequentatore di 
luoghi legati al sacro che lo 
spettatore. Ne risulta una for-
ma di fotografia che oscilla 
tra “paesaggio architettoni-
co” e dettagli vicini quasi al 
gusto astratto. L’originale ri-
presa delle strutture e degli 
elementi  portanti  dell’arte  
gotica ne rilancia gli aspetti 
più affini alle rigorose forme 
dell’armonia musicale e del 
contrappunto, quasi si trat-
tasse di un intricato ma sem-
pre armonioso spartito a più 
voci. 

La mostra è visitabile fino 
al  25 settembre con green 
pass  e  ingresso  gratuito,  e  
con prenotazione obbligato-
ria  inviando  mail  a  me-
dia.naonis@libero.it. 

E sabato sarà inaugurato il 
secondo evento espositivo le-
gato al festival di musica sa-
cra,  intitolato  “Maternità.  
Virgilio  Tramontin/Renzo  
Tubaro”:  saranno  esposte  
50 opere dei due grandi arti-
sti friulani legate alla sugge-
stione della “mater”, allesti-
te nella chiesa di San Loren-
zo di San Vito al Tagliamen-
to. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

D
a Vincent Van Go-
gh a Frida Kahlo, 
le opere di alcuni 
tra i più importan-

ti pittori al mondo rivivran-
no sul palco di “Nottinare-
na” grazie alle note di Remo 
Anzovino che domenica 19 
settembre al tramonto (ini-
zio concerto alle 19.30) pre-
senterà in anteprima nazio-
nale all’arena Alpe Adria di 
Lignano Sabbiadoro il  suo 
nuovo ambizioso progetto li-
ve  “La  Grande  Musica  
dell’Arte”. Biglietti disponi-
bili dalle 10 di oggi su Ticke-
tone.it e nei punti vendita au-
torizzati.

Accompagnato dall’orche-
stra  sinfonica  dell’accade-
mia musicale Naonis diretta 
da Valter Sivilotti, voce soli-
sta Franca Drioli, Anzovino 
eseguirà dal vivo “La Gran-
de Musica dell’Arte”, ovvero 
il percorso che lo ha portato 
ad affermarsi a livello mon-
diale componendo le colon-
ne sonore originali dei film 
per “La Grande Arte al Cine-
ma”, da Vincent Van Gogh a 
Frida Kahlo,  passando per  
Monet, Picasso e Gauguin, 
che nel 2019 sono state pre-
miate con il Nastro D’Argen-
to - Menzione speciale musi-
ca dell’arte e sono diventate 
anche uno speciale cofanet-
to  discografico,  pubblicato  
in tutto il  mondo da Sony 

Masterworks/Sony  Classi-
cal. Verranno inoltre esegui-
te alcune delle musiche scrit-
te per il film “Pompei. Tra 
Eros e Mito”, diretto da Pap-
pi  Corsicato,  con  Isabella  
Rossellini, in uscita nei cine-
ma italiani il 29 novembre. 

Il compositore pordenone-
se svelerà al pubblico per la 
prima volta il legame tra suo-
ni,  arte  e  immagini:  “La  
Grande Musica dell’Arte” è 
infatti un grande show arric-
chito da un sistema tecnolo-
gico di  proiezione visual  -  
ideato da Sacha Saffretti  -  
che agisce in tempo reale se-
guendo  la  dinamica  della  
musica e da un elegante dise-
gno luci che faranno vivere, 
in un viaggio multisensoria-
le unico, le opere immortali 
di questi grandi artisti, le lo-
ro storie e le emozioni uni-
versali che suscitano. —

IN BREVE

Si aprono oggi le prevendite 
di abbonamenti  e  biglietti  
per  il  festival  “Vocalia  
2021” al teatro Verdi di Ma-
niago dal 23 al 25 settembre 
e che ospiterà, sabato 25, 
una delle due date in Italia 
del tour dei Matt Bianco. Sul 
palco di Vocalia arriveran-
no anche Alex Britti (il 23) e 
Irene Grandi (il 24). Abbo-
namenti e biglietti si posso-
no acquistare nell’ufficio tu-
ristico (Museo dell’arte fab-
brile) di Maniago, su vivatic-
ket.it, www.vocalia.it e mu-
seocoltellerie@maniago.it.

Il compositore Remo Anzovino

Il fotografo Daniele Indrigo e una suggestiva immagine della Cathedralof St.Andrew a Wells

la mostra

Dentro le grandi cattedrali gotiche
Indrigo cattura il fascino dell’arte
A Cordenons gli scatti raccolti dal fotografo sacilese in Germania e Inghilterra
L’esposizione inserita nel programma della rassegna di musica sacra

il progetto

Il piano di Anzovino
ricorda a Lignano
i maestri della pittura

La cantautrice Noemi 

Dopo l’assaggio rappresen-
tanto dalle cinque giornate 
itineranti, prende il via oggi 
la 7ª edizione del Festival del 
Giornalismo che si svolgerà 
interamente a Ronchi dei Le-
gionari. L’inaugurazione è in 
programma alle 20 nel pala-
tenda accanto l’auditorium 
in piazzale Martiri delle Foi-
be. L’evento durerà fino a sa-
bato 11 settembre e si conclu-
derà con la 4ª edizione della 
cerimonia  di  consegna  del  
premio “Leali delle Notizie” 
in memoria di Daphne Carua-
na Galizia. L’intera manife-
stazione sarà seguita da Bar-
bara Schiavulli, reporter di 
guerra  che,  oltre  a  essere  
giornalista ospite a Ronchi, 
manderà in onda ogni pome-
riggio il Live @Festival su Ra-
dio Bullets, di cui è direttri-
ce: gli ascoltatori potranno 
dunque seguire tutti gli svi-
luppi  della  manifestazione  
quotidianamente.

Gli incontri di domani inco-
minceranno già a partire dal-
le 17.30. Libertà di stampa, 
mafia, legalità, la politica del-
la Seconda Repubblica, il ten-
tato omicidio di Karol Woity-
la raccontato da Fabrizio Pe-
ronaci del Corriere della Se-
ra e il presidente degli Stati 
Uniti Reagan raccontato dal 
direttore  del  TG2 Gennaro 
Sangiuliano saranno le tema-
tiche  della  prima  giornata  
del festival.

D
omani  alle  20.30,  
nell’ambito  del  ci-
clo di appuntamen-
ti dedicati alle musi-

che nel tempo di Gian Batti-
sta  e  Domenico  Tiepolo,  
nell’Oratorio della Purità, in 
piazza Duomo a Udine, si ter-
rà un concerto dell’organista 
Vincenzo Ninci che eseguirà 
brani del Settecento italiano 
e tedesco tra cui  il  celebre 
“Concerto in re minore” di  
Alessandro Marcello trascrit-
to per organo da Johann Se-

bastian Bach. Vincenzo Nin-
ci,  fiorentino, diplomato in 
organo e composizione orga-
nistica, ha studiato anche il 
clavicembalo e si è dedicato 
attivamente agli studi musi-
cologici. Ha al suo attivo una 
intensa carriera concertisti-
ca come solista, in gruppi da 
camera e accompagnatore di 
cantanti e cori in Italia, in Eu-
ropa e in centro e sud Ameri-
ca. L’ingresso al concerto è li-
bero sino a esaurimento po-
sti. —

udine

Le musiche del Settecento
ritrovate da Vincenzo Ninci

Maniago
Via alla prevendita
dei biglietti per Vocalia

Pordenone
Teatro di maschere
stasera al Concordia

MARTEDÌ 7 SETTEMBRE 2021
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www.gazzettino.it

ATTRICE E AUTRICE Roberta Biagiarelli sulla Topolino

Si chiuderà con la presentazione di tre
composizioni in prima mondiale, “Lo Stato
dell’Arte”, l’evento che domani e domenica
porterà a Cividale artisti circensi provenienti
anche da Spagna e Finlandia. “Il diavolo e la
luna”, appuntamento musicale curato
dall’Associazione Musicale “Sergio Gaggia”, è in
programma alle 21 di domenica nella Chiesa di
San Francesco. Per partecipare sarà necessario
essere muniti di green pass e prenotarsi,
obbligatoriamente, su www.circoallincirca.it.
Informazioni allo 0432 710460 (Informacittà di
Cividale).
IL CONCERTO - Il pubblico potrà così ascoltare,
in prima assoluta, le tre parti de “Gli Uncini del
Diavolo” di Carla Rebora e Carla Magnan e
“Splende Muta la Luna”, 10 miniature di Rossella
Spinosa. Le compositrici, su commissione
dell’Associazione “Sergio Gaggia” sono state
impegnate nella scrittura ad hoc di nuove opere

per celebrare l’anniversario dei 600 anni della
caduta del Patriarcato d’Aquileia. A eseguire i
brani saranno invece dei giovani artisti
emergenti della regione: Sebastiano Gubian al
pianoforte; Teresa Vio al violino; Francesco
Spinosa al violoncello; Andrea Corazza al
clarinetto; Milica Tomic al flauto; la voce sarà
quella della mezzosoprano Giulia Diomede. Gl.
IL TALK - La serata sarà arricchita da un talk
coordinato dalla conduttrice radiofonica e
televisiva Rai, Valentina Lo Surdo, che
coinvolgerà, oltre alle compositrici, anche lo
storico e scrittore Angelo Floramo, autore di
otto storie immaginarie concepite a partire da
altrettanti frammenti ritrovati negli archivi
della biblioteca di Cividale. Fondi risalenti al XV
secolo, gli stessi da cui Andrea Rucli ha
recuperato il materiale musicale messo poi a
disposizione come spunto per le opere sonore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CINEMA MUTO
L’avventura del ritorno in

presenza delle Giornate del Ci-
nema Muto dopo un anno di so-
lo online sta per iniziare: stase-
ra con l’anteprima a Sacile con
“Maciste all’inferno”, domani
sera a Pordenone con l’inaugu-
razione ufficiale affidata a “Il
ventaglio di Lady Winderme-
re” di Ernst Lubitsch. «Partia-
mo da Sacile – dice il direttore
del festival, Jay Weissberg – per
confermare l’amicizia delle
Giornate con la città che ci ha
ospitato per diversi anni durate
la chiusura e la ricostruzione
del teatro di Pordenone. Abbia-
mo scelto “Maciste all’inferno”
per ricordare l’anniversario
dantesco e perché il film è un
ottimo esempio del carismati-
co personaggio di Maciste».
“Maciste all’inferno” (1926) di
Guido Brignone (nel Teatro
Zancanaro, 20.45) avrà una
nuova colonna sonora compo-
sta, in collaborazione con Ze-
rorchestra, dal pordenonese
Teho Teardo; l’accompagna-
mento dal vivo sarà eseguito
dalla Zerorchestra con elemen-
ti dell’Accademia Musicale

Naonis e il violoncello solista di
Riccardo Pes. Se il film di Bri-
gnone impressionò Fellini bam-
bino, rivelandogli la magia del
cinema, anche lo spettatore
odierno non rimane indifferen-
te davanti alla possanza fisica
del protagonista, quel Bartolo-
meo Pagano prototipo di una
lunga serie di uomini forti da
lui stesso inaugurata con il ko-
lossal Cabiria nel 1914.

ANNIVERSARIO
Questa edizione delle Giorna-

te è la numero 40, un anniver-
sario che però non potrà essere
ricordato in modo adeguato.
«Ci sono infatti molte limitazio-
ni – afferma il direttore –, dovu-
te alla pandemia: riduzione dei
posti, necessità di sanificare il
teatro dopo ogni proiezione,
programma forzatamente me-
no intenso del solito. Ma, ac-
canto alle proiezioni in presen-
za, avremo anche una sezione
online per rispondere ai tanti
amici che non possono ancora
viaggiare e ai tantissimi nuovi
amici che nel 2020 abbiamo
conquistato proprio grazie alle
nuove tecnologie. Per il 40°, pe-
rò, torneremo alle origini: la
prima edizione del 1982 fu tutta

su Max Linder e quest’anno po-
tremo vedere in prima mondia-
le il suo ultimo film “Il domato-
re dell’amore” (8 ottobre, 21)
nello splendore del nuovo re-
stauro». Come sempre le Gior-
nate sono strutturate per sezio-
ni e presentano tanti film re-
staurati o addirittura ritenuti
perduti. Particolarmente nutri-
ta la componente femminile:
l’ingiustamente dimenticata at-
trice e produttrice Ellen Rich-
ter, le sceneggiatrici americane
che diedero vita con grandi re-
gisti come DeMille o John Ford
a capolavori assoluti, e ancora
le “Nasty Women”, donne comi-
che che capovolgevano gli ste-
reotipi di genere. Weissberg ci
tiene a sottolineare che «questa
attenzione per le donne non è
una moda del momento: da de-
cenni le Giornate richiamano
l’attenzione sui contributi im-
portanti delle donne dietro e
davanti la macchina da presa».
Molte altre cose in program-
ma: dal cinema coreano all’ita-
liano “All’ombra del trono” di
Carmine Gallone, “aperitivo” di
“Ruritania” alla quale Weis-
sberg lavora da tempo e che si
vedrà nel 2022.

Nico Nanni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L
’Associazione PianoFvg,
organizzatrice a Sacile
dell’omonimo Concorso
pianistico internaziona-
le diretto da Davide Fre-
gona, assieme al Distret-

to culturale, presieduto da
Dory Deriu Frasson, organiz-
za per questa mattina un pre-
stigioso appuntamento musi-
cale dedicato alla “Giornata
in ricordo della tragedia del
Vajont”, sotto la direzione ar-
tistica della docente di Storia
della Musica al Conservato-
rio di Firenze e musicologa
Luisella Botteon. La cerimo-
nia celebrativa che comme-
morerà il disastro del Vajont
interesserà tutta l’area circo-
stante la Diga nel Comune di
Erto e Casso, oggi inserita nel
territorio del Parco Naturale
delle Dolomiti Friulane. An-
che i luoghi stessi del ricordo
- la Diga e le sue adiacenze -
saranno coinvolti nell’even-
to. Il concerto sarà precedu-
to, alle 11, da un momento di
commemorazione presso la
fontana monumentale vitti-
me del Vajont con la presen-
za istituzionale di un delega-
to del presidente del Parla-
mento Europeo, dell’eurode-
putato Marco Dreosto e del
presidente della Regione,
Massimiliano Fedriga.

Alle 12, nella chiesa di
Sant’Antonio al Colomber, al-
la Diga del Vajont, è in pro-
gramma il concerto “Vajont:
elegia alla montagna”, artico-
lato nell’esecuzione dell’omo-
nimo brano, composto in
esclusiva dal maestro Rober-
to Fabbriciani, e in un pro-
gramma musicale per voce,
flauto e archi, sempre selezio-
nato e diretto dal celebre flau-
tista e compositore di fama
mondiale. Accanto a Fabbri-
ciani ci sarà la soprano Su-
sanna Rigacci, nota al pubbli-
co internazionale per le sue
esibizioni in vocalizzo di cele-
bri brani scritti e diretti da
Ennio Morricone, repertorio
con il quale ha tenuto concer-
ti dal vivo in diverse nazioni.
A esibirsi saranno pure il pre-
stigioso Quartetto d’archi
composto da Lucio Degani e
Antonella Defrenza al violi-
no, Giancarlo di Vacri alla
viola e Giuseppe Barutti al
violoncello e il Coro della So-
cietà degli alpinisti tridentini
(Sat). Oltre all’esecuzione del
brano originale firmato da
Fabbriciani, “Elegia alla mon-
tagna” per soprano, flauto e
quartetto d’archi, proposto
in prima assoluta, il pro-
gramma prevede anche un
medley di brani di Ennio
Morricone, l’elegia di Giaco-
mo Puccini per quartetto
d’archi Crisantemi e quattro
Canti Popolari per coro ar-
monizzati da Arturo Benedet-
ti Michelangeli, eseguito dal
Coro della Sat.

A seguire, alle 13, sempre
nella chiesa di Sant’Antonio
al Colomber, deposizione di
una corona di alloro da parte
del Sottosegretario al mini-
stero della Transizione ecolo-
gica Vannia Gava e dell’euro-
deputato Dreosto con giro
del coronamento e benedizio-
ne da parte del vescovo di
Concordia-Pordenone monsi-
gnor Giuseppe Pellegrini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fabbriciani
e Rigacci
nell’omaggio
al Vajont

L’ANTEPRIMA A DEDICA
Ultimo appuntamento stase-

ra con il lungo percorso delle
anteprime di Dedica, in attesa
del festival vero e proprio (co-
mincerà il 16 ottobre) centrato
sullo scrittore e giornalista
Paolo Rumiz. Alle 21, nell’Audi-
torium del Moro di Cordenons,
andrà in scena lo spettacolo “Il
poema dei monti naviganti”,
tratto dal libro di Rumiz “La
leggenda dei monti naviganti”.
Autrice e protagonista è Rober-
ta Biagiarelli, che lo porterà sul
palco con Sandro Fabiani, per
la regia di Alessandro Marinuz-
zi. Musiche di Mario Mariani.
Curiosità: all’ingresso del Mo-
ro sarà esposta la mitica “Neri-
na”, la Topolino del 1953 con
cui Paolo Rumiz 15 anni fa fece
il viaggio appenninico di cui
parla nel testo.

«Con Paolo ci siamo incon-
trati su strade balcaniche, e il
mio Appennino assomiglia
molto ai Balcani – racconta Bia-
giarelli -. Sono una donna
dell’Appennino d’Oriente, una

montanara di mare per dirla
con Rumiz. I mondi da lui
esplorati mi sono subito piaciu-
ti: sento di appartenere a quel
popolo di giardinieri rimasti a
bordo dell’arca». La scrittura
di Rumiz ha aperto uno scri-
gno, svelato una materia di la-
voro, fornito l’occasione di ap-
profondire uno sguardo. «Ci so-
no mestieri che si somigliano –
riprende l’attrice -, vivono ed
echeggiano per affinità, si ali-
mentano a distanza arricchen-
dosi reciprocamente. Mi piace
pensare che un giornalista
scrittore come Paolo fatica, su-
da, mangia polvere, macina
chilometri, osserva e annota
per poi depositare nelle pagine
di un libro la vita, le persone in-
contrate, le storie raccolte. A
noi attori spettano il compito e
il piacere di staccare le parole
dalle pagine di carta per resti-
tuire loro gambe, corpi, voci, fi-
sionomie specifiche». Ingresso
libero, con prenotazione al
Centro culturale Moro (cen-
troaldomoro@gmail .com,
0434932725).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rumiz, i monti naviganti
raccontati da Biagiarelli

Cultura
&Spettacoli

“Il diavolo e la luna”, tre composizioni in prima mondiale

“Lo stato dell’arte” a Cividale

MITO Un frame di “Maciste all’inferno”, che apre stasera le Giornate del Cinema Muto

Maciste all’inferno
apre le Giornate

FLAUTISTA
IL VIRTUOSO
ROBERTO FABBRICIANI
SARÀ PROTAGONISTA
DEL CONCERTO
PER IL VAJONT

Cinema

Stasera a Sacile l’anteprima dell’edizione 2021 del Cinema Muto
con la colonna sonora di Teardo. Weissberg: «Proiezioni e online»

PORDENONE
`CINEMAZERO
piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434
520527
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukunaga :
ore 17.45.
«DUNE» di D.Villeneuve : ore 18.15 - 21.15.
«TRE PIANI» di N.Moretti : ore 18.30.
«GINGER & FRED» di F.Fellini : ore 20.45.
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukunaga :
ore 21.00.
«TITANE» di J.Ducournau : ore 18.00.
«TRE PIANI» di N.Moretti : ore 21.30.

FIUME VENETO
`UCI
via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukunaga :
ore 17.00 - 18.00 - 19.45 - 20.30 - 21.30 -
22.30.
«PAW PATROL - IL FILM» di C.Brunker :
ore 17.05.
«SPACE JAM: NEW LEGENDS» di M.Lee
: ore 17.10 - 19.55 - 22.20.
«BING E GLI AMICI ANIMALI» : ore 17.15.
«DUNE» di D.Villeneuve : ore 17.20 - 18.10 -
19.00 - 20.45 - 21.40 - 22.10.
«ESCAPE ROOM 2 - GIOCO MORTALE»
di A.Robitel : ore 17.50 - 22.50.
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukunaga :
ore 19.15.
«RESPECT» di L.Tommy : ore 20.00.

UDINE
`CINEMA VISIONARIO
Via Aquini, 33 Tel. 0432 227798
«QUO VADIS, AIDA?» di J.Zbanic : ore
14.50 - 17.00 - 19.10 - 21.20.
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukunaga :
ore 15.00 - 18.10.
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukunaga :
ore 21.00.
«DUNE» di D.Villeneuve : ore 15.00 - 18.00.
«DUNE» di D.Villeneuve : ore 21.20.
«TITANE» di J.Ducournau : ore 14.50 -
17.00 - 19.10.
«DRIVE MY CAR» di R.Hamaguchi : ore
17.20 - 20.40.

«TITANE» di J.Ducournau : ore 21.20.
«QUI RIDO IO» di M.Martone : ore 14.50.
`MULTISALA CENTRALE
via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240
«RESPECT» di L.Tommy : ore 15.00.
«TRE PIANI» di N.Moretti : ore 15.00 - 17.45
- 19.20 - 21.40.
«I NOSTRI FANTASMI» di A.Capitani : ore
17.20.
«RESPECT» di L.Tommy : ore 20.10.

GEMONA DEL FR.
`SOCIALE
via XX Settembre Tel. 0432970520
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukunaga :
ore 20.30.

MARTIGNACCO
`CINE CITTA’ FIERA
via Cotonificio, 22 Tel. 899030820
«PAW PATROL - IL FILM» di C.Brunker :
ore 15.00.
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukunaga :
ore 15.00 - 17.00 - 18.10 - 20.15 - 21.00.
«ESCAPE ROOM 2 - GIOCO MORTALE»
di A.Robitel : ore 15.00 - 18.00.
«DUNE» di D.Villeneuve : ore 15.00 - 18.00 -
20.00 - 21.00.
«47 METRI: GREAT WHITE» di M.Wilson :
ore 15.30.
«SPACE JAM: NEW LEGENDS» di M.Lee
: ore 15.30 - 18.00 - 21.15.
«RESPECT» di L.Tommy : ore 17.00 -
20.30.

PRADAMANO
`THE SPACE CINEMA CINECITY
Via Pier Paolo Pasolini n. 6 Tel. 892111
«PAW PATROL - IL FILM» di C.Brunker :
ore 15.00 - 16.00.
«SPACE JAM: NEW LEGENDS» di M.Lee
: ore 15.00 - 17.50 - 18.50 - 20.45 - 22.10 -
23.30.
«RESPECT» di L.Tommy : ore 15.00 - 18.30.
«BING E GLI AMICI ANIMALI» : ore 15.10 -
15.20 - 17.30.
«TRE PIANI» di N.Moretti : ore 15.15 - 18.00
- 21.10.



sacile

Il trombettista
Theo Croker
allo Zancanaro

lo spettacolo

Perpetuum Jazzile sul palco
del Giovanni da Udine

S
ono l’Orchestra Voca-
le più famosa d'Euro-
pa e una delle più bla-
sonate  al  mondo,  si  

chiamano Perpetuum Jazzi-
le e si sono fatti conoscere e 
apprezzare in tutto il mondo 
per  la  reinterpretazione  a  
cappella di “Africa”, la cele-
bre hit dei Toto, che li hanno 
chiamati a duettare più vol-
te nel corso dei loro tour eu-
ropei. 

Il successo dei Perpetuum 
Jazzile nasce dalla rete – i lo-
ro due canali ufficiali su You-
Tube contano più di 95 mi-
lioni di views – però ben pre-

sto è arrivato alle grandi star 
mondiali: da David Crosby 
ad  Allee  Willis,  agli  attori  
Jeff Bridges e Harrison Ford

Riarrangiano e reinterpre-
tano a modo loro, senza l'au-
silio  di  alcun  strumento,  i  
grandi successi pop mondia-
li: da “Telephone” di Lady 
Gaga a “Titanium” di David 
Guetta, passando per gli im-
perdibili medley degli Abba, 
dei Bee Gees, ovviamente de-
gli stessi Toto e tanti altri.

Annunciano oggi un nuo-
vo concerto, a più di cinque 
anni di distanza dall'ultima 
straordinaria  esibizione  a  

Udine, in programma il pros-
simo 22 dicembre al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, 
che  il  giorno  precedente  
ospiterà gli Harlem Gospel 
Choir: un sensazionale dop-
pio appuntamento, presen-
tato da VignaPr e And Pro-
duction, all'insegna di due 
dei  migliori  gruppi  vocali  
del  panorama  musicale  
mondiale. 

I biglietti  per il  concerto 
dei Perpetuum Jazzile a Udi-
ne saranno in vendita a parti-
re dalle 10 di martedì 2 no-
vembre online  su  Ticketo-
ne.it e nei punti vendita auto-
rizzati, mentre alle bigliette-
rie del Teatro Nuovo Giovan-
ni da Udine saranno disponi-
bili a partire dal prossimo 11 
novembre. 

Tutte le informazioni sul 
concerto al  Teatrone sono 
consultabili sul sito www.vi-
gnapr.it. —

M
usica progressive 
e  musica  africa-
na,  oggi  sabato  
30 e domani, do-

menica  31  (con  inizio  alle  
21.00) per due serate alla Sa-
la Capitol di Pordenone gra-
zie a Estensioni Jazz Club Dif-
fuso della Slou Società Coope-
rativa.  Questa  rassegna  da  
più di cinque mesi ha già visto 
numerosi appuntamenti pro-
grammati in quattro regioni 
italiane (Emilia Romagna, Ve-
neto, Friuli Venezia Giulia e 

Lombardia) e nasce proprio 
con l’intenzione di esplorare 
luoghi fisici ed ambienti musi-
cali  diversi.  Estensioni  Jazz 
Club Diffuso è realizzata con 
il sostegno del Ministero dei 
Beni Culturali - Programma-
zione attività di musica jazz.

Si partirà questa sera con 
Nostalgia Progressiva, ovve-
ro Boris Savoldelli alla voce, 
Maurizio Brunod alla chitar-
ra  e  Massimiliano Milesi  al  
sax. 

Domani sarà invece la vol-

ta  dello  spettacolare  show  
dei  Maistah Aphrica:  Origi-
nal Bolombian Music. Come 
suona la musica africana per 
chi non è mai stato in Africa? 
Otto musicisti del Friuli Vene-
zia Giulia danno la loro esplo-
siva risposta. In apertura di se-
rata (alle 20) set  di  Watta-
bass Afrobeat Society. 

Tutti i concerti di Estensio-
ni - Jazz Club Diffuso posso-
no essere prenotati all’indiriz-
zo  email  estensionijazz-
club@gmail.com . —

il calendario

Cinque concerti degli allievi
della scuole di musica Fvg

il concerto

La band Gogol Bordello
il 9 luglio a Palmanova

L’
Accademia musica-
le Naonis ha annun-
ciato  i  prossimi  
ppuntamenti in pro-

gramma nei mesi di novem-
bre e dicembre, che vedono la 
partecipazione di una star in-
ternazionale e tre star nazio-
nali: saranno Kurt Elling, Re-
mo Anzovino, Simone Cristic-
chi e Antonella Ruggiero i no-
mi  che  collaboreranno  con  
l’Associazione.

Si comincia venerdì 5 no-
vembre al Teatro Zancanaro 
di Sacile (alle 21), in occasio-
ne della XVII edizione de “Il 
Volo del  Jazz”,  l’Accademia 
Musicale Naonis presenta un 
nuovo e prestigioso progetto, 
che vedrà l’orchestra sinfoni-
ca - diretta da Valter Sivilotti - 
a fianco di Kurt Elling, il vinci-
tore del Grammy e tra i più im-
portanti  cantanti  jazz  del  
mondo. Sabato 13 novembre 
al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine (alle 21, verrà presen-
tato in anteprima dal vivo lo 
spettacolo “La Grande Musi-
ca dell’Arte”, lo show che por-

ta in scena tutte le colonne so-
nore per il cinema del compo-
sitore e pianista Remo Anzovi-
no,  accompagnato  dall’Or-
chestra Sinfonica dell’Accade-
mia Musicale Naonis, diretta 
da Valter Sivilotti . 

“Paradiso – dalle tenebre al-
la luce” è il nuovo spettacolo 
teatrale di Simone Cristicchi, 

in  scena  il  26 novembre al  
Teatro  Verdi  di  Pordenone  
(alle) e il 28 novembre al Tea-
tro Nuovo Giovanni da Udine 
(alle  18)  assieme  all’orche-
stra sinfonica dell’Accademia 
Musicale Naonis,  diretta da 
Valter Sivilotti e al Coro Fvg 
diretto  da  Cristiano  Dall’O-
ste.

Va in scena il 12 dicembre 
(alle 18), al Centro Culturale 
di Nova Gorica, “Musiche del 
Mondo” con Antonella Rug-
giero, un appassionante viag-
gio per esplorare culture di  
popoli lontani e vicini, rive-
lando in alcune occasioni pon-
ti e incroci impensati, che con-
sentono alla musica di oltre-
passare i tracciati conosciuti 
della geografia. Oltre a questi 
cinque grandi eventi nel cor-
so di questi mesi ci saranno al-
tri  appuntamenti:  il  13  no-
vembre nella chiesa parroc-
chiale di Porcia col duo Ga-
spardo – Bet e il 2 dicembre a 
Capodistria,  con  Gaspardo  
che affiancato dall’orchestra 
inaugurerà l’organo della Cat-
tedrale. L’11 dicembre nella 
Chiesa di San Giorgio a Fonta-
nafredda e il 19 dicembre nel-
la Chiesa Santa Maria Mag-
giore con il Gran Concerto di 
Natale per orchestra e voce so-
lista. L’1 gennaio verrà ripro-
posto al  Teatro  di  Jesolo il  
concerto “Omaggio alle musi-
che Sudamericane”. —

A
i nastri di partenza 
la  quinta  edizione  
della rassegna Sen-
tieri Musicali, il ca-

lendario di concerti che vede 
protagonisti solisti ed ensem-
ble formati da allievi e docen-
ti  di  alcune  delle  migliori  
scuole di musica del Norde-
st, affiliate alla Rete Cosmus: 
si tratta di cinque concerti in 
programma a cavallo fra otto-
bre e novembre in Friuli Ve-
nezia Giulia e Veneto.

Il via ufficiale del calenda-

rio è previsto per oggi, saba-
to 30 ottobre alle 18.30 alla 
Sala  Gaber  di  Monfalcone.  
Protagonisti  del  primo  ap-
puntamento della rassegna, 
dedicato alla musica moder-
na, saranno il Gruppo Blu Co-
tél  del  Circolo Musicale G.  
Verdi  di  Fontanafredda,  il  
Gruppo d’Insieme World Mu-
sic di Monfalcone, per finire 
con l’esibizione del duo for-
mato dalla cantante Alessia 
Trevisiol e dal pianista Dimi-
tri Candoni. 

Prossimi appuntamenti  il  
7 novembre a Prata di Porde-
none, il 13 novembre a Porto-
gruaro, il 20 novembre a Por-
denone e grande chiusura il 
28 novembre a Udine.

I concerti sono a ingresso li-
bero  scrivendo  a  info@co-
smus.eu. —

P
almanova  annuncia  
un nuovo concerto in-
ternazionale  per  la  
prossima estate. A sa-

lire  sul  palco  della  Piazza  
Grande della città stellata pa-
trimonio dell’Umanità  Une-
sco, saranno le stelle del gip-
sy punk mondiale Gogol Bor-
dello. La band statunitense, 
guidata dal carismatico Euge-
ne Hutz, porterà a Palmano-
va, sabato 9 luglio (inizio alle 
21.30), l’unica data nel norde-
st dei tre concerti italiani in 
programma la prossima sta-
gione, parte del nuovo “Roa-
ring Tour 2020s” della band. 

Giuseppe Tellini, Sindaco di 
Palmanova, assieme a Silvia 
Savi, assessore ai grandi even-
ti: "Anche per il 2022 Piazza 
Grande sarà palcoscenico per 
i  grandi  eventi,  addirittura  
per star d'oltreoceano. Già an-
nunciati due grandi nomi del-
la scena musicale mondiale, 
importanti artisti che scelgo-
no  Palmanova  per  i  propri  
concerti in Italia». 

I biglietti per il concerto, or-
ganizzato da Zenit Srl e Hub 
Music Factory, inserito nel ca-
lendario di “Estate di Stelle”, 
sono in vendita online su Tic-
ketone.it e in tutti i punti auto-
rizzati . Questo nuovo evento 
internazionale  si  aggiunge  
all’appuntamento live con il 
cantautore  americano  Ben  
Harper e i suoi The Innocent 
Criminals, in concerto a Pal-
manova il prossimo 2 agosto 
2022. Biglietti in vendita, in-
fo su www.azalea.it . —

Due mesi di eventi con l’Accademia musicale Naonis 

il calendario

Anzovino, Cristicchi e Ruggiero
per la stagione della “Naonis”
Presentati gli appuntamenti dei prossimi due mesi dell’Accademia musicale
Il via con l’orchestra, diretta da Valter Sivilotti, a fianco del jazzista Kurt Elling

Alessia Trevisiol 

Theo Croker

Si alza il sipario sulla nuova 
stagione musicale del Tea-
tro Pasolini: oggi sabato 30, 
alle 20.45, Elena Ledda, as-
soluta protagonista del can-
to della Sardegna, presenta 
un originale viaggio poetico 
nel quale offrirà al pubblico 
di Cervignano, con la singo-
lare forza espressiva  della  
sua voce, struggenti ed evo-
cative storie che trasudano 
passione  e  raccontano  l'a-
more dell'artista per la sua 
terra.  Canti  accompagnati  
da musiche originali influen-
zate da atmosfere jazz e me-
diterranee  alternate  a  ca-
denze  ora  malinconiche,  
ora amare, ora dolci e vitali 
magistralmente esaltate da 
preziosi arrangiamenti. 

Nell’Ensemble  di  Elena  
Ledda si esibiranno i musici-
sti  Simonetta Soro (voce),  
Mauro  Palmas  (mandole),  
Marcello Peghin (chitarre), 
Silvano Lobina (basso) e An-
drea Ruggeri (batteria).

cervignano

Elena Ledda
apre la stagione
del Pasolini

Sarà Theo Croker, trombetti-
sta e compositore america-
no in grande ascesa, scoper-
to e lanciato nel firmamento 
musicale da Dee Dee Brid-
gewater ad aprire oggi, saba-
to 30, nel teatro Zancanaro 
di Sacile, alle 21, la 17esima 
edizione del Volo del jazz, 
rassegna  firmata  da  Loris  
Nadal che fino al 4 dicembre 
porterà sul palco i grandi no-
mi del jazz internazionale. 
Protagonisti in tour e spesso 
nel nostro Paese per un pu-
gno di date, come Crocker, 
appunto,  che Circolo Con-
trotempo è riuscito a inter-
cettare per una delle due so-
le  date  italiane,  la  prima,  
(mentre domenica 31 otto-
bre Croker sarà a Milano per 
JazzMi). A Sacile Crocker sa-
rà sul palco con Mike King al-
le tastiere, Eric Wheeler al 
basso e Shekwaga Ode alla 
batteria.  Info  al  351  
6112644 oppure scrivendo 
a ticket@controtempo. —

I Gogol Bordello

la rassegna

Progressive e note africane di scena
da oggi alla Sala Capitol di Pordenone

Elena Ledda
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LA BOTTEGA Discussione davanti a una tazzina di caffè  (Foto Di Luca)

L’Accademia musicale Naonis, che rappresenta
una delle orchestre sinfoniche più
rappresentative del Friuli Venezia Giulia,
annuncia i prossimi cinque importanti concerti
in programma nei mesi di novembre e dicembre,
che vedranno la partecipazione di quattro star
internazionali: si tratta di Kurt Elling, Remo
Anzovino, Simone Cristicchi e Antonella
Ruggiero, che collaboreranno con la Naonis a
testimonianza di una crescita artistica e
professionale riconosciuta negli anni e che porta
artisti di questo calibro ad affidarsi
piacevolmente a una realtà formata da giovani
eccellenze musicali del territorio.
Il primo concerto si terrà, venerdì prossimo, al
Teatro Zancanaro di Sacile (alle 21), nell’ambito
della rassegna “Il Volo del Jazz”. L’Accademia
Naonis presenterà, nell’occasione, un nuovo e
prestigioso progetto, che vedrà l’orchestra
sinfonica - diretta da Valter Sivilotti - e formata
dai migliori musicisti della nostra regione,
specializzati nell’interpretazione dei “nuovi

linguaggi”, a fianco di Kurt Elling, il vincitore del
Grammy e tra i più importanti cantanti jazz del
mondo. I biglietti sono in vendita, online, su
Vivaticket.it e nei punti vendita autorizzati.
Sabato 13 novembre, al Teatro Nuovo Giovanni
da Udine (sempre alle 21), verrà presentato, in
anteprima nazionale, dal vivo, lo spettacolo “La
grande musica dell’arte”, concerto evento che
porta in scena tutte le colonne sonore per il
cinema del compositore e pianista pordenonese
Remo Anzovino, accompagnato dall’Orchestra
sinfonica dell’Accademia, diretta da Valter
Sivilotti e arricchito da un sistema tecnologico di
proiezione visual che agisce, in tempo reale,
seguendo la dinamica della musica e da un
elegante disegno luci, che faranno vivere, in un
viaggio multisensoriale unico, le opere immortali
di Frida Kahlo, Van Gogh, Picasso, Monet,
Gauguin, le loro storie e le emozioni universali
che suscitano in ogni angolo del globo. I biglietti
sono già in vendita online su Ticketone.it e nei
punti vendita autorizzati.

CONCERTO
San Vito Musica, per l’undicesi-

mo anno curata dell’Accademia
d’Archi Arrigoni, continua oggi,
alle 17, nell’Auditorium comuna-
le. Ospite del concerto sarà Fabri-
zio Meloni, primo clarinetto soli-
sta dell’Orchestra del Teatro e
della Filarmonica della Scala dal
1984 e artista pluripremiato a li-
vello internazionale. Con lui, sul
palco, l’Accademia d’Archi Arri-
goni e il direttore Filippo Maria
Bressan, che quest’anno ha accet-
tato di accompagnare l’intera sta-
gione come Direttore ospite.

EMOZIONI
Il titolo della serata “Tu chia-

male se vuoi… emozioni”, che fa
l’occhiolino a un verso della nota
canzone di Lucio Battisti, introdu-

ce un programma caratterizzato
da pagine di grande lirismo e
coinvolgimento emotivo: del pri-
mogenito di Johann Sebastian Ba-
ch, Wilhelm Friedmann Bach,
verrà eseguita una pagina di gran-
de intensità e coraggio: l’Adagio e
fuga in Re minore F65; a seguire il
“Concerto” in La maggiore per
clarinetto e orchestra di Wol-
fgang Amadeus Mozart Kv 622,
tra le pagine cameristiche più al-
te del compositore di Salisburgo.
Il finale gioioso è affidato alla
Quinta Sinfonia in Si bemolle
maggiore di Franz Schubert e alla
sua musica luminosa e di lirica
grazia.

OPERA MONUMENTALE
«Il titolo - spiega Fabrizio Melo-

ni - va oltre la canzone di Battisti:
è un filo conduttore per il pubbli-
co, che si troverà ad ascoltare tre

grandi della musica. È quindi un
canovaccio, una guida all’ascol-
to». «Monumentale! - prosegue,
parlando del concerto di Mozart
in programma - è un’opera d’arte
di un genio incontrastato, il suo
testamento musicale e spirituale.
Vi si sente tutta l’anima mozartia-
na. Lo proponiamo nella versio-
ne del clarinetto di bassetto, per
la quale era stato pensato da Mo-
zart ascoltando il grande solista
Anton Stadler. È sempre emozio-
nante affrontare questa partitu-
ra. Un grazie all’invito di Domeni-
co Mason, direttore artistico del-
la rassegna, per quest’occasione,
che ci permette di portare al pub-
blico un progetto in cantiere da
un paio di anni. Bellissime anche
le parole del direttore d’orchestra
che accompagnerà questa esecu-
zione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A
scende al cielo “Som-
mo genio mistico”, il
progetto del Coro del
Friuli Venezia Giulia,
in collaborazione con
l’Orchestra San Marco

di Pordenone, che mette in
dialogo Dante Alighieri e Jo-
hann Sebastian Bach. Un
concerto che raggiunge il Pa-
radiso a conclusione di un
triduo dedicato, in program-
ma oggi, alle 17, nel Duomo
di Valvasone, con la forma-
zione orchestrale e corale di-
retta da Cristiano Dell’Oste.
Voci soliste l’alto Fabiana
Polli, il tenore Claudio Zinut-
ti e il basso Walter Testolin,
con la partecipazione straor-
dinaria di Gabriele Cassone,
tra i trombettisti barocchi
più conosciuti al mondo, e di
don Alessio Geretti, che
nell’ultimo atto di questo
percorso accompagnerà
l’uditorio verso il cielo di
Dante con letture e commen-
ti. Verranno eseguite le Can-
tate Bringet dem Herrn Ehre
seines Namens BWV 148 (Da-
te al Signore la gloria del suo
nome) ed Erhalt uns, Herr,
bei deinem Wort, BWV 126
(Sostienici, Signore, con la
tua Parola). «L’esperienza
della bellezza, da quella che
si manifesta nel cosmo e nel-
la natura a quella che si
esprime attraverso le crea-
zioni artistiche di musiche,
immagini e poesie - racconta
don Alessio - è un momento
privilegiato, attraverso il
quale possiamo mettere in
atto quel che ci chiede fin
dall’antichità l’oracolo collo-
cato all’ombelico del mondo,
nel tempio di Delfi: “conosci
te stesso”». Tra sinfonie, co-
ri, arie, recitativi e corali, a
comporre le compiute e su-
blimi riflessioni del sommo
musico, concorreranno i ver-
si del sommo poeta fiorenti-
no e le esegesi con le inter-
pretazioni critiche sui testi.

«Quando l’uomo genera
bellezza o cerca bellezza –
sottolinea don Geretti - egli è
particolarmente umano e
ha, più del solito, la possibili-
tà di conoscere se stesso. Ed
ecco che scopre di essere un
mistero aperto al mistero,
una tensione meravigliosa e
squinternata, una domanda
di eternità e di pienezza che
non trova da nessuna parte
qualcosa di proporzionato al
proprio cuore. Proprio per la
sua caratteristica di aprire e
allargare gli orizzonti della
coscienza umana, di affac-
ciarla sull’infinito, la bellez-
za, la musica, l’arte, la poe-
sia, diventano vie verso il Mi-
stero ultimo. Così, percorren-
do la via di una duplice eleva-
zione e guarigione, cioè la
poesia e la fede, Dante è giun-
to non solo a rivedere serena-
mente le stelle, ma anche a
intravvedere il Luminare di
tutte quelle stelle. Questo
canta nel suo Paradiso. Que-
sto si ascolta in ogni canto, se
lo si vuole ascoltare fino in
fondo». Il concerto è a ingres-
so gratuito, muniti di green
pass, prenotazioni a info@-
cofofvg.it o al numero
392.5390090.
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Accademia
San Marco
e Coro Fvg
in Paradiso

PROSA
Approda, anche nel Circuito

Ert, La bottega del caffè, classico
goldoniano prodotto dal Teatro
Stabile del Friuli Venezia Giulia,
che ha debuttato alcuni giorni fa
al Rossetti di Trieste. Lo spetta-
colo, la cui regia è affidata al di-
rettore artistico dello Stabile re-
gionale, Paolo Valerio, andrà in
scena domani al Teatro sociale
di Gemona, martedì e mercoledì
al Teatro Zancanaro di Sacile;
tutte e tre le serate inizieranno
alle ore 21. Sul palco, nel ruolo
del nobile napoletano, don Mar-
zio, attorno al quale ruotano le
vicende di questa commedia co-
rale, ci sarà Michele Placido,
stella di un cast composto da Lu-
ca Altavilla, Emanuele Fortuna-
ti, Ester Galazzi, Anna Gargano,
Vito Lopriore, Francesco Mi-
gliaccio, Michelangelo Placido e
Maria Grazia Plos. Scritta nel
1750, La bottega del caffè è con-
siderata la più fortunata tra le
Commedie nuove di Carlo Gol-
doni. L’autore scrisse dapprima
un intermezzo che ebbe grande

successo e in seguito ne svilup-
pò la trama, trasformandolo in
una commedia in tre atti. Prota-
gonista del testo è un microco-
smo di persone che gravitano in
un campiello veneziano. Don
Marzio osserva, seduto al caffè,
questo piccolo mondo e, con ma-
lizia, ne indirizza i destini. Ac-
canto a lui si muovono figure
tutte importanti, ambigue e inte-
ressanti: una coralità in cui la
pièce trova il fulcro di un impec-
cabile meccanismo che impri-
me ritmi vorticosi alle interazio-
ni fra i personaggi.

Cosa succede? Risponde così
il regista Paolo Valerio: «Nulla
di clamoroso: qualcuno si rovi-
na al gioco, due amanti si ritro-
vano e si perdonano, qualche so-
gno s’infrange... ma soprattutto
si spettegola. È Venezia - come
dice Don Marzio - una città in
cui tutti vivono bene, tutti godo-
no la libertà, la pace, il diverti-
mento». Info sul sito ertfvg.it;
prenotazioni e prevendite all’Uf-
ficio Iat di Gemona
(0432.981441) e allo Zancanaro
(0434.780623).
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“La bottega del caffé”
a Gemona e Sacile

Cultura
&Spettacoli

Quattro star internazionali in concerto con Accademia Naonis

Presentati i nuovi appuntamenti di novembre e dicembre

MELONI

Fabrizio Meloni
onora Mozart

DIRETTORE D’ORCHESTRA
FILIPPO MARIA BRESSAN
HA ACCETTATO
DI ACCOMPAGNARE
L’INTERA STAGIONE
COME DIRETTORE OSPITE

Cinema

Il primo clarinetto della Scala affiancherà l’Accademia d’archi
Arrigoni e sarà diretto dall’host conductor Filippo Maria Bressan

PORDENONE
`CINEMAZERO
piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434
520527
«MADRES PARALELAS» di P.Almo-
dovar : ore 14.00 - 16.15 - 21.15.
«FREAKS OUT» di G.Mainetti : ore
14.00 - 16.45 - 21.30.
«L’ARMINUTA» di G.Bonito : ore 14.15 -
18.45.
«ARIAFERMA» di L.Costanzo : ore
16.30 - 21.00.
«FREAKS OUT» di G.Mainetti : ore
18.30.
«MADRES PARALELAS» di P.Almo-
dovar : ore 19.15.
«PETITE MAMAN» di C.Sciamma : ore
15.00 - 20.45.
«IL BUCO» di M.Frammartino : ore
17.00.
«I GIGANTI» di B.Angius : ore 19.00.

FIUME VENETO
`UCI
via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960
«LA FAMIGLIA ADDAMS 2» di G.Tier-
nan : ore 14.00 - 15.00 - 16.30 - 17.10 -
19.30.
«VENOM - LA FURIA DI CARNAGE»
di A.Serkis : ore 14.10 - 16.20 - 20.30 -
21.50 - 22.40.
«RON - UN AMICO FUORI PROGRAM-
MA» di J.Vine : ore 14.20 - 16.50.
«MADRES PARALELAS» di P.Almo-
dovar : ore 14.30 - 17.00 - 19.50 - 22.10.
«UNA NOTTE DA DOTTORE» di
G.Chiesa : ore 14.50 - 17.40 - 20.00 -
22.30.
«LA FAMIGLIA ADDAMS 2» di G.Tier-
nan : ore 15.20.
«BABY BOSS 2 - AFFARI DI FAMI-
GLIA» di T.McGrath : ore 15.40.
«FREAKS OUT» di G.Mainetti : ore
16.00 - 18.40 - 19.10 - 21.40 - 22.15.

«HALLOWEEN KILLS» di D.Green :
ore 17.40 - 20.10 - 22.40.
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukuna-
ga : ore 19.20 - 22.00.
«HALLOWEEN KILLS» di D.Green :
ore 19.40.

MANIAGO
`MANZONI
via regina Elena, 20 Tel. 0427701388
«VENOM - LA FURIA DI CARNAGE»
di A.Serkis : ore 17.00.

UDINE
`CINEMA VISIONARIO
Via Aquini, 33 Tel. 0432 227798
«FREAKS OUT» di G.Mainetti : ore
15.10 - 17.50 - 20.30.
«LA FAMIGLIA ADDAMS 2» di G.Tier-
nan : ore 15.00 - 16.00 - 16.55 - 17.55.
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukuna-
ga : ore 20.50.
«ARIAFERMA» di L.Costanzo : ore
15.00 - 20.00.
«LA PADRINA - PARIGI HA UNA
NUOVA REGINA» di J.Salome’ : ore
17.15 - 18.50.
«HALLOWEEN KILLS» di D.Green :
ore 19.30.
«THE LOVE WITCH» di A.Biller : ore
21.30.
«MARILYN HA GLI OCCHI NERI» di
S.Godano : ore 15.40.
«THE LAST DUEL» di R.Scott : ore
18.00.
«I GIGANTI» di B.Angius : ore 20.55.
`MULTISALA CENTRALE
via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240
«MADRES PARALELAS» di P.Almo-
dovar : ore 15.00 - 17.10 - 19.30 - 21.40.
«L’ARMINUTA» di G.Bonito : ore 15.00
- 17.20 - 19.30.
«PETITE MAMAN» di C.Sciamma : ore
21.50.



TRIESTE

Kurt  Elling,  vincitore  del  
Grammy e uno dei migliori 
cantanti jazz del mondo, si  
esibirà allo Zancanaro di Saci-
le per “Il Volo del Jazz”, il 5 no-
vembre, alle 21, con l’Accade-
mia Musicale Naonis, diretta 
da Valter Sivilotti. I biglietti 
sono in vendita online su Vi-
vaticket.it e nei punti vendita 
autorizzati. Ancora un appun-
tamento  per  l’Accademia  
Naonis sabato 13 novembre 
al Nuovo di Udine, quando 
verrà presentato in antepri-
ma nazionale dal vivo lo spet-

tacolo  “La  Grande  Musica  
dell’Arte”, il concerto che por-
ta in scena tutte le colonne so-
nore per il cinema del compo-
sitore e pianista Remo Anzo-
vino, arricchito da un sistema 

di proiezione visual. I bigliet-
ti sono in vendita su Ticketo-
ne.

Il 26 novembre al Verdi di 
Pordenone e il 28 al Nuovo di 
Udine sarà la volta di “Paradi-
so – dalle tenebre alla luce”, 
nuovo spettacolo di Simone 
Cristicchi,  affiancato  dalla  
Naonis e dal Coro Fvg diretto 
da Cristiano Dell’Oste. Le pre-
vendite saranno attive dal 3 
novembre su Vivaticket.it  e  
nelle  biglietterie  dei  teatri  
dal 10 novembre. Va infine in 
scena il 12 dicembre (alle 18) 
al  Kulturni  Dom di  Gorizia  
“Musiche del Mondo” con An-
tonella Ruggiero, un appas-
sionante viaggio per esplora-
re culture di popoli lontani e 
vicini, ancora una volta con 
l’Accademia Naonis. I bigliet-
ti sono già in vendita sul cir-
cuito del Kulturni Dom (per 
info  tel.  0481-33288  o  in-
fo@kulturnidom.it). —

musica

Da Elling a Cristicchi
con l’Accademia Naonis

rassegna

Improvvisazioni di danza e musica
il concorso chiude oggi Visavì

Paolo Lughi

Sabina Guzzanti ha scelto Trie-
ste e il Science+Fiction in cor-
so per presentare il suo roman-
zo d’esordio, “2119. La disfat-
ta dei sapiens”. Anche la notis-
sima regista, sceneggiatrice e 
attrice, da sempre impegnata 
nell’attualità politica e sociale, 
crede infatti che per parlare ef-
ficacemente del presente, ser-
vono sempre più le metafore 
della fantascienza. Il  suo ro-
manzo sembra guardare infat-
ti da un lato alla grande lettera-
tura  distopica  (da  “1984”  a  
“Farenheit 451”) e dall’altro al-
le grandi crisi dei tempi che 
corrono, quali  il  mutamento 
climatico,  la  concentrazione  
della ricchezza, la dipendenza 
dalla tecnologia. La Guzzanti, 
che al Science+Fiction fa par-
te inoltre della giuria del Pre-
mio Asteroide, parlerà del suo 
libro e incontrerà il pubblico 
triestino oggi alle 17.30 al cine-
ma Ariston.

Il fanta-esordio letterario di 
un personaggio popolare co-

me  la  Guzzanti,  testimonia  
l’importante (seppure sporadi-
co)  rapporto  della  cultura  e  
dello spettacolo italiani con la 
fantascienza e il fantastico. E 

anche quest’anno, con la sezio-
ne Spazio Italia a cura di Luca 
Luisa, Science+Fiction ha por-
tato a Trieste i più significativi 
esempi nazionali di questo ge-

nere,  fra  cui  l’anteprima  
dell’ambizioso  “A  volte  nel  
buio”, in programma oggi alle 
19.30 all’Ariston. È ormai il bo-
sco, luogo-simbolo della Natu-
ra matrigna, lo scenario privi-
legiato dei film fantastici dell’e-
ra pandemica, che al momen-
to non guardano più ai viaggi 
nello spazio o nel tempo, né ai 
conflitti  con  la  tecnologia,  
quanto a quelli appunto con la 
Natura. Così avviene anche in 
“A volte nel buio”, esordio nel 
lungometraggio del poliedri-
co Carmine Cristallo Scalzi, ca-
labrese formatosi a Bologna, 
musicista, fumettista e regista 
di videoclip, che qui si cimenta 
in un’opera coraggiosa e singo-
lare, che vuole far prevalere il 
cinema d’autore su quello di 
genere.

Il canovaccio può sembrare 
quello abbastanza classico di 
un film di vampiri, con un vil-
laggio fra le montagne assedia-
to da un contagio che risveglia 
i morti dai cimiteri, con tanto 
di rito esorcistico del paletto 
piantato nel cuore del mostro. 

Ma il film pesca anche nel rap-
porto tra fiaba e noir tipico di 
Matteo Garrone, dove i perso-
naggi sono persone qualsiasi 
che hanno attraversato il confi-
ne della normalità senza più 
tornare indietro. “A volte nel 
buio” vuole così essere soprat-
tutto una sfida visionaria che 
punta non sulla storia, quanto 
sull’atmosfera onirica e sulle 
inquadrature raffinate, con un 
bel  paesaggio malinconico e  
un bel paese medioevale, dove 
personaggi e spettatori vengo-
no “risucchiati” dal fascino de-
gli spettri della vecchia Euro-
pa. Nel nuovo cinema pande-
mico-fantastico  spariscono  
dunque i mostri moderni quali 
alieni, robot o replicanti, e so-
pravvivono (com’è nella loro 
natura) i mostri gotico-ance-
strali che nel contagio ci sguaz-
zano, come i vampiri appunto, 
oppure gli zombi. 

È il caso di un altro esordio, 
il simpatico horror amatoriale 
“Salvadis” di Romeo Toffanet-
ti visto ieri, girato in Valcellina 
(Barcis) e parlato in friulano, 
nella ricerca di quella “diversi-
tà culturale” portata avanti dal 
festival e nel solco della tradi-
zione cine-horror-friulana av-
viata  da  tempo  da  Lorenzo  
Bianchini (“Lidris cuadrade di 
tre”, “Oltre il guado”).

Il film, realizzato con attori 
non professionisti anche come 
progetto di sviluppo dei giova-
ni della comunità locale, sem-
bra inizialmente un tipico zom-
bi-movie, dove solo tre ragazzi 
sono sopravissuti in un paese 
di  montagna  a  un’epidemia  
che li costringe a uccidere a fu-
cilate i morti viventi che vi si ag-
girano. Ma la storia rivela alla 

fine un sorprendente colpo di 
scena che ribalta del tutto il no-
stro punto di vista, come nel fi-
nale del classico “Terrore nel-
lo spazio” di Mario Bava.

Ma il fantacinema italiano 
nutre anche speranze nel con-
corso per l’Asteroide, dove è in 
lizza l’emblematico “Il nido”, 
esordio  del  torinese  Mattia  
Temponi coprodotto con l’Ar-
gentina, dove in un prossimo 
futuro la quarantena viene or-
ganizzata in miniappartamen-
ti attrezzati con tanto di assi-
stenza H24. —

“Les miserables” con C&C Company di Carlo Massari

cinema / il festival

Sabina Guzzanti a Science+Fiction
racconta la disfatta dei sapiens
L’attrice e regista presenta oggi a Trieste il suo distopico romanzo d’esordio
Tornano sugli schermi vampiri e zombie in formato post-pandemico 

Sabina Guzzanti presenta oggi a Trieste il romanzo d’esordio

Simone Cristicchi

GORIZIA

Ultimi eventi per Visavì Gori-
zia Dance Festival 2021. Oggi 
potremo nuovamente vedere 
le tre danzatrici di Arearea im-
pegnate nella perfomance Vi-
savì Meets Art, e c’è grande at-
tesa per Visavì Experimental 
Contest programmato alle 15, 
al Kulturni dom di Gorizia. Un 
concorso con musica dal vivo 
in cui l'improvvisazione è il fi-
lo conduttore della giornata, 
un’occasione per giovani talen-
ti della danza di mettersi alla 
prova e confrontarsi attraver-
so diversi linguaggi fisici. Una 
sfida aperta a qualsiasi tipolo-
gia e tecnica, in cui i parteci-
panti sono invitati a mettere la 
propria danza a  servizio del  
messaggio, del concetto o del 
racconto ricevuto dalla giuria, 
composta da tre esperti di dan-
za. Il contest unirà l'improvvi-
sazione danzata all'improvvi-
sazione sonora, in quanto le sfi-
de si svolgeranno sulla musica 
dal vivo del compositore elet-
tronico Dominic Sambucco. Vi-
savì Experimental Contest na-
sce dall’esperienza di Bellan-
da  Suite,  la  due  giorni  di  
hip-hop, break dance e danza 
contemporanea creata a Cor-
mons nel 2016 da ArtistiAsso-
ciati  e  Compagnia Bellanda.  
Una manifestazione a cui ne-
gli anni hanno partecipato più 
di 120 giovani talenti prove-
nienti da Italia, Slovenia, Fran-
cia, Olanda e Germania.

Chiuderà il programma del 

festival, alle 18.30, al Teatro 
Verdi di Gorizia, ‘Indefinitive 
Frequency’ di Charlie Brittain, 
Milan Tomášik & SToP,  con 
Charlie Brittain, Endi Schrot-
ter e Milan Tomášik, musica di 
Franci Krevh e Ištvan Marta El-
liot Cole eseguita dal vivo da 
SToP Slovenski tolkalni pro-
jekt Matevž Bajde, Tomaž Lo-
jen, Franci Krevh, Luka Jahn.

“Indefinite frequency” è un 
concerto-danza  dinamico  e  
coinvolgente, eseguito da tre 
danzatori e quattro percussio-
nisti. Il lavoro indaga il ruolo 
della memoria nel momento 
presente e ruota attorno all'ef-
fetto a catena che anche espe-

rienze apparentemente mino-
ri hanno sulla nostra identità. 
Musica, movimento e luce si 
combinano  per  costruire  un  
ricco arazzo di trama, spazio, 
tempo e architettura. Il proget-
to è nato dalla collaborazione 
tra Charlie Brittain coreografo 
e performer britannico, Milan 
Tomášik, artista slovacco che 
vive in Slovenia dove si dedica 
all'insegnamento, alla creazio-
ne e all'esecuzione e l’ensem-
ble Slovenski Tolkalni Projekt 
(SToP)  fondato  nel  1999  e  
composto da percussionisti af-
fermati di formazione classica 
provenienti  da  diverse  parti  
della Slovenia. —

I Perpetuum Jazzile si so-
no fatti apprezzare in tutto 
il mondo per la reinterpre-
tazione a cappella di “Afri-
ca”  (https://bit.ly/pjafri-
ca), celebre hit dei Toto, 
che  li  hanno  chiamati  a  
duettare più volte nei tour 
europei.  Riarrangiano  e  
reinterpretano, senza stru-
menti, grandi successi di 
Lady  Gaga,  Abba,  Bee  
Gees.  L’orchestra  vocale  
sarà il 22 dicembre al Nuo-
vo di Udine, che il giorno 
precedente  ospiterà  gli  
Harlem Gospel Choir. I bi-
glietti saranno in vendita 
dalle 10 del 2 novembre su 
Ticketone.it  e  nei  punti  
vendita autorizzati, al Nuo-
vo dall’11 novembre. Info: 
www.vignapr.it

musica

I Perpetuum Jazzile
al Nuovo di Udine
il 22 dicembre
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V
incitore del suo secondo
Grammy Awards come
miglior album vocale
jazz lo scorso marzo con

Secrets are the Best Stories,
che lo ha visto collaborare con
il pianista Danilo Perez, appro-
derà venerdì 5 novembre al
teatro Zancanaro di Sacile il
cantante statunitense Kurt El-
ling, nella prima data di un
tour europeo che lo vedrà esi-
birsi anche a Zagabria, Praga,
Palermo, Edimburgo, Perth,
Glasgow e Aberdeen. Conside-
rato l’erede naturale di Frank
Sinatra, salirà sulla scena con
un gruppo di musicisti friulani
per una serata che aprirà la
storica rassegna Il Volo del
Jazz. Con lui, a proporre un
programma di canzoni e stan-
dard jazz saranno la Sympho-
ny Orchestra dell’Accademia
Musicale Naonis diretta da
Valter Sivilotti e al pianoforte
Glauco Venier.

Nato a Chicago il 2 dicem-
bre 1967, Elling è entrato nel
mondo del jazz dalla porta
principale nel 1995, incidendo
l’album Close Your Eyes per lo
storico marchio Blue Note, per
il quale, prima di passare alla

Concord e poi ad altre eti-
chette, ha registrato diversi al-
tri dischi che ne hanno via via
consolidato il peso specifico
nell’ambito del jazz contempo-
raneo. Dotato di una voce bari-
tonale con quattro ottave di
estensione, Elling in ventisei
anni di carriera ha costruito
un personale repertorio che
comprende composizioni ori-
ginali e moderne interpreta-
zioni di standard, tutti trampo-
lini per l’improvvisazione ispi-
rata, scat (tecnica vocale nella
quale eccelle), parola e poesia.
Il tutto riportando al centro
del jazz, genere dove la musica
e l’esecuzione strumentale so-
no spesso protagoniste, la for-
za della voce, dal vivo ancor
più che nelle incisioni, nel suo
modo di cantare, swing e poe-
sia vanno naturalmente a brac-
cetto, insieme a innate doti co-
municative. (loma)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S
arà la scrittrice newyorke-
se Nicole Krauss a inaugu-
rare oggi alle 18, alla Scuo-
la Grande di San Rocco, la
quattordicesima edizione
di Incroci di civiltà, il Festi-

val internazionale di letteratura
a Venezia, ideato e organizzato
dall’Università Ca’ Foscari, in
collaborazione con Fondazione
di Venezia e Comune, con la
partnership di Francesca Borto-
lotto Possati, Marsilio, Fondazio-
ne Musei Civici ed Eni. Il festival
si ripresenta, dopo un anno di
forzata lontananza dalle scene e
dal contatto con il pubblico, con
un’edizione “in presenza”. Nico-
le Krauss, riceverà Premio Bor-
tolotto Possati-Ca’ Foscari e con-
verserà con la scrittrice e scrit-
trice Chiara Valerio, editoriali-
sta di Repubblica e con Pia Ma-
siero, già direttrice del Festival.

Professor Flavio Gregori, è
questo un ritorno che segna a
tutti gli effetti la ripresa
dell’attività di Incroci di civil-
tà, pur nella situazione di tran-
sitorietà e di cautela che la
pandemia ancora impone?
«Senz’altro. Sono molto conten-
to di poter riavviare Incroci di ci-
viltà in presenza con gli autori
sul palcoscenico e con il pubbli-
co – dice il direttore del festival,
docente di Letteratura inglese -.
È un aspetto di grande importan-
za vista l’incertezza passata. Ri-
prenderanno gli incontri con gli
autori e i firmacopie. La nuova
edizione non è stata semplice da
preparare ma il ritorno del Festi-
val in presenza è un segnale pic-
colo ed importante per Venezia,
di ripresa della vita normale. Da
oggi al 6 novembre si incontre-
ranno in città ventisei scrittori
originari di quattordici Paesi. In-
croci è l’unica manifestazione
letteraria veneziana in un pano-
rama che offre tantissimo nel
mondo della cultura. Noi puntia-
mo sempre di più ad estenderla
nel tempo, con appuntamenti e
incontri in tutto l’anno».

La principale novità di que-
st’anno è la collaborazione
con il Salone del Libro di Tori-
no.
«Abbiamo iniziato a fare una
conversazione di Incroci di civil-
tà con il nostro formato, come
quelle che facciamo a Venezia,
all’interno del salone lo scorso
16 ottobre con uno scrittore fran-
cese. Il Salone quest’anno ci
omaggia con la presenza del di-
rettore e scrittore Nicola Lagio-
ia. La collaborazione continue-
rà: il Salone verrà alla prossima
edizione di Incroci con un suo
scrittore. È questo un segno di ri-
conoscimento importante per-
ché il salone è la vetrina interna-
zionale dell’editoria».

Incroci si ripropone sempre
nella sua tradizionale formu-
la?
«Come sempre l’ossatura del fe-
stival è il dialogo tra persone, po-
poli, nazioni. Abbiamo però
puntato un po’ di più alla agenda
per lo sviluppo sostenibile
dell’Onu, detta agenda 2030, in
modo da capire all’interno di al-
cune conversazioni come si può
trattare e quali sono i fini di que-
sta sostenibilità».

Vuole dire che la letteratura
può incidere sulle sorti del pia-
neta?
«Le rispondo segnalando una
importante conversazione in te-
ma ambientale che si svolge sa-
bato pomeriggio alle 16 all’Audi-
torium Santa Margherita, con
Antonio Moresco, Tiziano Scar-
pa e Carla Benedetti, moderata
da Alessandro Cinquegrani di
Ca’ Foscari. A partire dal libro
“La letteratura ci salverà
dall’estinzione?” di Carla Bene-
detti, docente a Pisa, e “Il canto
degli alberi”, di Moresco, medi-

tazione sull’ambiente scritta
nell’epoca del lockdown. Cerche-
remo di capire come la letteratu-
ra può contribuire alla sensibili-
tà per l’ambiente, forse più di al-
tre discipline che, pur importan-
tissime, non arrivano al cuore
delle persone».

Per la terza volta Incroci entre-
rà nel carcere femminile della
Giudecca (sabato 6 novembre
alle 10.30) con lo scrittore afga-
no Gholam Najafi, veneziano
di adozione, che dialogherà
con le ospiti: quali i motivi di
questa scelta?
«È un modo di dialogare con
una parte della società che soli-
tamente viene messa ai margini:
ci sembra importante sentire il
loro punto di vista. Sono gli scrit-
tori che in questi incontri impa-
rano qualcosa dalle detenute,
dalle loro vite, dai loro sogni e
desideri. È una esperienza
straordinaria per loro. Non è sta-
to semplice quest’anno organiz-
zarla e ringrazio per questo la di-
rezione del carcere».
 Daniela Ghio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA PROVOCAZIONE

Assediato da fan e giornalisti,
preso di mira dagli haters, pe-
stato a sangue dai neofasci-
sti, umiliato dalle istituzioni

(un uomo con la fascia tricolore
gliurina addosso), immobilizzato
su una barella con una camicia di
forza, accoltellato da un prete, tru-
cidato da un plotone di esecuzio-
ne. Fedez sa sempre come finire
al centro dell’attenzione. E anche
stavolta ci è riuscito. Merito del vi-
deo del nuovo singolo Morire mo-
rire, uscito ieri. Attualmente sen-
za ufficio stampa – ma ne ha biso-
gno, lui che vanta la bellezza di 25

milioni di follower tra Instagram,
TikTok, Twitter e Facebook e già
da un po’ comunica esclusiva-
menteattraverso storie epost?– il
rapper milanese fa tutto da sé:
pubblica il video in rete, lo rilan-
cia sui social e lo fa schizzare al
primo posto tra le tendenze di
YouTube, con 500 mila visualizza-
zioni inmeno di 24 ore.

POLITICA E VATICANO
Archiviate le atmosfere spen-

sierate del tormentone estivo Mil-
le (con Achille Lauro e Orietta
Berti, 5 Dischi di platino) e quelle
romantiche di Meglio del cinema
(dedicata alla moglie Chiara Fer-
ragni), qui Fedez torna a provoca-

re. Lanciando frecciatine anche
alla chiesa: “Non vedi l’ora che va-
da in tour / così per un mese mi le-
vo dal cazzo / ma poi mi richiami
ne vuoi di più / come gli immobili
del Vaticano”, rappa. Abbattendo
ogni forma di mediazione che lo
divide da fan e mezzi di comunica-
zione, sui social presenta anche il
nuovoalbumDisumano, in uscita
il 26 novembre a due anni e mez-
zo dal precedente Paranoia Airli-
nes, svelandone i dettagli: conter-
rà 20 canzoni e tra gli ospiti ci so-
no anche Francesca Michielin (su
Chiamami per nome, presentata
a Sanremo) e Myss Keta. La coper-
tina è dell’artista Francesco Vez-
zoli: ci sono due statue, una bian-

ca e una nera, che riproducono il
volto di Fedez. «Quando la politi-
ca si interessa della tua musica, è
una grande vittoria», fa dire alla
prima, in un video su Instagram.
E all’altra fa rispondere: «Quando
la politica si interessa della tua
musica è una sconfitta per la poli-
tica. E anche per la musica». Il ri-

ferimento è (anche) alle polemi-
che del suo monologo al Primo
Maggio. «Oggi parte il preordine
del disco», annuncia il rapper-im-
prenditore ai suoi follower, facen-
doglisapereche perDisumano ha
stretto un accordo con l’azienda
giapponese di abbigliamento Uni-
qlo («Il mio brand preferito»): chi
preordinerà il cd o il vinile riceve-
ràin regalounamaglietta.

PROGETTO BENEFICO
Pazienza se farà arrabbiare an-

cora una volta il Codacons. Fedez,
che ha recentemente firmato la
prefazione del libro I sogni hanno
le ruote dell’influencer Simone
Pedersoli, affetto da atrofia mu-
scolare spinale, ha chiarito che il
progetto è benefico: parte del rica-
vato sarà devoluto alla onlus To-
getherTo Go(TOG),specializzata
nella riabilitazione di bambini af-
fetti da patologie neurologiche ir-
reversibili.

Mattia Marzi
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista
Flavio Gregori

«La letteratura arriva
al cuore delle persone»

NELLA CLIP DI “MORIRE
MORIRE” IL RAPPER VIENE
PESTATO E ACCOLTELLATO
IL BRANO ANTICIPA IL
DISCO “DISUMANO”, IN
USCITA IL 26 NOVEMBRE

La scrittrice Nicole Krauss, inaugura oggi a Venezia il Festival internazionale
“Incroci di civiltà”. Il direttore: «In primo piano ambiente e sviluppo sostenibile»

VIDEOCLIP Fedez, 32 anni, in una scena di “Morire Morire”

Fedez, il nuovo video è choc:
ucciso da preti e neofascisti

Jazz e poesia,
a Sacile
la grande voce
di Kurt Elling

Cultura & Spettacoli

CERCHEREMO DI CAPIRE
COME ATTRAVERSO
I LIBRI E IL DIALOGO
SI POSSA CONTRIBUIRE
A SENSIBILIZZARE
SU GRANDI TEMI

«Ho il cuore spezzato». Così
Celine Dion ha commentato sui
social lo stop, dovuto a
problemi di salute, alle date
degli spettacoli dal 5 al 20
novembre 2021 e dal 19 gennaio
al 5 febbraio 2022 a Las Vegas
per l’inaugurazione del nuovo
Resorts World Theatre. La
cantante, 53 anni, è stata anche
costretta a riprogrammare il
tour mondiale, a marzo 2022.
L’artista - si legge nel
comunicato stampa - «ha avuto
spasmi muscolari gravi e
persistenti che le impediscono
di esibirsi. I sintomi le
impediscono di partecipare
alle prove in corso per il nuovo
spettacolo». La rivista “Here”
ha intervistato un parente della
cantante, secondo il quale
«Celine potrebbe doversi
fermare «addirittura un anno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansia per Celine Dion
«Ha spasmi muscolari»

Concerti annullati

RITORNO IN PRESENZA A fianco
l’incontro con Daniel Pennac,
nell’ultima edizione del
festival pre pandemia. Sopra
il direttore Flavio Gregori e la
scrittrice Nicole Krauss

TORNIAMO IN PRESENZA
E RIPARTONO GLI
INCONTRI IN CARCERE:
PICCOLI SEGNALI
DI RIPRESA DELLA
VITA NORMALE



il progetto

Casamia in Carnia:
residenze artistiche
e sei concerti

a pordenone

R-evolution, tre giorni dedicati alla geopolitica ambientale

Gli ideatori: da sinistra, De Crignis, Rossi, Blarasin e Bianchi

il cartellone

Fvg Orchestra, 70 eventi
entro la fine del 2021
Il programma dei concerti, il via domani al Palamostre
Tre serate (Udine, Gorizia e Trieste) per Capodanno

R
iparte R-evolution. il 
format di geopolitica 
promosso dal Teatro 
Verdi  di  Pordenone  

per offrire al pubblico percorsi 
di storia contemporanea: ana-
lisi e commenti focalizzati sul-
la più stretta attualità, racchiu-
si in un cartellone di incontri 
ideato e curato dall’Associazio-
ne Europa Cultura.

L’interconnessione fra am-
biente, clima e impegno per lo 
sviluppo sostenibile, proietta-
ta nei futuri scenari del mon-
do, sarà al centro della terza 
edizione di R-evolution, in pro-
gramma da venerdì 19 a dome-
nica 21 novembre, in presenza 
al Teatro Verdi di Pordenone, 
sul progetto realizzato in siner-
gia con Crédit Agricole FriulA-
dria, con la collaborazione di 
Fondazione  Pordenonelegge  
e di Cgn .

Fra i protagonisti di R-evolu-
tion 2021 spicca senz’altro l’e-

conomista  inglese  Raj  Patel,  
accademico  all’Università  di  
Austin e attivista ambientale, 
autore del saggio cult “I padro-
ni del cibo”, pietra miliare per 
l’impegno  sulla  sostenibilità  
agroalimentare. Raj Patel, in-
sieme al  regista statunitense 
Zak Piper, è anche autore del 
film documentario “The ants 
& the grasshopper” (“La cicala 
e la formica”), che per la prima 
volta presenterà dal vivo in Ita-
lia, alla Cineteca di Bologna e 
in occasione dell’evento inau-
gurale di R.evolution, venerdì 
19 novembre alle 16 al Teatro 
Verdi.

E nella giornata di sabato 20 
novembre si profila centrale il 
dialogo “… e poi?” Dopo il co-
vid, visioni di futuro”, legato 
agli scenari postpandemici e 
alle buone pratiche che ciascu-
no di noi, nel suo quotidiano, 
può attivare per avvicinare i  
traguardi 2030 dell’Agenda di 

sviluppo sostenibile delle Na-
zioni Unite. Proprio dal palco-
scenico di R-evolution sarà in-
fatti lanciata la “call to action” 
collegata alla decima edizione 
del Premio Vivere a Spreco Ze-
ro, categoria Cittadini, secon-
da tappa del  progetto  “… e 
poi? Visioni di futuro”, a cura 
di Ilaria Pertot e Andrea Segrè, 
promosso in sinergia con Fon-
dazione Pordenonelegge e la 
campagna Spreco Zero. 

L’agroeconomista  Andrea  
Segrè, ordinario all’Università 
di Bologna, insieme all’accade-
mica ed esperta di agricoltura 
sostenibile  Ilaria  Pertot,  per  
edizioni Ambiente hanno fir-
mato la  pubblicazione “… e 
poi? Scegliere il futuro”, che sa-
rà punto di partenza del dialo-
go di R-evolution nel quale sa-
ranno impegnati anche il diret-
tore artistico di pordenoneleg-
ge Gian Mario Villalta, autore 
della prefazione del libro, e l’e-

conomista, professore ordina-
rio all’Università Ca’ Foscari di 
Venezia e Presidente di Crédit 
Agricole  FriulAdria  Chiara  
Mio,  autrice del  saggio “L’a-
zienda sostenibile” (Laterza). 
L’incontro è in programma sa-
bato 20 novembre, alle 18 nel-
la Sala Grande del Teatro Ver-
di di Pordenone, dove, dalle 
21, Andrea Segrè sarà anche 
protagonista dell’evento sceni-
co  “-Spr+Eco,  obiettivo  
2030”, in dialogo con Massi-
mo Cirri, autore e conduttore 
di un programma cult della ra-
dio  italiana,  “Caterpillar”  su  
Rai Radio2. Illustrata dalle vi-
gnette originali  di Francesco 
Tullio  Altan,  la  spettacolare  
conversazione  permetterà  a  
tutti di riflettere sulla respon-
sabilità che ha ciascuno di pre-
venire gli sprechi e sulla possi-
bilità di valorizzare le risorse, 
l’economia circolare, il riutiliz-
zo dei beni. —

MARTINA DELPICCOLO

“C
rescendo  con  
brio da pp (che 
sta per pianissi-
mo) a ff (fortis-

simo)”:  queste  potrebbero  
essere le indicazioni, da ap-
puntare come su uno sparti-
to, per il cartellone dell’Or-
chestra Fvg, presentato ieri 
al Palazzo della Regione, a 
Udine. Un progetto che, en-
tro la fine dell’anno, segnerà 
il record di 70 concerti, no-
nostante l’emergenza sanita-
ria, e che ha visto crescere in 
autorevolezza,  prestigio,  
qualità l’Orchestra.

«Un risultato senza prece-
denti – commenta il presi-
dente Paolo Petiziol – che ri-
marca l’impegno nel valoriz-
zare lavoro e talento, pre-
miato  anche  dall’ingresso  
nel Fondo unico per lo spet-
tacolo  del  Ministero  della  
Cultura. Confermati altri 12 
contratti per un totale di 40 
musicisti fissi. Finalmente la 
regione ha un’orchestra fi-
larmonica vera e di eccellen-
za che stupisce e affascina 
per disciplina, rispetto, rigo-
re,  dedizione».  Il  direttore 
artistico  Claudio  Mansutti  
ha parlato di «musica classi-
ca che si toglie la pelliccia e 
coinvolge anche le nuove ge-
nerazioni», definendo «scop-
piettante il primo concerto» 
con prezzi speciali per giova-
ni e insegnanti: “Follie Sinfo-
niche” (ideato con Fondazio-
ne  Luigi  Bon),  tra  musica  
classica, jazz, pop, virtuosi-
smi e divertimento con il Ja-
noska Ensemble e 5 musici-
sti tzigani, domani giovedì 4 
novembre al Palamostre di 
Udine alle 20.45.

Numerose le collaborazio-
ni con enti regionali: il Con-
corso di Porcia (13 novem-
bre al Verdi di Pordenone), 
l’inaugurazione dei Concer-
ti di San Martino a Tolmez-
zo (14 novembre), e la coo-
perazione con l’Ert che por-
terà la Fvg Orchestra a Ma-
niago (il 20 e il 21). Ritorna, 
reduce dal successo, il con-
certo omaggio a Morricone 
al Teatro di Jesolo (25 no-
vembre).  A Gorizia  invece 
l’omaggio di Simone Cristic-
chi a Sergio Endrigo il 3 di-
cembre. In sinergia con il Fe-
stival di Musica Sacra di Por-
denone, la Fvg Orchestra si 
esibirà nel teatro di Carpi e 
nel duomo di Pordenone (ri-
spettivamente il 5 e il 6 di-
cembre) con la celebre can-
tante Sonia Prina e la dire-
zione del maestro Nir Kaba-
retti.

Chiusura in bellezza a di-
cembre:  musica  operistica  
di Mozart a Portogruaro, Sa-
cile e Palmanova, musica sa-
cra-romantica  di  Mendels-
sohn nei concerti di Natale 

con il Coro del Fvg, entram-
bi diretti da Paolo Paroni (a 
Gemona e in siti da defini-
re), e poi il mezzosoprano 
Daniela Barcellona con “Le 
giovani stelle” al Rossetti di 
Trieste. Pirotecnici i concer-
ti  di  fine  anno  diretti  dal  
maestro  Romolo  Gessi  a  
Trieste, Gorizia e Udine.

L’assessore Tiziana Gibel-
li ha sottolineato la rinnova-
ta gestione e progettualità 
dell’Orchestra,  grazie  alla  
sensibilità, l’impegno e l’a-
more  del  presidente  Peti-
ziol, che ha fuso dimensione 
locale  e  internazionale:  
«Tengo particolarmente  al  
concerto al Verdi di Gorizia, 
omaggio ad un grande della 
regione, Sergio Endrigo. È 
questa la strada: valorizzare 
le nostre ricchezze, guardan-
do fuori dai confini regiona-
li, in vista di Go2025». 

Svelate da Petiziol le mete 
a cui l’orchestra aspira nel 
prossimo  futuro:  Mosca,  
Vienna,  Praga  e  Sarajevo,  
dopo il prestigio ottenuto a 
Budapest e a Lubiana. —

S
erata speciale quella 
di venerdì 5 novem-
bre, alle 21, nel teatro 
Zancanaro di Sacile, 

alla 17esima edizione del fe-
stival jazz ci Controtempo: 
arriva infatti la voce leggen-
daria  del  crooner  Kurt  El-
ling, vincitore lo scorso mar-
zo del suo secondo Grammy 
Award (su ben 14 nomina-
tion, ovvero per tutti i suoi al-
bum) per  il  disco  “Secrets  
Are The Stories”, premio che 
lo conferma come uno dei  

più importanti cantanti jazz 
del mondo. Non a caso ha 
vinto il prestigioso sondag-
gio della critica internazio-
nale DownBeat per quattor-
dici  anni consecutivi,  ed è  
stato  nominato  “Male  Sin-
ger of the Year” dalla Jazz 
Journalists Associations ot-
to volte. A rendere speciale 
la sua presenza al Volo del 
jazz è il fatto che Elling salirà 
sulla scena a Sacile con un 
gruppo di musicisti friulani 
eccellenti: la Symphony Or-
chestra dell’Accademia Mu-
sicale Naonis e, al pianofor-
te, Glauco Venier, mentre, a 
dirigere l’orchestra sarà Val-
ter Sivilotti. Una collabora-
zione  preziosa,  quella  fra  
Controtempo,  l’Accademia  
Naonis e il crooner di fama 
mondiale. —

Alcuni protagonisti: in alto Segrà e Mio, qui sopra, Cirri e Patel

FIAMMETTA BALDAN

C
on la quarta edizio-
ne di Casamia, pro-
getto di residenze ar-
tistiche  realizzato  

dall’associazione Cocula, con 
il  sostengo  di  Fondazione  
Friuli e della Regione, che si 
terrà da oggi , mercoledì 3 no-
vembre al 12 dicembre, la mu-
sica torna protagonista in Car-
nia. L’iniziativa è stata presen-
tata nella sede dell’Universi-
tà di Udine, a Palazzo Florio, 

da Ermes De Crignis, presi-
dente della Comunità di Mon-
tagna  della  Carnia  nonché  
sindaco  di  Ravascletto,  ac-
compagnato dal suo assesso-
re alla cultura Denis Blarasin, 
dal produttore musicale Mar-
co Bianchi e dal project mana-
ger e direttore artistico Fran-
cesco Rossi che ne ha spiega-
to i contenuti. 

Si tratta di una manifesta-
zione, è stato ricordato, nata 
in Carnia per la Carnia, con la 
quale  si  intende  affermare  

l’importanza della cultura co-
me motore di sviluppo del ter-
ritorio mettendo in relazio-
ne, in questo caso, tre elemen-
ti: la musica, la montagna e la 
casa. In questa edizione sono 
sei i centri abitati coinvolti: 
Zovello, Tausia, Trava, Via-
so, Pesariis e Paluzza. Ognu-
na di queste comunità ospite-
rà uno degli altrettanti artisti 
prescelti tra cui il performer 
musicale pordenonese di na-
scita ma berlinese d’adozione 
Marco Brosolo, il cantautore 
Tumasch  È,  vincitore  del  
Suns Europe nel 2017, il Con-
Fusione  Duo,  Elsa  Martin,  
Paolo Forte e il Drumlanduo. 
I musicisti arriveranno nelle 
rispettive località e,  per tre 
giorni consecutivi, potranno 
immergersi  nella  storia  del  
paese ospitante grazie a un 
continuo dialogo con gli abi-
tanti.  Da questa  esperienza 
trarranno gli elementi per svi-
luppare un progetto musica-
le che sarà presentato sabato. 
«Il risultato sarà un concerto 
– ha precisato il direttore arti-
stico – che rappresenterà un 
positivo sconvolgimento del-
la quotidianità e che produr-
rà un reciproco arricchimen-
to. Si tratterà infatti di un par-
ticolare momento d’incontro 
per la comunità e un motivo 
d’ispirazione per l’artista che 
si immergerà nel lavoro crea-
tivo in un contesto favorito 
dalle relazioni». —

La presentazione del cartellone della Fvg Orchestra

il festival

Il crooner Kurt Elling
allo Zancanaro di Sacile

Il crooner Kurt Elling
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IL LIBRO
Oggi alle ore 18, nella Sala

“Teresina Degan” della Biblio-
teca Civica di Pordenone ci sa-
rà un incontro dedicato a
Francesco Boni De Nobili, in-
terverranno Pier Francesco di
Terlizzi, Angelo Crosato, Um-
berto Volpe, Alberto Parigi.
L’incontro, realizzato dal Cir-
colo della Cultura e delle Arti
con la Biblioteca Civica e l’Ar-
chivio di Stato di Pordenone,
sarà l’occasione per ripercor-
rere la sua attività di studioso
e scrittore e per presentare il
libro, uscito postumo, “La più
luminosa parola. Il Rinasci-
mento nel mondo del Porde-
none” (2020). Boni De Nobili è
stato uno scrittore poliedrico
(ha scritto anche per la televi-
sione), appassionato della ri-
cerca storica, ha al suo attivo
diversi testi araldici quali il
“Blasonario della Garfagna-
na” (2007), il “Blasonario di
Spilimbergo” (2013), la revisio-
ne per “Il Gazzettino” del “Li-
bro d’argento delle famiglie
venete” di Giovanni Dolcetti
col titolo “Famiglie e cognomi
veneti e friulani” (2014), che
gli è valso anche il “Gran Pre-
mio Scudo d’Oro”, e lo “Stem-
mario di Pordenone” (2019).
Ha scritto numerosi racconti
e biografie dedicate a perso-
naggi illustri come Marco Po-
lo, Caterina Cornaro, Giovan-
ni Antonio de’ Sacchis detto Il
Pordenone. Prenotazioni al
0434/392976 o mail a bibliote-
ca@comune.pordenone.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MUSICA
Serata speciale quella di ve-

nerdì 5 novembre, alle 21, nel
teatro Zancanaro di Sacile, alla
17. edizione de Il Volo del Jazz
di Circolo Controtempo: arriva
infatti la voce leggendaria del
crooner Kurt Elling, vincitore
lo scorso marzo del suo secon-
do Grammy Award (su ben 14
nomination, ovvero per tutti i
suoi album) per il disco “Secre-
ts Are The Stories”, premio che
lo conferma come uno
dei più importanti cantanti
jazz del mondo. Non a caso ha
vinto il prestigioso sondag-
gio della critica internazionale
DownBeat per quattordici anni
consecutivi, ed è stato nomina-
to “Male Singer of the Year” dal-
la Jazz Journalists Associa-
tions otto volte.

Kurt Elling, che mantiene sal-
damente la sua posizione di in-
contrastata star maschile del
jazz vocal, è per molti il vero
erede della tradizione vocale la-
sciata vacante dopo Sinatra per
troppo tempo. Dotato di una
considerevole estensione voca-
le e di un invidiabile dinami-
smo espressivo, doti che ne fan-
no oggi uno degli esponenti
principali del rinato “vocalese”,
nel suo modo di cantare, swing
e poesia vanno naturalmente a
braccetto, insieme a innate doti
comunicative. A rendere spe-
ciale la sua presenza al Volo del
jazz è il fatto che Elling salirà
sulla scena con un gruppo di
musicisti friulani eccellenti: la
Symphony Orchestra dell’Acca-
demia Musicale Naonis e, al
pianoforte, Glauco Venier,
mentre, a dirigere l’orchestra
sarà Valter Sivilotti. Una colla-

borazione preziosa, quella fra
Controtempo, l’Accademia
Naonis e il crooner di fama
mondiale, sfociata in questo
progetto che prevede un pro-
gramma di canzoni e standard
jazz. Nato a Chicago il 2 dicem-
bre 1967, il cantante statuniten-
se è entrato nel mondo del jazz
dalla porta principale nel 1995
incidendo l’album Close Your
Eyes per lo storico marchio
Blue Note. Per la stessa etichet-
ta ha poi registrato diversi altri
dischi che ne hanno via via con-
solidato il peso specifico
nell’ambito del jazz contempo-
raneo. hicago (2000), Flirting
With Twilight (2001) e Man In
The Air (2003). Tra i dischi inci-
si invece successivamente per
la Concord spicca Dedicated to
You: Kurt Elling Sings the Mu-
sic of Coltrane and Hartman, re-
gistrato dal vivo nel 2009 al Lin-
coln Center di New York e senti-
to tributo ad una delle collabo-
razioni iconiche degli anni Ses-
santa, quella appunto tra il sax
di John Coltrane e la voce di
Johnny Hartman.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Accademia Naonis
per il jazz di Elling

A SACILE Il cantante Kurt Elling

La musica torna protagonista in Carnia, dal 3
novembre al 12 dicembre, grazie a Casamia,
progetto di residenze artistiche nato nel 2017
per promuovere la cultura come motore di
sviluppo dei territori, su iniziativa di Francesco
Rossi, project manager e direttore artistico
della manifestazione. La rassegna è stata ospite
della Fondazione Friuli e dell’Università di
Udine a Palazzo Florio, assieme a Ermes De
Crignis, presidente della Comunità di Montagna
della Carnia; Denis Blarasin, assessore alla
Cultura del Comune di Ravascletto; Marco
Bianchi, produttore musicale. La casa è intesa
come un luogo di storia e di memoria, di
accoglienza e di incontro, un focolare attorno a
cui ritrovarsi. La musica è la ricerca artistica
che per esprimersi ha bisogno di tempo e di
spazi. La montagna diventa il contesto in cui si
crea la relazione: ogni residenza si chiude con
un concerto durante il quale il musicista fa
conoscere il suo lavoro agli abitanti del paese, in

uno scambio virtuoso tra la comunità e l’artista
che viene da fuori. Per l’edizione 2020
(organizzata dall’associazione Cocula), che a
causa dell’emergenza pandemica è stata
posticipata al 2021, saranno sei le comunità
coinvolte, in particolare quelle di Zovello
(Ravascletto), Tausia (Treppo-Ligosullo), Trava
(Lauco), Viaso (Socchieve), Pesariis (Prato
Carnico), Paluzza. Come sei saranno gli artisti
(Marco Brosolo, Paolo Forte, Drumlanduo,
Tumasch È, ConFusione Duo, Elsa Martin) che
dal mercoledì al venerdì si immergeranno
completamente nella loro musica lasciandosi
contaminare dalle comunità ospitanti e dai
territori, con la loro storia e le loro peculiarità.
Ogni sabato, sempre alle 17 e sempre nella
piazza del paese, ciascuno sarà protagonista di
una restituzione: un concerto destinato in
particolar modo a chi li ha ospitati (ingresso
gratuito con necessità di green pass).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RASSEGNA
Riparte R-evolution. il format

di geopolitica promosso dal Tea-
tro Verdi di Pordenone per offri-
re al pubblico percorsi di storia
contemporanea: analisi e com-
menti focalizzati sulla più stretta
attualità, racchiusi in un cartel-
lone di incontri ideato e curato
dall’associazione Europa Cultu-
ra. Due le edizioni finora pro-
mosse: nella primavera 2019 sul
tema “L’Europa e il resto del
mondo”; e nel dicembre 2020 la
seconda edizione, solo digitale
dopo l’irruzione del covid-19,
con un’analisi dedicata al “Piane-
ta virale”: la Terra messa in scac-
co dalla pandemia, raccontata
subito dopo le elezioni presiden-
ziali negli Stati Uniti.

IL TEMA
L’interconnessione fra am-

biente, clima e impegno per lo
sviluppo sostenibile, proiettata
nei futuri scenari del mondo, sa-
rà al centro della terza edizione
di R-evolution, in programma da
venerdì 19 a domenica 21 novem-
bre, in presenza al Teatro Verdi

di Pordenone, sul progetto rea-
lizzato in sinergia con Crédit
Agricole FriulAdria, con la colla-
borazione di Fondazione Porde-
nonelegge e di CGN. Le politiche
mondiali avviate per il raggiungi-
mento dei 17 Obiettivi dell’Agen-
da 2030 dell’Onu, la questione
ambientale, i cambiamenti cli-
matici, la lotta al degrado del
suolo, la tutela della biodiversità
e degli oceani non sono più que-
stioni voluttuarie e accessorie:
sono la cruna geopolitica
dell’ago che reggerà le sorti del
pianeta. Per questo l’edizione
2021 di R-evolution si focalizza
sulle sfide verdi della Terra.

TRA I PROTAGONISTI
Spicca senz’altro l’economista

inglese Raj Patel, accademico
all’Università di Austin e attivi-
sta ambientale, autore del saggio
cult “I padroni del cibo”, pietra
miliare per l’impegno sulla soste-
nibilità agroalimentare. Con il
regista statunitense Zak Piper, è
anche autore del film documen-
tario “The ants & the grasshop-
per” (“La cicala e la formica”),
che presenterà dal vivo in occa-
sione dell’evento inaugurale di

R.evolution, venerdì 19 novem-
bre alle 16 al Teatro Verdi, in col-
laborazione con Bologna Award
2021, CAAB e Fondazione Fico.

Sabato 20 novembre si profila
centrale il dialogo “… e poi?” Do-
po il covid, visioni di futuro”, le-
gato agli scenari postpandemici
e alle buone pratiche che ciascu-
no di noi, nel suo quotidiano,
può attivare: sarà lanciata la
“call to action” collegata alla 10^
edizione del Premio Vivere a
Spreco Zero, categoria Cittadini,
seconda tappa del progetto “… e
poi? Visioni di futuro”, a cura di
Ilaria Pertot e Andrea Segrè. Con
loro - sabato alle 18 al teatro Ver-
di - anche Gian Mario Villalta, e
l’economista, professore ordina-
rio all’Università di Venezia e
presidente di Crédit Agricole
FriulAdria Chiara Mio, autrice
del saggio “L’azienda sostenibi-
le” (Laterza). Sempre al Comuna-
le, alle 21 Segrè sarà anche prota-
gonista dell’evento scenico
“-Spr+Eco, obiettivo 2030”, in
dialogo con Massimo Cirri. Il car-
tellone integrale di R-evolution
2021 sarà diffuso i prossimi gior-
ni.
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Il Rinascimento
del Pordenone
raccontato
da De Nobili

Cultura
&Spettacoli

ARTE
Oggi alle 17, a palazzo Manti-

ca a Udine sarà presentato il
volume Pilacorte in Friuli. Gui-
da alle opere, a cura di Giusep-
pe Bergamini, Vieri Dei Rossi e
Isabella Reale, e a seguire sarà
inaugurata la mostra “Pilacor-
te 500 anni dopo visto da vici-
no”. Edito dalla Società Filolo-
gica Friulana con l’associazio-
ne antica Pieve d’Asio, i due ap-
puntamenti rientrano nel pro-
getto che dal 2019 punta alla
valorizzazione dell’opera dello
scultore lombardo Giovanni
Antonio Pilacorte (Carona,
1455 circa-Pordenone, 1531 cir-
ca) che si è concretizzato in un
convegno, una mostra itine-
rante che approda a Udine,
una serie di itinerari guidati e
che ora prende corpo in una
Guida alle opere di Pilacorte
dislocate sull’intero territorio
friulano, con lo scopo di map-
pare e contestualizzare le scul-
ture ponendole in relazione
con i luoghi dove queste si con-
servano, per lo più chiese, ora-
tori, ma anche edicole votive e
collezioni private.
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Una guida
alle opere
di Pilacorte
in Friuli

Residenze artistiche tra i monti nel segno della musica

Casamia al via da oggi

SFIDE Un ghiacciaio svizzero: lo scioglimento delle nevi perenni è indice del riscaldamento globale

R-evolution parla
di sfide ambientali

R-EVOLUTION
L’APERTURA AVRÀ
COME OSPITE
L’ECONOMISTA
RAJ PATEL E IL SUO
DOCUMENTARIO

Cinema

La tre giorni di eventi e incontri geopolitici organizzata
al teatro Verdi da venerdì 19 novembre a domenica 20

PORDENONE
`CINEMAZERO
piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434
520527
«FREAKS OUT» di G.Mainetti : ore
15.45 - 18.30 - 21.15.
«MADRES PARALELAS» di P.Almo-
dovar : ore 16.30.
«I GIGANTI» di B.Angius : ore 17.00.
«LA PITTRICE E IL LADRO (THE
PAINTER AND THE THIEF)» di B.Ree.
: ore 19.00.
«EFFETTO NOTTE» di F.Truffaut con
J.Bisset, V.Cortese : ore 21.00.

FIUME VENETO
`UCI
via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960
«ETERNALS» di C.Zhao : ore 17.00 -
18.00 - 20.30 - 21.30.
«MADRES PARALELAS» di P.Almo-
dovar : ore 17.20 - 19.50 - 22.10.
«LA FAMIGLIA ADDAMS 2» di G.Tier-
nan : ore 17.30.
«FREAKS OUT» di G.Mainetti : ore
19.00 - 22.15.
«ETERNALS» di C.Zhao : ore 19.40.
«IO SONO BABBO NATALE» di
E.Falcone : ore 20.00.
«VENOM - LA FURIA DI CARNAGE»
di A.Serkis : ore 20.30 - 22.40.
«CLAUDIO BAGLIONI - IN QUESTA
STORIA CHE Ã¨ LA MIA» di L.Antoni-
ni : ore 20.45.
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukuna-
ga : ore 21.50.

UDINE
`CINEMA VISIONARIO
Via Aquini, 33 Tel. 0432 227798
«FREAKS OUT» di G.Mainetti : ore
15.10 - 17.50 - 20.30.
«LA SCELTA DI ANNE - L’EVENE-

MENT» di A.Diwan : ore 15.15 - 17.15 -
19.15 - 21.15.
«LA FAMIGLIA ADDAMS 2» di G.Tier-
nan : ore 15.00 - 16.55.
«ETERNALS» di C.Zhao : ore 15.00 -
18.05 - 21.10.
«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukuna-
ga : ore 20.50.
«LA PADRINA - PARIGI HA UNA
NUOVA REGINA» di J.Salome’ : ore
15.00 - 18.50.
«ARIAFERMA» di L.Costanzo : ore
17.05 - 19.20.
«I GIGANTI» di B.Angius : ore 21.35.
`MULTISALA CENTRALE
via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240
«MADRES PARALELAS» di P.Almo-
dovar : ore 15.00 - 17.10 - 21.40.
«IL BAMBINO NASCOSTO» di R.An-
dÃ² : ore 15.00 - 17.20 - 19.30 - 21.50.
«MADRES PARALELAS» di P.Almo-
dovar : ore 19.30.

GEMONA DEL FR.
`SOCIALE
via XX Settembre Tel. 0432970520
«RESPECT» di L.Tommy : ore 20.30.

LIGNANO
SABBIADORO
`CINECITY
via Arcobaleno, 12 Tel. 043171120
«ARIAFERMA» di L.Costanzo : ore
21.00.

MARTIGNACCO
`CINE CITTA’ FIERA
via Cotonificio, 22 Tel. 899030820
«LA FAMIGLIA ADDAMS 2» di G.Tier-
nan : ore 15.00 - 16.00 - 17.30 - 20.00.
«UNA NOTTE DA DOTTORE» di
G.Chiesa : ore 15.00 - 16.00 - 18.15.
«MADRES PARALELAS» di P.Almo-
dovar : ore 15.00 - 17.30 - 20.00.
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Elling, il Sinatra del jazz:
«Canto 25 anni di carriera»
Il crooner di Chicago stasera allo Zancanaro per Sacile Jazz
Sul palco l’Accademia Naonis e il friulano Glauco Venier

GABRIELE GIUGA

U
na grande voce, una 
grande  orchestra  
con il suo direttore e 
un grande pianista. 

Questi  i  pilastri  del  secondo 
concerto del Volo del Jazz, in 
calendario oggi, venerdì 5, al-
le 21 nel teatro Zancanaro di 
Sacile. Curato dall’associazio-
ne Controtempo con la direzio-
ne artistica di Loris Nadal, il fe-
stival  prosegue  gli  appunta-
menti di livello internazionale 
chiamando sul palco dello Za-
nacanaro Kurt Elling, una del-
le più grandi voci maschili del 
jazz mondiale. Ma il concerto 
in programma questa sera ha 
pure  la  particolarità  di  aver  
chiamato il jazzista di Chicago 
ad esibirsi con la prestigiosa 
Symphony Orchestra dell’Ac-
cademia  musicale  Naonis  e  
con il jazzista Glauco Venier al 
pianoforte, diretti dal compo-
sitore Valter Sivilotti. 

Un vero e proprio salto nella 
grandiosità  della  tradizione  
dei  crooner,  su cui  certo ha  
spiccato l’impareggiabile figu-
ra di Frank Sinatra, ma che tro-
va in nomi come Kurt Elling 
una delle espressioni più im-
portanti del jazz attuale. 

In Europa da alcuni giorni 
sul repertorio preparato per il 
progetto speciale del Volo del 
jazz,  ci  dice: «L’occasione di  
suonare con un’orchestra mi 
ha suggerito di presentare al 
pubblico dello Zancanaro un 
panorama completo dei miei 
25 anni di carriera. Ci saranno 
i brani più tradizionali con cui 
ho iniziato, fino alle composi-
zioni più recenti, e certamente 
anche i classici standard del ge-
nere»

Certo con una band è tutto 

più agile, ma quanto spazio 
c’è  per  l’improvvisazione  
con un’orchestra? 

«Beh, ovvio sono due cose di-
verse. Con un’orchestra i mo-
menti di improvvisazione so-
no ridotti, questo è chiaro, sia 
nel numero che nell’estensio-
ne. Non puoi certo aspettarti 
che 72 musicisti inizino a im-
provvisare come uno stormo 
di uccelli. Sarà diverso, ma il 
pubblico si divertirà davvero 
molto e apprezzerà la dimen-
sione orchestrale del jazz voca-
le». 

Una  dimensione  che  ha  
grande tradizione nel Nord 
America. 

«Ha perfettamente ragione, 
sono grato a tantissimi arran-
giatori che mi hanno aiutato a 
creare il mio “libro” personale, 
da Michael Abene a Bob Min-
tzer, da Florian Ross a Joe Loc-
ke, la lista è lunga». 

Finalmente lei è in Europa 
nuovamente per suonare. 

«Guardi il pubblico è entu-

siasta in molti modi. Sono gra-
to al loro coraggio e al loro en-
tusiasmo. Mi aiutano a dare 
del mio meglio e ad aiutarli a 
dimenticare per un po’ tutti i 
problemi». 

Alcuni anni fa, in un’inter-
vista al Messaggero Veneto, 
lei ci disse: “Spero che Do-
nald  Trump  ritorni  presto  
nell’ombra da cui è venuto”. 
Come sta  andando  adesso  
con Joe Biden? 

«Mi dispiace dirle che negli 
Stati Uniti c’è una flebile pace 
adesso. Le forze del fascismo 
stanno ricreando la risposta al-
la loro sconfitta elettorale, e 
Joe Biden non è stato in grado 
di esercitare le scelte efficaci 
che ci saremmo aspettati. Le 
sue intenzioni sono giuste, ma 
i nostri politici sono travolti da 
corruzione e ostruzionismo. È 
un momento pericoloso, pre-
go per le future generazioni, 
ma davvero ho visto pochi pas-
si concreti sui temi globali di 
maggiore urgenza». —

A Trieste
Paolo Rossi si racconta
tra cabaret e teatro

FIAMMETTA BALDAN

L
a lingua friulana e la 
cultura  del  territorio  
saranno i protagonisti 
principali del palinse-

sto  2021/2022  di  Telefriuli  
presentato negli  studi dell’e-
mittente  televisiva  di  Tava-
gnacco. Si tratta di una pro-
grammazione,  come  ha illu-
strato il direttore Alessandra 
Salvatori, che punta in questa 
direzione  grazie  anche  alla  
stretta collaborazione con gli 
enti che già perseguono que-
sta missione e con la Regione 
che  si  è  sempre  dimostrata  
molto sensibile a questo tema.

Proprio grazie al contributo 
dell’Aclif, l’Assemblea di comu-
nità linguistica friulana, è nato 
Gnovis, un telegiornale in ma-
rilenghe, in onda dal lunedì al 
venerdì, alle 20.40, che, accan-
to alle principali notizie della 
giornata  riguardanti  l’intera  

area regionale, prevede una se-
rie di interviste in friulano con 
l’obiettivo  di  contribuire  a  
mantenere  viva  una  lingua  
che rischia di essere trascura-
ta, se non dimenticata, e non 
solo dai più giovani.

Anche quest’anno non man-
cherà l’attenzione nei confron-
ti dei più piccoli che potranno 
esercitarsi  a imparare la  no-
stra lingua seguendo il vener-
dì sera, alle 18.30, la trasmis-
sione “Maman!” e i cartoni ani-
mati di “Telefrus” in onda ogni 
giorno alle 17. Complessiva-
mente le produzioni in mari-
lenghe - tra le rubriche curate 
da don Rizieri de Tina fino ai 
programmi per l’infanzia - co-
priranno quasi nove ore e mez-
za alla settimana.

Tra le riconferme ci sarà la 
nuova stagione di “Taj Break”, 
con la seguitissima Catine che, 
affiancata dall’attore Gianfran-
co Pacco, il venerdì alle 21 ri-

proporrà in chiave ironica la ri-
valità ancestrale tra il Friuli e 
Trieste. I giochi in marilenghe, 
divenuti virali sui social nelle 
passate edizioni, avranno an-
cora più spazio nel quiz “Lo Sa-
pevo!” condotto da Alexis Sa-
bot. Grazie al supporto dell’Un-
pli Fvg e della Società Filologi-
ca Friulana, le Pro Loco della 
regione si sfideranno ogni sa-
bato alle 21.00 rispondendo a 
domande legate al territorio. 
La prima serata del sabato sa-
rà occupata alle  20.30 dalla  
food blogger friulana Tiziana 
Bellini  che  condurrà  il  pro-
gramma “Messede che si Ta-
che!”. In ogni puntata propor-
rà una video-ricetta dei princi-
pali piatti della tradizione ga-
stronomica locale spiegando-
ne l’origine e come questa sia 
legata alle tradizioni o alle leg-
gende del Friuli.

In questi giorni ha nel frat-
tempo  debuttato  “Cocco  di  

mamma”, una trasmissione de-
dicata alla gravidanza, alla ma-
ternità e alla prima infanzia in 
cui Sara Ramani ogni martedì, 
alle 15.30, dialoga con medici, 
professionisti  ed  esperti  del  
mondo della prima infanzia. 
Al giovedì, alle 22, ritorna la se-
conda  serie  di  “Donne  allo  
specchio”,  rubrica  curata  da  
Alexis Sabot che racconta sto-
rie e vite di figure femminili 
particolarmente attive e moti-
vate per raggiungere i propri 
obiettivi personali o professio-
nali. Confermate le altre tra-
smissioni in prima serata co-
me “Bianconero XXL” il lunedì 
alle 21, “Lo Scrigno” il marte-
dì, “Elettroshock” il mercoledì 
ed “EconoMy FVG” il giovedì.

Nessun  cambiamento  nel  
palinsesto per quanto riguar-
da l’informazione: dalle 6.30, 
con  la  rassegna  stampa  
“News, cappuccino e brioche”, 
al telegiornale delle 19. —

E
mma  Baleno  è  lo  
pseudonimo  di  una  
novella scrittrice friu-
lana  alla  sua  opera  

prima. Scritta a quattro mani 
con il  suo collega di penna 
“+1”, Attrazione impossibile  
(Youcanprint)  accomuna  il  
mistero della sua eroina del li-
bro, alla sua persona. Poco si 
conosce di lei, tranne che è 
una libera, orgogliosa, intelli-
gente donna del suo tempo e 
della sua terra. Attuale e mo-
derna nel suo scrivere, è pun-
zecchiante e cinica nel descri-
vere l’universo femminile  e  
critica quanto basta per quel-
lo maschile. Potrà diventare 
una icona delle generazioni 
di mezzo con il suo stile ele-
gante ed intrigante. 

Se  dobbiamo  parlare  di  
“+1”, possiamo dire solamen-
te che è un appassionato di let-
teratura benché faccia un al-
tro lavoro. Il fatto che non si ri-
veli è una esigenza professio-
nale ed umana e non possia-

mo farci nulla se non immagi-
narlo come immaginario è il 
personaggio maschile descrit-
to a quattro mani con la sua 
collega di penna Emma Bale-
no. Si tratta di uno scrittore 
novello, eclettico, spregiudi-
cato, moderno, forse poco av-
vezzo alle regole di una scrit-
tura classica, ma sicuramen-
te una bella promessa della 
quale ci riserviamo di vedere 

gli sviluppi futuri. 
In un’Italia attraversata dal 

contagio Covid-19, una bella 
ed eclettica donna in carrie-
ra, lavora e vive la sua esisten-
za in maniera brillante ed arti-
colata, ma ha un cruccio: un 
uomo impossibile. Un uomo 
che ha conosciuto e di cui si è 
innamorata. Lui, però è sposa-
to  e  nonostante  condivida  
questa relazione molto spin-
ta e sessualmente attraente, 
insieme vivono esperienze di 
vita che impediscono ad en-
trambi di ritrovarsi e di consu-
mare anche un minimo di con-
tatto fisico. 

Tra una serie di umoristici 
due di picche, vicende vissu-
te, verità su fatti storici, spara-
torie e thriller finale, il raccon-
to di quasi un anno di vita 
coinvolge il lettore sul miste-
ro che ha creato questi perso-
naggi. Un racconto erotico di 
altissimo livello, tra passaggi 
di raffinata femminilità ed in-
tensa mascolinità con un lin-
guaggio che gioca con le paro-
le, anche di nuovo conio e le 
usa per stimolare gli affreschi 
descrittivi di inusuale bellez-
za. È un crescendo di emozio-
ni, di colpi di scena nei quali 
la rincorsa di quest’uomo sfi-
da la malasorte e il destino, 
ma si deve arrendere di fron-
te  alle  profonde  esigenze  
dell’animo umano e il  biso-
gno primordiale di non esse-
re soli. —

Alla Moderna
La notte negli occhi
di Francesco Baucia

Alla Friuli
Andrea Rossi presenta
un libro sul coraggio

Oggi, venerdì 5 alle 18, alla 
Libreria Friuli di Udine si ter-
rà la presentazione del libro 
“Il coraggio a volte è un do-
vere” di Andrea Rossi. Quan-
do Don Abbondio dice al Car-
dinale Borromeo di non ave-
re  coraggio,  egli  risponde  
“Il coraggio a volte è un do-
vere” , ma cosa significa, og-
gi, avere coraggio? Ingresso 
gratuito con green pass/ car-
ta verde secondo le normati-
ve vigenti. Si raccomanda la 
prenotazione inviando una 
mail a presentazioni. libre-
riafriuli@gmail. com.

Un momento della presentazione del nuovo palinsesto di Telefriuli

Kurti Elling in un concerto a Sacile (FOTO LUCA A. D’AGOSTINO)

“Meglio dal vivo che dal mor-
to”, di Paolo Rossi, edito da 
Solferino, mescola l'alto e il 
basso, il cabaret del Derby e 
il Riccardo III, per un viag-
gio mozzafiato che ha il tono 
della commedia dell'arte e la 
velocità delle montagne rus-
se. Paolo Rossi  presenta il  
suo libro per la prima volta a 
Trieste in un incontro pubbli-
co in programma domani,  
sabato 6, alle 11 all’Antico 
Caffè San Marco e lo fa in 
compagnia di un grande ami-
co triestino, lo scrittore Pino 
Roveredo.

Domani,  alla  Libreria  Mo-
derna Udinese, alle 18, Fran-
cesco Baucia presenta “La 
notte negli occhi”, Edizioni 
Lindau.  L’autore  ne  parla  
con il libraio Remo Andrea 
Politeo. Ispirato a un episo-
dio reale della vita di Hegel, 
La notte negli occhi coinvol-
ge il lettore in un viaggio che 
è al tempo stesso una disce-
sa nelle oscurità dell’anima 
e della memoria. L’incontro 
è libero e gratuito, si racco-
manda la prenotazione allo 
0432/504284 o modernau-
dinese@lelibreriesrl.it.
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il disco

“Tu sei il mio angelo”
il nuovo singolo
del prete rock friulano

ANNA DAZZAN

R
emo Anzovino è uno 
di  quegli  artisti  che  
nemmeno  in  piena  
pandemia è riuscito a 

stare con le mani in mano, an-
zi. Figurarsi ora che il mondo 
della cultura vive di rinnovate 
ispirazioni. Il pianista e com-
positore pordenonese, redu-
ce da una serie di concerti ric-
chi di emozione, ha ormai tro-
vato un terreno dove muover-
si in totale confidenza: quello 
dell’arte.  Ecco che,  dunque,  
Anzovino è pronto a far di nuo-
vo parlare la sua musica con 
una serie di appuntamenti in 
regione tutti a modo loro lega-
ti a questo mondo. 

Si  comincia  oggi,  alle  

19.30, quando il compositore 
sarà presente in sala al Visio-
nario di Udine in dialogo con 
Sabrina Baracetti prima della 
proiezione  di  “Napoleone.  
Nel nome dell’arte”, film diret-
to da Giovanni Piscaglia con 
la partecipazione di  Jeremy 
Irons la cui colonna sonora ori-
ginale (l’album è appena usci-
to) è proprio di Anzovino. 

«Un film suggestivo che ha 
la peculiarità di tratteggiare il 
personaggio attraverso la sua 
passione per l’arte e la cultu-
ra», ci racconta lo stesso com-
positore. Uno dei temi portan-
ti della colonna sonora è stato 
inserito in “Classical New Re-
leases”  ,  la  più  importante  
playlist di Spotify dedicata al-
le migliori nuove uscite di mu-

sica  classica  e  contempora-
nea seguito da oltre 600 mila 
persone. Le musiche di Anzo-
vino, però, diventeranno asso-
lute  protagoniste  sabato  13  
novembre,  al  Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, nel debut-
to  de  “La  Grande  Musica  
dell’Arte”, concerto sinfonico 
in cui il suo pianoforte sarà ac-
compagnato  dall’Orchestra  
dell’Accademia Musicale Nao-
nis, diretta da Valter Sivilotti. 
Anzovino suonerà dal vivo tut-
te le principali colonne sono-
re dei film sull’arte: da Van Go-
gh a Frida Kahlo,  passando 
per Monet, Gauguin, fino ad 
arrivare a Pompei. 

«Da quando ho avuto la for-
tuna di fare la colonna sonora 
per il primo film, quello di Pi-

casso, le mie musiche si sono 
fatte notare tanto da portarmi 
a collaborare anche per gli al-
tri film e ora, l’idea di poter 
suonare i temi che ho realizza-
to con un’orchestra di 50 ele-
menti è la realizzazione di un 
sogno». 

Un sogno condotto a quat-
tro mani dove le due restanti 
sono quelle del direttore Val-
ter  Sivilotti.  «Ho  avuto una 
fortuna immensa a poter tro-
vare lui sul mio cammino, che 
ha amato molto la mia musica 
per il cinema e che ha lavorato 
con me sullo stesso suono mu-
sicale», ammette il pianista ri-
cordando anche la presenza 
della cantante Franca Drioli 
come voce solista. Oltre al pia-
noforte di Anzovino e all’or-

chestra sinfonica, a completa-
re questo grande spettacolo 
sarà anche un sistema tecnolo-
gico di proiezione visual che 
agisce in tempo reale seguen-
do la dinamica della musica e 
un  disegno  luci  da  grande  
show,  per  mano  di  Music-
Team. «All’elemento del suo-
no si aggiungerà un sistema 
di  visual  che  proietta  sullo  
schermo alle spalle dell’orche-
stra,  tramite  un  algoritmo,  
dei dettagli dei quadri più ce-
lebri  seguendo  la  dinamica  
della  musica.  La  meraviglia  
nasce perché è tutto creato sul 
momento», racconta amma-
liato Anzovino. I biglietti per 
il concerto sono in vendita on-
line su Ticketone. it e nei pun-
ti vendita autorizzati. —

La copertina del singolo

CRISTINA SAVI

C
onsiderato non solo 
uno  dei  maestri  
mondiali del fumet-
to e dell'illustrazio-

ne,  ma  anche  uno  dei  più  
grandi artisti del XX secolo, 
Moebius, al secolo Jean Gi-
raud, scomparso nel 2012, sa-
rà al centro del nuovo percor-
so espositivo del Paff! di Por-
denone, che ospiterà dal 13 
novembre  al  13  febbraio  
2021 oltre 300 pezzi dell’au-
tore di opere visionarie note e 
tradotte in tutto il mondo. Ar-
zach, Il garage ermetico, l’In-
cal e molto altro accoglieran-
no  i  visitatori  nell’universo  
immaginifico di Mœbius. 

«Al tavolo da disegno – ha 
spiegato ieri nel corso della 
presentazione della mostra, 
collegata da remoto, Isabelle 
Giraud,  che  detiene oggi  il  
marchio Moebius production 
e sovrintende a tutte le inizia-
tive dedicate al marito - entra-
va in una sorta di trance arti-
stica in cui tutto il tempo esi-
steva in quello stesso momen-
to e riportava su carta queste 
emozioni che gli permetteva-
no di creare mondi incredibi-
li, anche interiori». 

Una capacità di interpreta-
re il tempo che ha dato vita al 
romanzo autobiografico fat-
to  di  immagini  vertiginose  
“Inside Moebius” prima parte 
della mostra in cui Giraud si 
mette  in  scena  attraverso  i  
suoi  personaggi  più  famosi  
(come il tenente Blueberry) o 
ii suoi alter ego. Non manche-
rà una sezione dedicata ai le-
gami tra Moebius e l'Italia e 
uno spazio significativo sarà 
poi destinato alla sua ricerca 
sul “deserto interiore”, con le 

tavole tratte da 40 jour dans 
le Désert B. Un’intera sezione 
sarà dedicata a Dante e alla 
memorabile  interpretazione 
mœbiusiana del Paradiso per 
la Galleria Nuages.

La mostra di Pordenone è 
realizzata in collaborazione 
con Comicon, il noto festival 
di Napoli diretto da Claudio 
Curcio,  che  ieri  mattina ha  
sottolineato  la  partnership  
con il Paff! felicemente avvia-
ta con la precedente esposi-
zione dedicata a Milo Mana-
ra. Soddisfazione per questa 
nuova mostra è stata espres-
sa dal direttore artistico delle 
realtà pordenonese Giulio De 
Vita, che ha voluto ricordare 

il ruolo del Paff! e le sue varie 
attività.  «Siamo di  fronte a  
un’eccellenza italiana e inter-
nazionale per il fumetto», ha 
affermato l’assessora regiona-
le alla cultura Tiziana Gibelli, 
assicurando  il  rinnovo  del  
supporto a questo “importan-
te soggetto di produzione cul-
turale». Gli ha fatto eco l’as-
sessore alla cultura del Comu-
ne di Pordenone Alberto Pari-
gi parlando di “un esperienza 
visionaria  e  innovativa”  e  
dell’obiettivo del Comune di 
«rafforzare il legame tra Paff! 
e città e per attrarre sempre 
più visitatori dall’Italia e non 
solo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI APPUNTAMENTI

Gli incontri
Al Verdi di Pordenone
il ricordo di Bortolotto

Anzovino al Palazzo Reale di Milano

il concerto

Le note di Anzovino per raccontare la musica dell’arte
Il compositore protagonista sabato dell’evento al Giovanni da Udine. E oggi al Visionario illustrerà il lavoro per “Napoleone”

MONICA ZINUTTI

“T
u sei il mio ange-
lo” è il nuovo sin-
golo di don Rober-
to Rinaldo (vica-

rio parrocchiale di Galleriano, 
Sclaunicco e Santa Maria nella 
diocesi di Udine) in arte Rob 
Delay. La canzone è stata scrit-
ta da Rob Delay e arrangiata 
da Nico Odorico, che ha anche 
curato la registrazione e il mix 
del brano agli Angel’s Wings 
Recording Studio di Pantianic-
co. Perché proprio adesso l’u-
scita del  nuovo brano? «No-
vembre – racconta don Rober-
to – è un mese caratterizzato 
dai forti accenti autunnali. La 
luce naturale diventa sempre 
più fioca, le giornate si accor-
ciano e non mancano i toni me-
lanconici, esaltati soprattutto 
dalla  natura  che  apparente-
mente “si ritira” preparandosi 
ad affrontare l’inverno. Non a 
caso in questo mese di “morte” 
si commemorano anche i santi 

ed i defunti» Il brano, infatti, 
nasce dalla triste esperienza di 
don Roberto che nella sua vita 
sacerdotale ha accompagnato 
un amico, un giovane padre di 
famiglia, nelle ultime fasi del-
la malattia terminale. «Nella 
canzone – racconta don Rober-
to – descrivo lo stato d’animo 
di una bambina che dialoga 
con il suo papà che ormai è vo-
lato in cielo. Pur non vedendo-
lo ne avverte comunque la pre-

senza nei diversi momenti del-
la giornata, durante il gioco o 
prima di coricarsi. Il brano vuo-
le essere un inno alla vita e alla 
speranza che aiuta a superare 
il trauma della morte. La mor-
te non è mai fine a se stessa. 
Possiamo darle un senso, perfi-
no un valore, perché talvolta 
la morte è più di un sacrificio e 
può diventare messaggio e te-
stimonianza,  addirittura  un  
monito  perché  quel  prezzo  
non sia stato pagato invano. ». 

Il video del singolo, disponi-
bile sul canale YouTube di Rob 
Delay, è ambientato nella chie-
sa parrocchiale di Galleriano e 
in alcuni luoghi della Polonia, 
tra cui anche lo storico cimite-
ro di Varsavia. Il cortometrag-
gio ritrae una giovane attrice 
nel ruolo della bambina orfa-
na di padre che, accompagna-
ta dalla musica, ripercorre le 
emozioni del lutto e della pre-
senza spirituale del suo angelo 
paterno. 

Nella canzone e nel video in-
tervengono, con il loro contri-
buto musicale, anche due gran-
di artisti che hanno voluto ren-
dere omaggio al lavoro di don 
Roberto: Nando Bonini, ex chi-
tarrista solista di Vasco Rossi 
che arricchisce la canzone con 
uno strepitoso assolo dal carat-
tere melanconico e ricco di pa-
thos, ed Enrico Maria Milane-
si, che ha rinfrescato il brano 
con un sound acustico dallo sti-
le prettamente americano. —

la mostra

Nel visionario mondo
immaginato da Moebius
Al Pafff! di Pordenone una rassegna sull’artista francese
I suoi celebri personaggi, i legami con l’Italia e Dante 

Il Paff di Pordenone ospita una mostra dedicata a Moebius

Il concerto
La pianista Candotti
sul palco a Cordenons

Nel segno del di Dante e del-
la musica di F. Liszt l’evento 
di Nei Suoni dei Luoghi: do-
mani, giovedì 11 novembre, 
alle  20.45,  all’Auditorium  
Aldo Moro di Cordenons, di 
scena la pianista livornese 
Michelle  Candotti,  accom-
pagnata dalla voce recitan-
te di Fabio Scaramucci nel 
progetto dal titolo “Pellegri-
naggi lisztiani nell’Italia di 
Dante”. Per l’ingresso al con-
certo è necessaria la preno-
tazione  (info@altolivenza-
cultura.it o telefonando al 
333 8352808).

È dedicato a Mario Borto-
lotto,  uno dei  rappresen-
tanti maggiormente signifi-
cativi della musicologia ita-
liana ed europea del secon-
do  dopoguerra,  il  nuovo  
progetto che il Teatro Ver-
di di Pordenone realizza da 
quest’anno con l’Universi-
tà degli Studi di Udine. Da 
oggi fino a venerdì 12 no-
vembre un intenso omag-
gio al cittadino pordenone-
se  più  rappresentativo  
nell’ambito della diffusio-
ne  e  valorizzazione  della  
musica colta.

Fotografia
Con On Art la lezione
di Monica Mazzolini

Nuovo incontro di divulga-
zione dell’arte con l’Asso-
ciazione  udinese  On  Art.  
Protagoniste di questa pri-
ma serata saranno nuova-
mente le donne – spiega il 
fondatore Gino Colla – ma, 
in questo caso nelle vesti di 
fotografe». L’incontro è pre-
visto allo spazio Niduh di 
via Bezzecca a Udine, vener-
dì 12 alle 18. 15. La lezione 
verrà curata dalla  storica  
Monica Mazzolini. Per info 
e  prenotazioni:  asso-
nart.ud@gmail. com; wha-
tsapp: 340-3587626. 
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la grande musica dell’arte

Anzovino a Udine
anteprima nazionale
del nuovo progetto

Roberto Ciufoli, attore, autore e regista, volto di Mediaset, è stato tra i fondatori della “Premiata Ditta”

TRIESTE

«È un viaggio nei labirinti del-
la mente e del cuore di una fol-
la di personaggi reali e inven-
tati, emblematici di questa no-
stra umanità così fortemente 

spaesata e confusa, tanto più 
oggi che siamo sempre più so-
cial e meno sociali». Spiega co-
sì il suo spettacolo "Tipi - Reci-
tal comico antropologico" Ro-
berto Ciufoli, il fuori abbona-
mento della Contrada in sce-
na oggi alle 20.30 al Teatro 
Orazio Bobbio di Trieste.

Sotto i riflettori il poliedri-
co artista romano, attore e au-
tore, regista e doppiatore, tra 
i fondatori - con Pino Insegno, 
Tiziana  Foschi  e  Francesca  

Draghetti  -  della  “Premiata  
Ditta”, divenuta popolare gra-
zie a programmi televisivi co-
me  “Pronto,  chi  gioca?”,  
“Pronto, è la Rai?”, per poi ap-
prodare  sulle  reti  Mediaset  
con la sitcom “Finché c’è ditta 
c’è speranza” e le diverse edi-
zioni di “Premiata Teleditta” 
(fino  alla  webserie  “Casa  
CRAI”).

«Con la Premiata Ditta non 
lavoriamo  insieme  da  qual-
che anno - racconta Ciufoli - 

non ci siamo mai sciolti. A vol-
te  facciamo insieme,  a  cop-
pie, degli spettacoli  ma non 
abbiamo in piedi un progetto 
vero e proprio. Però la voglia 
di fare qualcosa insieme c'è, 
chissà se ci riusciremo».

In  scena  interpreterà  una  
carrellata di tipologie umane 
mostrando come una caratte-
ristica psicologica corrispon-
da a un atteggiamento fisico 
ben preciso, un modo di parla-
re e di scegliere le parole: dai 
silenzi alla gestualità ai tic in 
un  percorso  esilarante  che  
spazia dallo sportivo all’inde-
ciso, all'innamorato, dal timi-
do all'ansioso.  «L'idea -  rac-
conta - è nata dalla voglia di 
mettere in scena e di mettere 
in pratica lo studio di tanti an-
ni di lavoro, sul corpo e sul gio-
care con il linguaggio del cor-
po per mostrare come con po-
co si possono rappresentare ti-

pologie umane differenti,  ri-
scoprire l'importanza dei no-
stri gesti e atteggiamenti che 
la dicono lunga sul carattere e 
sulla tipologia umana a cui si 
appartiene, in quel preciso mo-
mento almeno».

Al Teatro Bobbio stasera si ri-
de con questo monologo, che 
poi con tutti questi "tipi" un mo-
nologo propriamente  non è:  
«Mi piacerebbe sdoganare que-
sta tendenza che noto di diffi-
coltà nell'andare a vedere un 
one man show. Esorto il pub-
blico ad accettare il gioco, se-
guire chi li accompagna in un 
campo di gioco che è quello 
della fantasia, farsi trasporta-
re nell'immaginazione». 

Perchè in questo spettacolo 
si ride, di noi, di questa nostra 
umanità spaesata tra monolo-
ghi, poesie, sketch e balli che 
trasformano lo spettacolo  in 
un  vero  e  proprio  “mul-
ti-one-man-show”. «Il pubbli-
co viene coinvolto in senso la-
to - aggiunge Ciufoli - cerco di 
abbattere quella famosa quar-
ta parete del teatro, per cui c'è 
un riconoscersi. Metto in sce-
na degli incontri realmente av-
venuti, ad esempio un acqui-
sto in Farmacia con un timido 
e un coatto,  personaggi veri  
che mi è capitato di  vedere, 
persone e situazioni in cui il 
pubblico si riconosce e sui cui 
magari si interroga per capire 
a che tipologia appartiene».

Di Trieste ricorda: «Mi piace 
per i triestini, per il pubblico. 
Quando venivo con la Premia-
ta Ditta era tutto esaurito, ma 
non solo da noi. Erano pieni an-
che gli  altri  teatri,  non c'era 
soddisfazione!». Certo con la 
pandemia le cose sono cambia-
te, ma sarebbe davvero un pec-
cato deluderlo.

Biglietti anche su vivaticket, 
info:  040-948471;  contra-
da@contrada.it —

teatro

In scena i tipi di Ciufoli
una galleria esilarante
tra tic e varia umanità

Stasera al Bobbio fuori
abbonamento con l’attore
romano e il suo “multi one
man show”, da lui scritto
e interpretato

Alex Pessotto

Risponde al telefono con vo-
ce  squillante.  Nessuno,  a  
sentirla, potrebbe immagi-
narne l’età: oggi spegne 94 
candeline e,  con la giusta 
dose di orgoglio e sempre 
con il garbo d’altri  tempi, 
chiede di non ricordarle il 
compleanno, da lei mai fe-
steggiato. Rosalina Neri, do-
mani  sul  palco  con  Anna  
Maria  Guarnieri,  alle  
20.45, inaugura la stagione 
del Verdi di Gorizia con “Ar-
senico e vecchi merletti”, re-
gia di Geppy Gleijeses. Il 16 
febbraio lo stesso spettaco-
lo aprirà la programmazio-
ne del teatro Pasolini di Cer-
vignano, poi approderà al 
Rossetti dal 19 al 23 febbra-
io. Accanto alle due signore 
del palcoscenico, la compa-
gnia di Gitiesse Artisti Riuni-
ti, con Maria Alberta Navel-
lo, Mimmo Mignemi, Paolo 
Romano,  Luigi  Tabita,  e  
con Tarcisio Branca, Bruno 
Crucitti, Francesco Guzzo, 

Daniele  Biagini,  Lorenzo  
Venturini.

Signora Neri, la sua viva-
cità ha dell’incredibile.

«Sono subentrata nel cast 
per un problema di salute 
di Giulia Lazzarini. Mi han-
no chiamato e ho accettato 
la parte. Ho debuttato di re-
cente a Torino, per tre sera-

te. E ora continuo».
È vero che la definivano 

la “Marilyn Monroe italia-
na”?

«“Mi vien da ridere, ma è 
vero: mi chiamavano così. 
Andavo in  Tv e  probabil-
mente assomigliavo un po’ 
alla Marilina. Poi, tra Rosali-
na e Marilina qualcuno de-

ve aver fatto un gioco con i 
nostri nomi. Ma non è che 
sia stata la copia di Marilyn 
Monroe. E quel sopranno-
me non mi faceva piacere, 
non ne ero contenta. Anzi, 
mi  dava  proprio  fastidio.  
Marilyn era Marilyn. E io po-
tevo anche non essere nes-
suno di importante, ma ero 

pur sempre la Rosalina».
La sua carriera è lunga e 

piena di soddisfazioni...
«Ho lavorato con Giorgio 

dodici anni al Piccolo Tea-
tro. Come primo spettaco-
lo, ho fatto “La grande ma-
gia” di Eduardo. Lo ricordo 
come un uomo meraviglio-
so e,  naturalmente,  come 
un grande regista. Quando 
è mancato ho sofferto mol-
to. Poi, certo, ho lavorato 
anche con altri, ma lui è sta-
to tra i più grandi. Era un uo-
mo diverso da tutti. Aveva 
qualcosa in più che non sa-
prei definire».

Quello  che  lei  chiama 
amichevolmente Giorgio 
è, naturalmente, Giorgio 
Strehler...

«Mi viene alla mente un 
suo litigio con il tecnico luci 
e qualcun’altra sfuriata an-
cora. Con gli attori, comun-
que, era severo, ma gentile. 
Meglio non fare altri nomi 
di registi con cui ho recita-
to... Pensi che uno di loro, 
non so per quali motivi, mi 
ha impedito di dire che ho 
lavorato con lui».

E la coprotagonista del-
lo spettacolo, Anna Maria 
Guarnieri?

«Una donna straordina-
ria e una bravissima attrice. 
È la prima volta che lavoro 
con lei, ma il nostro rappor-
to è stupendo. Giulia Lazza-
rini, invece, la conosco da 
tempo. Per me è semplice-
mente la più grande attrice 
italiana».

Lei passa con disinvoltu-
ra dal grande al piccolo 
schermo, senza trascura-
re il palcoscenico.

«Il cinema mi piace, ma 
mi piace anche la televisio-
ne. Insomma, non posso di-
re di amare solo il teatro. In 
fondo, faccio sempre il mio 
mestiere. E mi piace anche 
cucinare. In tempi di Covid 
purtroppo non si può invita-
re  nessuno,  ma  vorrei  ri-
prendere presto a fare qual-
che cena e qualche pranzo 
per gli amici». Oggi, intan-
to, la festa di compleanno 
difficilmente  potrà  evitar-
la... —

cinema

Festival Latino
americano
Oggi chiude
il concorso

Rosalina Neri, a sinistra, in scena con Anna Maria Guarnieri

teatro

Rosalina Neri compie 94 anni
con “Arsenico e vecchi merletti”
Oggi l’attrice festeggia il compleanno e domani apre la stagione al Verdi di Gorizia
insieme a un’altra signora del palcoscenico, Anna Maria Guarnieri

TRIESTE

Ultima giornata di competi-
zione, oggi, al Festival del 
Cinema Ibero-Latino Ame-
ricano di Trieste, tutta in Sa-
la Luttazzi. In gara, rispetti-
vamente per Contempora-
nea Concorso e per Concor-
so Malvinas, due documen-
tari di stretta attualità, ac-
compagnati  dai  loro regi-
sti. Alle 16.40, “Santiago ri-
sing” di Nick MacWilliam, 
alle  22.45,  “No  extradi-
tion”  di  Pablo  Navarrete.  
Completano Contempora-
nea Concorso il messicano 
“Los últimos recuerdos de 
abril” di Nancy Cruz, alle 9; 
la  coproduzione  messica-
no-norvegese  “Mapa  de  
sueños  latinoamericanos”  
di Martín Weber e il costar-
ricense-argentino “Ambar” 
di Esteban Ramírez.

Lo  spagnolo  “Angeles  
con espada” di Javier Rioyo 
apre alle 11.30 la gara del 
Concorso Ufficiale ed è de-
dicato alla Valle dei Caduti, 
che ha imbarazzato la Spa-
gna democratica. In serata, 
alle  18.45,  il  dominicano  
Malpaso di Héctor Valdez. 
Conclude alle  20.45,  l'ar-
gentino “El silencio del ca-
zador” di Martín Desalvo.

Il programma sulla piat-
taforma  digitale  Mowies  
propone, per oggi e doma-
ni, alcuni film già visti nei 
giorni scorsi. —

Da Vincent Van Gogh a Frida 
Kahlo, le opere di alcuni tra i 
più importanti pittori al mon-
do rivivranno in teatro grazie 
alle note del pianista e compo-
sitore  Remo  Anzovino,  che  
domani, alle 21, presenterà 
in  anteprima  nazionale  al  
Teatro  Nuovo  Giovanni  da  
Udine il suo nuovo progetto li-
ve "La Grande Musica dell'Ar-
te".  Accompagnato  dall’Or-
chestra sinfonica dell’Accade-
mia Musicale Naonis diretta 
da Valter Sivilotti, voce soli-
sta Franca Drioli,  Anzovino 
eseguirà le composizioni che 
lo hanno portato ad affermar-
si a livello mondiale con le co-
lonne  sonore  originali  dei  
film per “La Grande Arte al Ci-
nema”, da Van Gogh a Frida 
Kahlo, Monet, Picasso e Gau-
guin, premiate con il Nastro 
D’Argento 2019.

32 CULTURE VENERDÌ 12 NOVEMBRE 2021

IL PICCOLO



A
nche  nel  weekend  
non si ferma la pro-
grammazione di Por-
denone Docs  Fest  –  

Le voci dell’Inchiesta, con im-
portanti  anteprime  come  lo  
struggente  documentario  Il  
Carso, esordio alla  regia del  
“regista  di  frontiera”  Franco  
Giraldi,  recentemente  scom-
parso. Il film, restaurato con il 
sostegno  della  regione  Friu-
li-Venezia Giulia e restituito al 
pubblico in anteprima assolu-

ta grazie al festival Pordenone 
Docs Fest, è un prezioso corto-
metraggio, dedicato alla terra 
natia del regista, emblematico 
della futura poetica dello stes-
so Giraldi. Un omaggio a uno 
degli sguardi più colti, discreti 
ed eleganti del cinema italia-
no. 

La proiezione sarà introdot-
ta in sala da un intervento, rea-
lizzato in esclusiva per il festi-
val,  dello  scrittore  triestino  
Claudio Magris.

Mi ha fatto un enorme piace-
re il ritrovamento e il restauro 
de Il Carso di Franco Giraldi da 
parte di Pordenone Docs Fest» 
commenta  Magris.  «Un  film  
prezioso, in cui ho incontrato 
di nuovo con piacere il Franco 
Giraldi di sempre. Devo dire 
che “sono” amico di  Franco, 
non posso  dire  “sono  stato”  
amico  di  Franco,  perché  la  
morte ha tanto potere ma non 
ce l'ha sull'amicizia… Franco è 
stato davvero un amico molto 

importante nella mia storia. In 
questo documentario, ma an-
che magnificamente nei suoi 
film di fiction, il Carso è un ve-
ro  protagonista:  non  posso  
non ricordare lo splendido Un 
anno  di  scuola,  film  che  ho  
amato molto e che ho visto na-
scere (per me molto legato an-
che a un mio racconto che ha 
un titolo squisitamente cine-
matografico  “Esterno  Gior-
no”). Il Carso, per me e per Gi-
raldi, diventa personaggio, in-
dissolubile  dalla  storia  di  
quell’epoca:  un  territorio  
aspro, slatperiano, in contra-
sto con la “vecchia Europa” del-
la città, dove i ragazzi si danno 
“del lei”. Vedendo questo do-
cumentario, non posso non ri-
cordare il magnifico Carso che 
appare in un film che ritengo 
un  autentico  capolavoro  di  

Franco Giraldi:  La frontiera.  
Un film bellissimo, forse il suo 
più bello».

Alle 15 il regista Francesco 
Montagner introdurrà al pub-
blico Bortherhood, accompa-
gnato in sala per la prima volta 
in regione dai cofondatori del-
la casa di produzione Nefertiti 
Film Nadia Trevisan e Alberto 

Fasulo, regista friulano di fa-
ma  internazionale  grazie  ai  
suoi  documentari  (Rumore  
Bianco, Genitori e Tir – vincito-
re del premio Marc’Aurelio d’o-

ro) e al suo ultimo film storico 
Menocchio.  Altro  evento  da  
non perdere è l’incontro con 
Nico Vascellari, uno dei mag-
giori artisti italiani contempo-
ranei che nelle sue opere speri-
menta e mixa diversi linguag-
gi, che alle 20.45 presenterà Io-
noi,  l’incredibile  progetto  di  
realizzare un tour durante la 
pandemia in Italia. Un diario 
di un progetto d’arte e parteci-
pazione, di condivisione, rina-
scita e resistenza in uno dei mo-
menti più bui del lockdown. Al-
le 17.15 lo sguardo si sposterà 
su una riflessione sul turismo 
europeo grazie all’anteprima 
nazionale  di  Magaluf  Ghost  
Town, di Miguel Angel Blan-
ca, il ritratto della città euro-
pea che si trasforma in un par-
co tematico per turisti dove tut-
to è permesso. —

Arte

LAURA VENERUS

U
n  tesoro  artistico,  
per  lungo  tempo  
conservato nei ca-
veau del Comune, 

troverà la luce in una mostra 
che sarà inaugurata sabato 
20 novembre in Galleria Har-
ry Bertoia a Pordenone e visi-
tabile dal 21 novembre al 13 
febbraio 2022, dal titolo “Il 
sogno delle cose. Quadri e 
sculture moderne dalle colle-
zioni civiche di Pordenone”. 
L’esposizione si compone di 
circa 130 opere tra quadri, 
sculture,  produzioni  grafi-
che realizzate dalla fine del 
1800 agli anni Duemila ap-
partenenti al patrimonio ci-
vico museale di Pordenone, 
solitamente conservate nei 
depositi di Palazzo Ricchie-
ri. Accanto ad un nucleo mol-
to forte di autori locali di ri-
chiamo internazionale, che 
raccontano il territorio attra-
verso la storia dei paesaggi e 
della sua umanità, come Vet-
tori, Pizzinato, Bottecchia e 
Zavagno, verranno esposte 
opere di assoluto rilievo e im-
portanza mondiale apparte-
nenti ai grandi protagonisti 
dell’arte italiana ed europea 
quali  De  Chirico,  Savinio,  
Fontana,  Guttuso,  Picasso,  
Chagall, Delvaux. 

Ieri c’è stata la presentazio-
ne da parte dell’assessore al-

la cultura Alberto Parigi, che 
l’ha fortemente voluta e si è 
prontamente  attivato  per  
realizzarla, dando l’incarico 
di  curatore  ad  Alessandro  
Del Puppo, professore asso-
ciato di Storia dell’arte con-
temporanea dell’Università  
degli Studi di Udine, a capo 
di un giovane team di dotto-
rati  ed  esperti  ricercatori  
dell’ateneo friulano.

«Una mostra di portata ec-
cezionale, che varca i confi-
ni cittadini – afferma Parigi - 
e premia Pordenone per l’im-

pegno e la dedizione dimo-
strata nel voler aprire lo scri-
gno dei suoi Musei e riconse-
gnare alla popolazione tali 
preziose sorprese. Inizia co-
sì un nuovo percorso che in-
tende mettere a disposizio-
ne e restituire opere che era-
no chiuse e non visibili, linea 
di  tendenza già intrapresa  
da importanti  musei  euro-
pei. Da qua inizia un nuovo 
percorso, un’ “operazione or-
goglio” – prosegue l’assesso-
re - che interesserà Pordeno-
ne in un nuovo percorso: re-

stituire a tutti i cittadini le 
opere che giacciono nei de-
positi di Musei, associazio-
ni, enti, realtà culturali attra-
verso iniziative, esposizioni 
e  ulteriori  percorsi.  Nella  
maggior parte dei casi que-
ste opere sono state donate, 
quindi raccontano una sto-
ria di generosità e apparte-
nenza che Pordenone deve 
riscoprire come segno di con-
divisione, affinché recuperi 
la sua identità culturale e la 
fierezza di fa parte di una co-
munità».

Le opere che compongo-
no la mostra sono state sud-
divise dal curatore Del Pup-
po in diverse sezioni (Figure 
di artisti; Miti, amori, gran 
dame, allegorie; Volti; Pae-
saggi, nature; Territori friu-
lani;  Nature  morte,  tavole  
imbandite; Figure del lavo-
ro; Spazi; Tensioni; Gli uo-
mini illustri) e saranno inse-
rite anche un catalogo. 

La mostra è realizzata dal 
Comune di Pordenone con 
la collaborazione della Re-
gione, dell’Università degli 
Studi di Udine e della Soprin-
tendenza Archeologia, Belle 
arti e Paesaggio del Friuli Ve-
nezia  Giulia.  Il  costo  d’in-
gresso è di 3 euro (un euro il 
ridotto) e dà diritto all’acces-
so  anche  al  Museo  civico  
d’Arte. —
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Appuntamento oggi, sabato 13, alle 21, al Teatro Nuovo Gio-
vanni da Udine, con “La grande musica dell’arte”, il concerto 
evento di Remo Anzovino con l’Orchestra Sinfonica dell'Acca-
demia Musicale Naonis, diretta dal maestro Valter Sivilotti 
(con il compositore, nella foto) e la voce solista di Franca Drioli.

L’
Associazione cul-
turale Luigi Can-
doni ha lanciato 
la terza edizione 

della  sezione  del  Premio  
Candoni  dedicata  ai  testi  
originali  scritti  in  lingua  
friulana. È stato pubblica-
to, infatti, il bando “Premio 
Candoni – Opere teatrali in 
lingua friulana”, manifesta-
zione organizzata dall’Asso-
ciazione  culturale  “Luigi  
Candoni”, in collaborazio-
ne con l’Arlef, Agjenzie reg-
jonâl  pe  lenghe  furlane,  
con la Fondazione Teatro 
Nuovo “Giovanni  da Udi-
ne” e, per la prima volta, 
con il Teatri Stabil Furlan. 

Il bando per partecipare 
è già stato pubblicato sul 
profilo Facebook dell’asso-
ciazione Candoni. Il termi-
ne ultimo per le iscrizioni e 
la  consegna  delle  opere  
(all’indirizzo e-mail: asso-
ciazionecandoni@gmail. 
com) è fissato alle 18 del 15 
novembre. 

Al concorso potranno es-
sere presentate unicamen-
te drammaturgie teatrali in 
lingua friulana e sono am-
messe parti del testo in al-
tre lingue o dialetti regiona-
li a patto che non superino 
il 10% del contenuto dell’in-
tera opera. I testi dovranno 
essere scritti in grafia uffi-
ciale della lingua friulana e 
lo  sportello  regionale  
dell’Arlef si rende disponibi-
le a fornire assistenza. (in-
fo@sportelfurlan. eu). 

I tre testi teatrali finalisti 
saranno resi noti nel corso 
di una serata al Teatro Nuo-
vo  Giovanni  da  Udine  in  
programma il 16 dicembre 

Per  informazioni  mail  
all’indirizzo  associazione-
candoni@gmail. com o tele-
fonare al 328/8869497. —

L’inaugurazione
sabato 20 alla Galleria
Harry Bortoia, aperta
fino al 13 febbraio 2022

Il sogno delle cose:
a Pordenone in mostra
i capolavori custoditi
nei depositi dei musei
Oltre 130 opere di grandi maestri, da Chagall a Picasso
Esposti anche quadri e sculture di artisti del territorio

pordenone docs festival

Il Carso raccontato da Giraldi
Magris: «Autentico capolavoro»

Sarà anche presentato
“Bortherhood”
prodotto dai friulani
Trevisan e Fasulo

La conferenza di presentazione della mostra d’arte a Pordenone

l’evento

Musica nell’arte con Anzovino

teatro

In scadenza
il bando
per il Premio
Candoni
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Il Piccolo Festival ha il cuore sanvitese

QUESTA SERA
Da Vincent Van Gogh a Fri-

da Kahlo, le opere di alcuni tra
i più importanti pittori al
mondo rivivranno in teatro
grazie alle note di Remo Anzo-
vino, compositore e pianista
che sabato questa sera (alle
ore 21) presenterà in antepri-
ma nazionale al Teatro Nuovo
Giovanni da Udine il suo nuo-
vo ambizioso progetto live
“La Grande Musica dell’Arte”.

Accompagnato dall’Orche-
stra Sinfonica dell’Accademia
Musicale Naonis diretta da
Valter Sivilotti, voce solista
Franca Drioli, Anzovino ese-
guirà dal vivo “La Grande Mu-
sica dell’Arte”, ovvero il per-
corso che lo ha portato ad af-
fermarsi componendo le co-
lonne sonore originali dei
film per “La Grande Arte al Ci-
nema”, da Vincent Van Gogh
a Frida Kahlo, passando per
Monet, Picasso e Gauguin,
che nel 2019 sono state pre-
miate con il Nastro D’Argento
– Menzione Speciale Musica
dell’Arte e sono diventate an-
che uno speciale cofanetto di-
scografico, Art Film Music,
pubblicato in tutto il mondo
da Sony Masterworks/Sony
Classical. Verranno inoltre
eseguite anche alcune delle
musiche scritte per il film
“Pompei. Tra Eros e Mito”, di-
retto da Pappi Corsicato, con
Isabella Rossellini, in uscita in
tutti i cinema italiani il 29, 30
novembre e 1 dicembre.

PROGETTO MULTIMEDIALE

Il filo conduttore sarà come
l’Arte diventa suono e come la
Musica traduce l’Arte. Dopo
aver unito con la sua musica
la grandiosità del cinema, l’ac-
cessibilità a dettagli di opere
inestimabili, aver dato vita a
un quadro, ma anche allo
schermo bidimensionale, or
Anzovino porta dal vivo la sua
Musica dell’Arte con una del-
le orchestre più rappresentati-
ve della regione. Il composito-
re svelerà al pubblico per la
prima volta il legame tra suo-
ni, arte e immagini, ovvero gli
elementi fondamentali di que-
sto speciale nuovo live, arric-
chito da un sistema tecnologi-
co di proiezione visual – idea-
to da Sacha Safretti – che agi-
sce in tempo reale seguendo

la dinamica della musica e da
un elegante disegno luci – fir-
mato da Music Team – che fa-
ranno vivere, in un viaggio
multisensoriale unico, le ope-
re immortali di questi grandi
Artisti, le loro storie e le emo-
zioni universali che suscitano
in ogni angolo del globo.

Un progetto imponente –
prodotto da VignaPR – che po-
ne Anzovino come erede della
grande tradizione italiana nel-
la musica da film grazie a uno
stile musicale contempora-
neo che incanta e ci collega
con il mondo attuale, un com-
positore che è artista sia quan-
do scrive per sé stesso sia
quando mette la sua musica al
servizio di altre discipline.
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LA PRESENTAZIONE
È giunto alla quattordicesima

edizione ed è uno dei tre festival
dedicati al cinema di animazio-
ne organizzati in Italia. Conside-
rando che gli altri due si tengono
in Puglia a Conversano ed in Sici-
lia a Bagheria, il Piccolo Festival
dell’Animazione organizzato
dall’associazione Viva Comix è
un unicum nel Nord e Centro Ita-
lia. Nell’edizione post pandemia
la manifestazione, che si svolge-
rà dal 19 al 27 novembre, vuole
mantenere il carattere itineran-
te coinvolgendo diverse città,
partendo da Pordenone e finen-
do a Staranzano, passando per
Udine, Gorizia e Muggia. «Ma il
vero epicentro di questo terre-
moto artistico – sottolinea la di-
rettrice del festival Paola Bristot
– sarà San Vito al Tagliamento,
sede ideale per motivi sia logisti-
ci che di sensibilità e accoglien-
za».

Le proiezioni dei giorni clou
della rassegna, dal 25 al 27 no-
vembre, si terranno all’Audito-
rium, ma verrà coinvolta anche
la Chiesa di San Lorenzo. Orgo-
glioso il nuovo assessore alla Vi-
talità del Comune, Andrea Bru-
scia: «Il Festival è un’ottima oc-
casione per colorare di vitalità la

nostra cittadina. Dobbiamo an-
che dare merito – riconosce – al-
la precedente amministrazione
che aveva già messo i ferri in ac-
qua. Da parte nostra vorremo
che questo fosse il primo passo
per rendere l’evento stabile qui a
San Vito».

Saranno oltre 100 i corti ani-
mati provenienti da tutto il mon-
do, suddivisi in nove program-
mi. Oltre alla competizione prin-
cipale ritornano AnimaKids, se-

zione dedicata ai più piccoli che
faranno anche da giurati, e Ani-
maYoung, che affronterà tipici
temi per adolescenti utilizzando
diverse tecniche, dalle più inno-
vative a quelle classiche. Non
mancheranno le Opere Prime e
la sezione Arte e Animazione
che includerà “Notturno”, opera
dell’artista pordenonese Daniele
Puppi, apprezzato a livello inter-
nazionale, che prende spunto da
un fatto locale: il rapporto con la

natura descritto tramite le sensa-
zioni di un notturno cordenone-
se. A proposito di natura, la novi-
tà di quest’anno sarà la sezione
Green Animation, con animazio-
ni a tema ecologico in collabora-
zione con Aeson – La voce dei
fiumi. Infine ci saranno “Anima-
cjia”, dedicata alle autrici russe,
e “Visual & Music”, che esplore-
rà le interazioni tra immagini e
musica. Di grande prestigio la
giuria, guidata da Chris Robin-
son, direttore del Festival di Otta-
wa, manifestazione di riferimen-
to del settore, Chiara Magri e
Ivan Cappiello, che gestirà an-
che una masterclass sull’anima-
zione in 3D. L’Ex Chiesa di San
Lorenzo si trasformerà in PFA
Hub, luogo deputato a incontri,
tavole rotonde, laboratori, dimo-
strazioni e una mostra perma-
nente con un centinaio di foto-
grammi tratti da diverse opere.
Ospite speciale il grande artista
sudafricano William Kentridge
al quale verranno dedicati eventi
prefestival tra i quali “Waiting
For Kentridge” allestimento cu-
rato da Paola Bristot e Andrjiana
Ruzic nello spazio della Moroso
a Tavagnacco. A Pordenone, in-
vece, presso la fondazione Ado
Furlan verrà esposta la mostra
“Kentridge e Piranesi”.

Mauro Rossato
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PORDENONE
`CINEMAZERO
piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434
520527
«THE FRENCH DISPATCH» di W.An-
derson : ore 14.30 - 16.45 - 19.00 - 21.15.
«LA SCELTA DI ANNE - L’EVENE-
MENT» di A.Diwan : ore 15.30 - 19.30 -
21.30.
«IL BAMBINO NASCOSTO» di R.AndÃ²
: ore 15.00 - 21.30.
«MADRES PARALELAS» di P.Almodo-
var : ore 17.00 - 21.30.

FIUME VENETO
`UCI
via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960
«LA FAMIGLIA ADDAMS 2» di G.Tier-
nan : ore 14.00 - 16.30.
«CHI E’ SENZA PECCATO - THE DRY»
di R.Connolly : ore 14.10 - 16.50 - 22.10.
«LA FAMIGLIA ADDAMS 2» di G.Tier-
nan : ore 14.20.
«ETERNALS» di C.Zhao : ore 14.30 -
17.10 - 18.00 - 19.00 - 20.30 - 21.30 - 22.00.
«IO SONO BABBO NATALE» di E.Falco-
ne : ore 14.50 - 19.40.
«PER TUTTA LA VITA» di 11/11/2021 :
ore 15.00 - 17.25 - 19.50 - 22.15.
«ZLATAN» di J.Sjogren : ore 15.20 -
17.40 - 20.00 - 22.25.
«FREAKS OUT» di G.Mainetti : ore 16.40
- 19.45.
«L’UOMO NEL BUIO - MAN IN THE
DARK» di R.Sayagues : ore 17.20 - 22.50.
«ETERNALS» di C.Zhao : ore 19.30.
«VENOM - LA FURIA DI CARNAGE» di
A.Serkis : ore 22.50.

UDINE

`CINEMA VISIONARIO
Via Aquini, 33 Tel. 0432 227798
«THE FRENCH DISPATCH» di W.An-
derson : ore 15.10 - 17.20 - 19.30 - 21.40.
«LA SCELTA DI ANNE - L’EVENE-
MENT» di A.Diwan : ore 15.00 - 17.00 -
19.00.
«DOVLATOV» di A.German : ore 18.25.
«UN ANNO CON SALINGER» di P.Falar-
deau : ore 15.00 - 17.00 - 19.15.
«’REAL! - A GHOSTBUSTERS TALE»
di E.Calabretta : ore 21.00.
«ULTIMA NOTTE A SOHO» di E.Wright
: ore 21.40.
«ZLATAN» di J.Sjogren : ore 15.15 - 17.15.
«FREAKS OUT» di G.Mainetti : ore 19.00
- 21.15.
«ETERNALS» di C.Zhao : ore 15.30 -
20.50.
`MULTISALA CENTRALE
via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240
«3/19» di S.Soldini : ore 14.50 - 19.30.
«MADRES PARALELAS» di P.Almodo-
var : ore 15.00 - 17.10 - 19.30 - 21.50.
«IL BAMBINO NASCOSTO» di R.AndÃ²
: ore 17.20 - 21.50.

GEMONA DEL FR.
`SOCIALE
via XX Settembre Tel. 0432970520
«LA FAMIGLIA ADDAMS 2» di G.Tier-
nan : ore 15.45.
«GLORIA, APOTEOSI DEL SOLDATO
IGNOTO» : ore 18.00.
«UNA NOTTE DA DOTTORE» di G.Chie-
sa : ore 21.00.

LIGNANO SABBIADORO
`CINECITY
via Arcobaleno, 12 Tel. 043171120
«MADRES PARALELAS» di P.Almodo-
var : ore 21.00.

La grande arte celebrata dalle note

IN SCENA Il pianista Remo Anzovino con la Naonis  (Foto Di Luca)

Animazione

LA GRANDE MUSICA DELL’ARTE
Il pianista pordenonese proporrà
i brani delle sue colonne sonore
per i documentari su celebri pittori
tra immagini ed effetti visivi

MUSICA
Dal 2014 a Pordenone c’è un

clarinetto d’eccellenza al quale
si rivolgono giovani studenti
del Conservatorio e musicisti
che intendono perfezionarsi.
Un musicista noto in città dagli
addetti ai lavori in quanto gran
parte della sua attività artistica
si tiene al teatro La Fenice di
Venezia. Stiamo parlando di
Vincenzo Paci, dal 1997 Primo
Clarinetto Solista della Fenice.
Domani, in occasione della ri-
presa del nuovo corso di perfe-
zionamento promosso dalla
Scuola di Musica di Farandola,
Paci sarà a disposizione per la
durata della giornata, dalle ore
9.30, nella sede della scuola a
Pordenone in via Molinari 41.
Sarà un’occasione per conosce-
re il primo Clarinetto della Fe-
nice e raccogliere informazioni
sul corso di perfezionamento
che si svolgerà con un ciclo di
incontri a cadenza mensile. A
questo primo incontro sarà an-
che possibile partecipare in
qualità di uditori/trici in forma
gratuita. Per informazioni e
prenotazioni, rivolgersi a scri-
vi@farandola.it, tel. +39 0434
363339, cell +39 340 0062930.
«La sua presenza e attività co-
stante a Pordenone in ambito
didattico tramite Farandola –
afferma la presidente Valenti-
na Gerometta – è una conferma
di come la nostra città sia sem-
pre più culturalmente attratti-
va, grazie anche al contributo
delle tante realtà attive, in pri-
mis del Teatro Comunale, che
in questi anni ha promosso Por-
denone come centro d’eccellen-
za anche per la musica colta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una giornata
con il primo
clarinetto
de La Fenice

A UDINE E PORDENONE Ospite d’onore del Piccolo festival
dell’animazione l’artista sudafricano William Kentridge

Cultura
&Spettacoli

Cinema

Al Teatro Nuovo Giovanni da Udine debutta in anteprima nazionale il nuovo progetto dal vivo
del pianista e compositore Remo Anzovino, accompagnato dall’Accademia Musicale Naonis

Sono di nazionalità colombiana, italiana e
brasiliana i 3 finalisti della 31° edizione del
concorso internazionale “Città di Porcia”
dedicata al Corno: Lopez Morales Jhon
Kevin, Mattioli Francesco e Santos Freitas
Da Silva Felipe, usciti dalla sfida a cinque
tenutasi al Ridotto del Teatro Verdi a
Pordenone, nella quale era presente
anche il candidato friulano Stefano
Brusini, interpretando due brani
accompagnati dai pianisti ufficiali del
concorso Loris Di Leo e Marco Cadario: il
primo, obbligatorio, Preludio, Tema e
Variazioni di G. Rossini e uno a scelta tra
Concerto n. 1 di F. Hidas e il Concerto n. 1
di R. Strauss. Al termine la giuria
internazionale presieduta dall’italiano
Guido Corti ha decretato i tre concorrenti

che oggi alle ore 20.30 si esibiranno nella
Sala Grande del Verdi, sfidandosi sulle
pagine del Concerto per Corno e
Orchestra di Jacob, accompagnati dalla
Fvg Orchestra diretta da Massimiliano
Caldi, musicista di ampia esperienza
internazionale sia in campo sinfonico che
operistico. In attesa della proclamazione
del vincitore assoluto del concorso, la
serata vedrà l’esecuzione della Sinfonia n.
3 di F. Schubert. Il vincitore si
aggiudicherà un premio pari a 8.500 euro,
al secondo classificato verrà assegnato un
premio di € 4.500 e al terzo di 3.000. A
questi si inserirà anche il Premio del
Pubblico (1000 euro) che andrà al cornista
selezionato dal pubblico in sala.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Verdi i tre finalisti del premio Porcia

STASERA I tre finalisti del Città di Porcia

Musica classica



l’evento

Concerto al Visionario:
a gennaio la tappa italiana
di Jay-Jay JohansonIl giornalista de La Stampa 

Francesco Moscatelli pre-
senta oggi alle 18, nella li-
breria Odòs di Udine, dia-
logando con Silvia Stefa-
nelli, alpinista e viaggiatri-
ce, il suo libro “Le mie no-
ve vite” , dando il via alla 
rassegna (che proseguirà 
a  Pordenone)  Il  dialogo  
creativo. Il volume raccon-
ta l’incredibile storia della 
principessa birmana June 
Rose Yadana Bellamy, che 
incarna  l’incontro  tra  
Oriente e Occidente. In ri-
spetto alle normativa anri 
Covid  l’ngresso  è  libero  
ma è necessario presenta-
re il Green pass. 

musica

Capossela al Volo del jazz
per celebrare il primo disco

GIAN PAOLO POLESINI 

D
i nuovo c’è che Pao-
lo Rossi non “torne-
rà in Friuli Venezia 
Giulia” dalla sua Mi-

lano, ma adesso ci vive, in 
Friuli  Venezia  Giulia.  Che  
poi è comunque una legge-
rezza anagrafica quel “la sua 
Milano”. Lui nasce a Monfal-
cone, come ben si sa, sebbe-
ne all’ombra della Madonni-
na abbia subìto la metamor-
fosi da ragazzo a Paolo Rossi. 

Quindi, per farla breve, ve-
nerdì 19, alle 21, sarà atteso 
al  Verdi  di  Pordenone  per  
uno show sotto l’insegna di 
“R-evolution,  cronache  dal  
futuro del  mondo” — pro-
mosso dallo stesso Verdi e cu-
rato da Daniela Volpe e da 
Paola Sain per l’Associazione 
Europa Cultura — più preci-
samente una conversazione 
scenica, Eco_divagazioni da 
Rabelais alla dieta mediterra-
nea. (Ingresso libero, preno-
tazioni sul  sito teatroverdi-
pordenone.it). 

Un trasloco. Deciso, fatto e 
finito. Rossi è triestino, ades-
so. O forse non del tutto, an-
cora. Ci abita. «Mi sono tra-
sferito qui perché stare ai con-
fini del potere è il modo mi-
gliore per sorvegliare il pote-
re. E poi la bora spazza via le 
cose e  permette di  vederci  
meglio». 

Già assiduo frequentatore 
di Udine. I nostalgici del tea-
tro non avranno certo rimos-
so due capisaldi della dram-
maturgia nazionale: i Come-
dians e Nemico di classe, an-
ni Ottanta. Due magnifiche 
“elfate” con le regie di Elio 
De Capitani e di Gabriele Sal-
vatores.  E  altre  numerose  
scorribande  anni  dopo  al  
Css,  compreso  un  delicato  
spettacolo al carcere di massi-
ma sicurezza di Tolmezzo. 

«Da quando mi sono trasfe-
rito qui, racconta, è successo 
di tutto: la sparatoria al bar 
Colombia con i kosovari, i ca-
sini nelle piazze sul vaccino, 
la gente che arriva dalle mon-
tagne scavalcando i confini e 
decine di cortei. Ciò significa 
che porto sfiga, oppure che 
ho organizzato tutto io e ma-
gari è vera la seconda». 

Rossi ammette un debutto 
assoluto. «Sarà la prima vol-
ta che parlerò di ecosostenibi-
lità, decisamente strano da 
parte mia. Starò sul palco per 
una serata di economia circo-
lare, di riciclo e di rigenera-
zione di brani, pezzi e mono-
loghi, userò tutto il reperto-
rio  possibile,  ma  pure  im-
provviserò. La ritengo l’azio-
ne più sostenibile che ci sia, 
d’altra parte i brani proposti 
arrivano a lontano e tornano 

nuovi sul palcoscenico. Trat-
terò anche il cibo, perché il ci-
bo è cultura, come ci ha inse-
gnato Rabelais». 

Paolo Rossi non è certo un 
comico  di  puro  intratteni-
mento, lui il mondo lo osser-
va  e  piglia  appunti.  Anche 
nei suoi ormai indimenticati 
sogni all’incontrario di “Su la 
testa”, anni Novanta su Rai-
tre, non c’erano battute irrea-
li, quasi mai. O per lo meno 
venivano sempre usate qua-
le supporto al reale. 

«C’era il mondo in piazza 
in queste settimane a Trie-
ste. La gente che stava lì l’ho 
osservata attentamente. Mi-
ca erano tutti degli integrali-
sti contro il vaccino, no, mol-
ti avevano soltanto voglia di 
ritrovare degli amici o di far-
sene qualcuno», dice. 

Il punto di vista. «Il proble-
ma è che oggi difettano gli 
spazi di aggregazione socia-
le, soprattutto nelle città e mi 
risulta manchino pure gli ora-
tori, dove una volta si anda-
va. Qui è il  laboratorio del 
caos, qui è il caos vero. Un 
groviglio di personalità, sul-
le strade. Dagli  anarchici a 
quelli di Forza Nuova, e non 
solo. Gente coi bonghi e con 
la Madonna a snocciolare il 
rosario, altri presi dalla medi-
tazione trascendentale,  mi-
ca solamente i no vax. Però 
se il problema è la salute pub-
blica è bene approfondirlo. E 
l’identità, una tematica sem-
pre taciuta». 

«Aspettando  una  tregua,  
io intanto mi godo da piazza 
Unità le luci di Monfalcone, 
la mia città». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

D
opo  l’unico  con-
certo estivo a lu-
glio,  Jay-Jay  Jo-
hanson annuncia 

il suo ritorno in Italia per 
un’unica data il 7 gennaio 
al  Cinema  Visionario  di  
Udine. 

Con  Rorschach  Test  il  
suo tredicesimo album – la 
sua precedente  pubblica-
zione “King Cross” risaleva 
al 2019 – Jay-Jay Johan-
son firma una nuova colle-
zione di brani che spazian-
do dall’electro-pop al folk 

al trip-hop, confermano le 
abilità dell’artista svedese, 
in grado di spaziare con na-
turalezza tra diversi generi 
musicali.  Nel  disco,  ricco 
di  testi  poetici  accompa-
gnati dalla voce melanconi-
ca di Jay-Jay Johanson, si 
trovano anche le collabora-
zioni  di  Robin  Guthrie  
(Cocteau Twins) e Jeanne 
Added. 

Sin dal suo debutto nel 
1996  con  l’album  “Whi-
skey”,  Jay-Jay  Johanson  
cattura l’attenzione su  di  
sé, complici le sue doti da 
songwriter,  la  sua incon-
fondibile  voce  ed  il  suo  
look androgino. Nel pano-
rama musicale internazio-
nale,  la  sua  voce,  il  suo  
sound e la sua eleganza im-
mediatamente riconoscibi-
li ne fanno una figura leg-
gendaria fin dalla fine de-
gli anni’90. —

LIBRI

L’
Orchestra sinfoni-
ca  dell’Accade-
mia musicale Nao-
nis e il Coro Fvg si 

preparano ad andare in sce-
na assieme al Simone Cri-
sticchi per un doppio atteso 
appuntamento che presen-
terà dal vivo il  suo nuovo 
spettacolo teatrale “Paradi-
so – Dalle tenebre alla luce”: 
venerdì 26 novembre (alle 
21) al Teatro Verdi di Porde-
none per il 4° Memorial Ga-
vasso e domenica 28 novem-

bre (alle 18) al Teatro Nuo-
vo Giovanni da Udine.

Lo spettacolo è patrocina-
to dal Comitato nazionale 
per le celebrazioni dei 700 
anni dalla morte di Dante 
Alighieri.

Simone  Cristicchi  con  
questo spettacolo, in occa-
sione della data di venerdì 
26 novembre al Teatro Ver-
di di Pordenone, sarà anche 
l’ospite speciale del quarto 
Memorial  Gavasso  (dopo  
Paolo Fresu, Katia Ricciarel-
li e Remo Anzovino), even-
to fortemente voluto dall’Ac-
cademia  musicale  Naonis  
per rendere omaggio al mai 
dimenticato Maestro Benia-
mino  Gavasso,  fondatore  
dell’orchestra che è prema-
turamente  scomparso  nel  
2018 . —

G
rande attesa, al Vo-
lo del  jazz,  per  il  
concerto  che  do-
menica 21, alle 21, 

al teatro Zancanaro di Saci-
le, porterà in esclusiva per il 
Nordest Vinicio Capossela. 
Al Volo del jazz Capossela 
sarà ospite con un progetto 
speciale che il festival di Cir-
colo Controtempo – in colla-
borazione con Connessioni 
–  Circolo  Mario  Fain  Aps  
nell’ambito  di  “Riflessi”  –  
ha avuto il privilegio di con-

dividere soltanto con il Jazz 
Mi di Milano: si tratta infat-
ti di “Round One Thirty Fi-
ve”, lavoro che Capossela, 
con la sua band, riproporrà 
a distanza di trent’anni (or-
mai 31 in realtà, ma l’anno 
scorso la pandemia ha impe-
dito la celebrazione dell’an-
niversario)  per  celebrare  
quel disco che diede inizio 
alla sua carriera “All’una e 
trentacinque circa”. 

Per farlo ha scelto di cir-
condarsi di un trio di musici-
sti eccellenti, di formazione 
jazz e colta, che a quel disco 
avevano lavorato o che con 
lui hanno condiviso i mo-
menti degli esordi: Antonio 
Marangolo al sax e batteria, 
Enrico Lazzarini al contrab-
basso e Giancarlo Bianchet-
ti alla chitarra e batteria. —

il personaggio

Paolo Rossi: «Il cibo è cultura
Ce lo ha insegnato Rabelais»
L’attore si racconta in vista dell’incontro a R-evolution di Pordenone
«Sarò sul palco per una serata di economia circolare, di riciclo e di rigenerazione»

Paolo Rossi sarà tra gli ospiti del festival R-evolution in programma al Verdi di Pordenone

Lo svedese Jay-Jay Johanson 

Il saggio
La principessa birmana
di Francesco Moscatelli

Il romanzo
Giuseppe Mariuz
presenta Il segnalibro

Nel suo secondo romanzo in-
titolato “Il segnalibro” (Ga-
spari Editore), Giuseppe Ma-
riuz compone una grande sa-
ga familiare, che si dipana 
lungo il Novecento. Proprio 
le vicende che legano i suoi 
personaggi (tre generazioni 
di uomini e donne, tra il Friu-
li, la Baviera e Parigi ) saran-
no  raccontate  dall'autore,  
durante  l'incontro  che  si  
svolgerà oggi, mercoledì 17, 
alle 18.30, nell'ex caserma 
“Osoppo” di via Brigata Re, 
a  Udine.  L'appuntamento,  
organizzato dall'Anpi,  sarà 
introdotto da Antonella Le-
stani, con Giuseppe Mariuz 
dialogherà Nadia Mazzer.

Il manuale
Il prof Andrea Maggi
racconta Tutti promossi

Oggi, mercoledì 17 novem-
bre alle 18 a Villa Dora a San 
Giorgio di Nogaro, Andrea 
Maggi, il prof. del docureali-
ty “il collegio” parlerà del 
suo nuovo libro “Tutti pro-
mossi”. “In questo libro tro-
verai spunti, consigli e se-
greti per cavartela in ogni 
occasione, dal tema di italia-
no alle interrogazioni, dallo 
studio a casa alla prepara-
zione degli esami e impare-
rai a domare i componimen-
ti di Foscolo con vero spirito 
da rockstar”». Dialoga con 
l’autore Paolo Zamparo. In-
gresso libero fino a esauri-
mento posti con mascheri-
na e Green pass.

Simone Cristiccchi

musica

Doppio appuntamento
per Cristicchi con Dante

Vinicio Capossela
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musica

Con “Discover”
Zucchero 
rilegge i Genesis

teatro

Anche Simone Cristicchi
canta il Paradiso di Dante
metafora dell’evoluzione 

teatro

Paolo Rossi fa la sua R-evolution
parlando del mondo che cambia

Annalisa Perini

Nel febbraio del 1775,  alla  
Comédie-Française di Parigi, 
debutta la commedia “Il Bar-
biere di Siviglia” di Pierre-Au-
gustin de Beaumarchais, da 
cui, in seguito l'opera buffa 
di  Gioachino Rossini  su  li-
bretto di Cesare Sterbini. In 
quello stesso periodo Trieste 
sta cambiando non soltanto 
il volto. Sta esplodendo la cit-
tà  nuova,  il  nuovo  porto  
dell'Impero, con i suoi traffi-
ci che uniscono il mare e la 
terraferma, conduce con sé 
la vitalità concreta, costrutti-
va, di un continuo confluire 
e intersecarsi di diverse na-
zionalità, culture, lingue, fe-
di religiose. 

Gioca con questo paralleli-
smo “Il Barbiere di Trieste”, 
coprodotto dall'associazione 
“Artifragili” e da La Contra-
da, e in scena al Teatro dei 
Fabbri, in prima assoluta, da 
domani al 20 novembre alle 
20.30, con replica il 21 no-
vembre alle 19, per la stagio-

ne “AiFabbri2”. Lo spettaco-
lo, dalla forte impronta musi-
cale, si basa sul testo di Beau-
marchais e sull'opera omoni-
ma di Rossini, ma la nota sto-
ria è stata riadattata e am-
bientata nella Trieste del Set-
tecento. Per affrontare, attra-
verso un grande classico, te-
mi quali la convivenza pacifi-

ca tra le diverse culture e l'in-
contro e scontro tra passato e 
futuro. 

Traduzione,  adattamento  
e regia sono di Giacomo Segu-
lia che salirà anche sul palco-
scenico in veste d'attore con 
Davide Rossi,  Veronica Da-
riol, Omar Giorgio Makhlou-
fi e Daniele Molino. Lo spetta-

colo  è  arricchito  dalle  ma-
schere  della  commedia  
dell'arte di Francesco Garuti.

«Artifragili - racconta Gia-
como Segulia – è una compa-
gnia composta tutta da attori 
under 35, che lavorano sul 
territorio e non solo. Perché 
non attingere dalla tradizio-
ne, abbiamo pensato, perché 

non giocare con il passato del-
la città, la nostra storia, con 
Beaumarchais  e  la  comme-
dia dell'arte, ma con lo sguar-
do di noi giovani? E' così che 
abbiamo cercato di far emer-
gere la vita all'interno di que-
sto testo». 

«Il momento in cui è stato 
scritto – spiega il regista e at-
tore - coincide appunto con 
un periodo di grande splen-
dore per la città di Trieste e 
per  i  territori  circostanti.  
Un’epoca  di  prosperità,  un  
luogo senza confini, di libera 
circolazione delle persone, di 
crescita sociale e culturale in-
sieme, una sorta di laborato-
rio mitteleuropeo che aveva 
già  in  sé  alcuni  principi  
dell’Europa unita di oggi». 

“Il Barbiere” è una storia 
che parla di libertà, di fuga 
dalle costrizioni e dalle chiu-
sure, ma, nelle dinamiche tra 
i personaggi e nella sua storia 
d'amore non da fiaba, anche 
di conflitto generazionale e 
dell'eterna lotta tra le visioni 
del passato e le visioni del fu-
turo. «Una lotta – sottolinea 
ancora Segulia -  che non è 
uno scontro fine a se stesso, 
ma è voglia di vita, crescita e 
progresso.  Un conflitto  che 
ha, secondo me, sempre biso-
gno di essere affrontato a vi-
so aperto, senza pregiudizi, 
anche e soprattutto adesso, 
in questo difficile momento 
storico». 

La trama rimane quella ori-
ginale, ma i personaggi sono 
stati cambiati in alcune carat-
teristiche  calando  la  storia  
nel contesto triestino. 

«Nella commedia dell'arte 
– conclude Seguilia - si usano 

diverse parlate. Oltre all'ita-
liano, ad esempio il personag-
gio di Figaro, che rappresen-
ta la Trieste più autentica e 
popolare, parlerà in dialetto, 
ovviamente un triestino che 
potremmo capire benissimo 
oggi, non il tergestino dell'e-
poca, che aveva un'altra ma-
trice, però l'artificio servirà, 
come in altri personaggi, per 
rendere  il  mescolarsi  delle  
culture  anche  nel  linguag-
gio». (Info contrada@contra-
da.it oppure 040947481). —

Il comico Paolo Rossi

Simone Cristicchi

Sbarca al cinema Ariston di 
Trieste la seconda edizione 
di Luso! - Mostra itinerante 
del nuovo cinema portoghe-
se in Italia con una selezione 
di film a disposizione delle 
sale, cineteche e spazi cultu-
rali di tutta Italia. A imprezio-
sire  e  rendere  possibile  la  
programmazione di Luso! a 
Trieste è  la  collaborazione 
con OláLisboa e La Cappella 
Underground. Saranno cin-
que i film presentati, che fa-
ranno conoscere al pubblico 

una generazione di cineasti 
che non ha (ancora) raggiun-
to le sale del nostro Paese. Il 
programma cinema di Luso! 
prevede domani alle 18.30, 
la  proiezione  del  film  ‘Va-
riações' (2019) (tit.ita: Stel-
la Cadente - La vita e la musi-
ca di António Variações) per 
la regia di João Maia. Il film è 
un biopic - omaggio alla pri-
ma superstar gay portoghe-
se, Antonio Variações, genia-
le autore ancora poco cono-
sciuto  in  Italia,  scomparso  

nel 1984. 'Variações' raccon-
ta il  percorso formativo di  
Antonio dalle umili  origini 
in un villaggio contadino fi-
no al successo come cantan-
te e performer e la sua tragi-
ca scomparsa. Alle 21, in col-
laborazione con Lucky Red, 
la  proiezione  del  film  ‘Li-
sten'. Interpretato da Maisie 
Sly,  Lucia  Moniz  e  Ruben  
Garcia, il film, vincitore del 
Premio Speciale della Giuria 
Orizzonti alla Mostra del Ci-
nema di Venezia. Venerdì al-
le 16 proiezione di ‘Mosqui-
to' (2020), diretto da João 
Nuno Pinto e interpretato da 
João Nunes Monteiro, Seba-
stian Jehkul, Filipe Duarte e 
Josefina  Massangoa.  Alle  
18.30, la proiezione di ‘Tech-
noboss' (2019) di João Nico-
lau. — 

La compagnia del Barbiere di Trieste, commedia musicale di scena ai Fabbri 

teatro

Il Barbiere di Trieste ai Fabbri
fa il verso alla commedia dell’arte
Da domani la produzione di Artifragili e Contrada in uno show musicale
che prende le mosse dal lavoro di Pierre-Augustin de Beaumarchais

L’’Orchestra  Sinfonica  
dell’Accademia  Musicale  
Naonis e il Coro Fvg si prepa-
rano ad andare in scena assie-
me al cantautore, attore, scrit-
tore  Simone  Cristicchi,  per  
un  doppio  appuntamento  
che presenterà dal vivo il suo 
nuovo spettacolo teatrale “Pa-
radiso – Dalle tenebre alla lu-
ce”: venerdì 26 novembre (al-
le 21) al Teatro Verdi di Por-
denone per il 4° Memorial Ga-
vasso e domenica 28 novem-
bre (alle 18) al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine. Con que-

sta opera teatrale per voce, or-
chestra sinfonica e coro, Cri-
sticchi affronta il poema dan-
tesco con il suo originale, poe-
tico punto di vista. A partire 
dalla cantica dantesca, Simo-
ne Cristicchi scrive e interpre-
ta il Paradiso attraverso le vo-
ci potenti dei mistici di ogni 
tempo, i cui insegnamenti, co-
me fiume sotterraneo, attra-
versano i secoli per arrivare 
con l’attualità del loro mes-
saggio, fino a noi.

La tensione verso il Paradi-
so è metafora dell’evoluzione 
umana,  slancio  vitale verso 
vette più alte, spesso inacces-
sibili: elevazione ed evoluzio-
ne. Il viaggio di Dante dall’In-
ferno al Paradiso è un cammi-
no iniziatico, dove la poesia 
diventa strumento di trasfor-
mazione da materia a puro 
spirito, e l’incontro con l’im-
magine di Dio è rivelazione di 
un messaggio universale. —

Gian Paolo Polesini

Di nuovo c’è che Paolo Rossi 
non “tornerà in Friuli Vene-
zia Giulia” dalla sua Milano, 
ma adesso ci vive, in Friuli Ve-
nezia Giulia. Che poi è comun-
que una leggerezza anagrafi-
ca quel “la sua Milano”. Lui 
nasce  a  Monfalcone,  come  
ben si sa, sebbene all’ombra 
della  Madonnina  abbia  su-
bìto la metamorfosi da ragaz-
zo a Paolo Rossi. 

Quindi, per farla breve, ve-
nerdì 19, alle 21, sarà atteso al 
Verdi  di  Pordenone per uno 
show sotto l’insegna di “R-evo-
lution, cronache dal futuro del 
mondo”  —  promosso  dallo  
stesso Verdi e curato da Danie-
la Volpe e da Paola Sain per l’As-
sociazione Europa Cultura — 
più precisamente una conver-
sazione  scenica,  Eco_divaga-
zioni da Rabelais alla dieta me-
diterranea.  (Ingresso  libero,  
prenotazioni sul sito teatrover-
dipordenone.it). 

Un trasloco. Deciso, fatto e 
finito. Rossi è triestino, ades-
so. O forse non del tutto, anco-
ra. Ci abita. «Mi sono trasferi-
to qui perché stare ai confini 
del potere è il modo migliore 
per  sorvegliare  il  potere.  E  
poi la bora spazza via le cose e 
permette di  vederci  meglio. 
Da quando mi sono trasferito 
qui,  racconta,  è  successo di  
tutto: la sparatoria al bar Co-
lombia con i kosovari e i casi-
ni  nelle  piazze  sul  vaccino.  
Ciò significa che porto sfiga, 

oppure  che  ho  organizzato  
tutto io e magari è vera la se-
conda». 

Rossi ammette un debutto 
assoluto. «Sarà la prima vol-
ta che parlerò di ecososteni-
bilità,  decisamente  strano  
da parte mia. Starò sul palco 
per una serata di economia 
circolare, di riciclo e di rige-
nerazione di  brani,  pezzi  e  
monologhi, userò tutto il re-
pertorio possibile,  ma pure 
improvviserò.  Paolo  Rossi  
non è certo un comico di pu-
ro  intrattenimento,  lui  il  
mondo lo osserva e piglia ap-
punti.  «C’era  il  mondo  in  
piazza in queste settimane a 

Trieste. La gente che stava lì 
l’ho osservata attentamente. 
Mica erano tutti  degli  inte-
gralisti contro il vaccino, no, 
molti  avevano  soltanto  vo-
glia di ritrovare degli amici o 
di farsene qualcuno», dice. 

Il punto di vista. «Il proble-
ma è che oggi difettano gli 
spazi di aggregazione socia-
le, soprattutto nelle città e 
mi risulta manchino pure gli 
oratori, dove una volta si an-
dava.  Qui  è  il  laboratorio  
del caos, qui è il caos vero. 
Aspettando  una  tregua,  io  
intanto mi  godo da piazza  
Unità le luci di Monfalcone, 
la mia città». —

Venerdì  esce  “Discover”  
(Polydor/Universal Music), 
primo album di cover della 
carriera  di  Zucchero  “Su-
gar” Fornaciari, anticipato 
in radio dal singolo “Follow 
you  follow  me”,  rilettura  
coinvolgente di uno dei pri-
mi grandi successi a livello 
mondiale dei Genesis. 

Composto da reinterpre-
tazioni totalmente inedite e 
mai  pubblicate,  “DIscover  
esce a due anni di distanza 
dall’ultimo disco di inediti 
“D.o.c.” ed è un album in cui 
Zucchero ha spogliato e rive-
stito, nel suo stile, iconiche 
canzoni del panorama musi-
cale italiano e internaziona-
le, unendo le sue due anime 
musicali: la miglior tradizio-
ne melodica italiana e le più 
profonde radici afroameri-
cane. 

rassegna

All’Ariston torna Luso!
il cinema portoghese

38 CULTURE MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 2021

IL PICCOLO



WEB 

 

 



 

 

 

 



 

 



 



 

 



 



 

 



 



 

 

 



 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 



 

 



 

 

 

 

 



 

 

 



 



 

 



 

 



 



 

 

 



 

 



 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 



 

 



 



 

 



 



 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 



 



 

 



 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 



 

 



 

 



 



 

 



 



 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 



 



 

 



 

 



 

 



 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 

 



 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 



 

 



 

 

 



 



 

 



 

 



 

 



 



 

 

 



 



 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 



 



 

 

 



 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 

 


